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Compagne e compagni, questa 
sessione congiunta del Comitato 
Centrale e della Commissione Cen-
tral e di Controll o è chiamata ad 
esaminare 1 risultat i delle elezioni 
per  la V legislatura del Parlamen-
to della a italiana. Que- -
stl risultat i indicano un grande suc-
cesso per  il nostro Partit o e per 
le forze unite della sinistra. Voi 
ne conoscete già i dati più signifi-
cativi. , vi sono stati distri -
buit i quelli più particolareggiati 
per  provincia e per  regione. o co-
mincerò facendo alcune considera-
zioni su alcune tendenze di fondo 
che risultano da essi. , una 
prim a constatazione. Coi nostri 
8.555.000 voti, rappresentiamo 11 
26,9% dell'elettorato Siamo cresciu-
ti , rispetto al 1963. di 787.000 voti e 
di punti 1,6 hi percentuale. a ol-
tr e 20 anni la nostra avanzata elet-
torale è continua. Siamo saliti di 
8 punti n percentuale, dal punto 
più basso, toccato all'inizi o nel 1946. 

a C è discesa, invece, di 9,5 punti 
in percentuale, rispetto al punto 
più alto toccato nel 1948. n ci-
fr e assolute noi abbiamo quasi rad-
doppiato 1 voti del 1946, essendo 
saliti da 4.356.000 a 8.555.000 voti, 
la , invece, in cifr e assolute, ha 
oggi, meno voti di 20 anni fa, es-
sendo discesa dai 12.741.000 voti 
del 1948 ai 12.428.000 di oggi. Nel 
ventennio, noi abbiamo guadagnato 
4 milioni e 200 mila voti; la , 

, ne ha persi circa 300 mila, 
malgrado il fort e aumento del nu-
mero degli elettori. a un esame 
più particolareggiato del dati si ri -
cava: che eravamo e siamo larga-
mente il prim o partit o in Emilia, 
in Toscana, in Umoria, che siamo, 
oggi, il secondo partito , subito do-
po la a cristiana, in tut-
te le altr e regioni , tranne 
il Trentino-Alt o Adige n tr e re-
gj onj  _ . Veneto. Friul i 
— dove, nel 1963, eravamo al terzo 
posto essendo al di sotto delle som-
me dei voti . abbiamo, og-
gi, superato, e largamente, 1 voti 
del Partit o socialista unificato. Era-
vamo nel 1963 il prim o partit o n 
17 province: lo siamo ora n 21, 
e siamo 11 secondo nella stragran-
de maggioranza delle provìnce; do-
ve eravamo al terzo posto, dopo 
il , siamo passati, oggi, al 
secondo posto. 

a tendenza ad uno spostamen-
to a sinistra, e verso il nostro par-
tito , è generale Essa è particolar -
mente sensibile e regolare nel Nord 
e nel Centro , con oltr e 2 
punti percentuali di aumento, per 
il nostro partito . n cifr e assolute 
guadagnamo 200.000 voti in Pie-
monte, 200.000 in . 75.000 
nel Veneto, 100.000 in Emilia, 40.000 
in , 80.000 in Toscana, 115.000 
nel . E' in queste regioni del 
Centro-Nord, quindi, oltr e che in 
Campania e n Puglia, che abbia-
mo avuto le nostre maggiori avan-
zate in numero assoluto di voti. Nel 
Sud teniamo la percentuale de) 
1963 Va però sottolineato che. nel 

o nell'insieme recupe-
riamo largamente le perdite subi-
te nelle elezioni provinciali e regio-
nali, avvenute dopo te elezioni po-
litich e del 1963 n tutt e le regioni 

a intatt i nessuna esclusa, sia 
mo al di sopra del livello assoluto 
e percentuale dei voti raccolti nel-
le elezioni del 1964 Ciò non avvie-
ne per  nessun altr o partito . Occor-
ra) riconoscere, però, che 11 voto del 

, in parte, non è un vo-
to omogeneo. n una stessa regio-
ne, accanto a province dove realiz-
ziamo dei veri e propr i balzi in 
avanti come: Napoli, Brindisi , Ta-
ranto, Nuoro, ecc. ve ne sono altr e 
in cui flettiamo. n generale, pe-
rò, la nostra avanzata è avvenuta 
conquistando voti in tutt i gli strati 
della popolazione lavoratrice, nelle 
città — soprattutto a Torino, Ge-
nova, , , Napoli — nel-
le campagne, nelle zon« rosse e 
nelle zone bianche. 

a politica del Partito, la nostra 
azione unitari a sono all'origin e del 
successo elettorale delle opposizio-
ni di sinistra. Ad esso hanno por-
tato un notevole contribut o sia lo 
accordo realizzato alla vigili a del-
le elezioni tr a il Partit o comunista 
ed il Partit o socialista di unità pro-
letaria, sia l'adesione ad esso data 
da Parri e dal gruppo di indipen-
denti che hanno accettato di esse-
re candidati nelle liste comuni per 
il Senato e nelle liste nostre per 
la Camera. Qui, però, voglio sotto-
lineare la mole e l'importanz a de-
cisiva che ha avuto il lavoro del 
Partit o nello svolgimento della cam-
pagna elettorale. Ecco alcuni dati: 
in tutt o sono state tenute 17.000 
assemblee di sezione, 24.000 proie-
zioni di film s e documentari, 40.000 
comizi di cui 1.400 unitar i e 2.200 
di fabbrica con circa 7.000.000 di 
partecipanti, 6.000 assemblee di ca-
tegoria, conferenze, tavole rotonde, 
11.000 riunion i di caseggiato. Sono 
stati prodotti , dal centro e dalle fe-
derazioni: 106 milioni di pezzi di 
propaganda. Sono stati utilizzati : 
5.200 oratori , 3.000 auto con alto-
parlanti . Gli attivist i mobilitat i nel 
lavoro elettorale sono stati 214.000 
(il 14% degli iscritti ) di cui 54.000 
giovani. 1.356 1 compagni «costrut-
tor i  distaccati per  un mese e più 
dalla produzione. Sono stati rac-
colti dalle federazioni 661 milioni 
di sottoscrizione, oltr e alle somme 
rimaste alle organizzazioni di ba-
se. a simile mobilitazione del 
partit o sarebbe inconcepibile senza 
la compattezza e la disciplina de] 
Partit o e senza la vivace vita de-
mocratica delle nostre organizza-
zioni. e une e l'altr a hanno reso 
possibile la piena utilizzazione del-
la esuberante volontà di azione che 
vi è oggi nei giovani e nei lavora-
tori . E' questo contatto organizza-
to con l militant i e col paese reale, 
sulla base del dibattit o nella ela-
borazione e dell'unit à nell'azione, 
che costituisce una delle ragioni 
della fiducia crescente che hanno 
dimostrato di avere in noi i gio-
vani, i lavoratori e gli elettori. 

Decisiv o per i l PCI 

i l voto degl i 

opera i e contadin i 
Se esaminiamo dal punto di vi-

sta sociale il successo elettorale ve-
diamo che il contribut o decisivo è 
venuto dagli operai, dai contadini, 
dalle donne, dai giovani, dal pen-
sionati. dagli emigrati: dagli ope-
rai e dai giovani, soprattutto. n 
tutt i l centri industrial i vecchi e 
nuovi, piccoli e grandi, al Nord e 
al Centro, al Sud e nelle , il 
nostro successo è stato -
bile e qualche volta anche clamo-
roso. Positivo, anche, nel comples-
so, 11 voto dei contadini, particolar -

mente nelle zone mezzadrili dove 
non solo riconfermiamo la nostra 
grande forza, ma avanziamo anco-
ra come nell'Umbria , e nelle zone 
di agricoltura progredita, come par-
ticolarmente a , a Cremo-
na e nel Fucino. Anche in quelle 
regioni del , ove tenia-
mo con difficoltà , è dai contadini 
e dagli assegnatari delle zone pro-
gredite che ricaviamo 1 risultat i più 
positivi. Più contraddittori o è 11 vo-
to delle zone di campagna in di-
sgregazione. e regioni montuo-
se del Nord, dal Trentino, dalla 
Alt a a e da Belluno è ve-
nuto un voto che riconferma la no-
stra avanzata generale. Nelle zone 
interne, spopolate e più disgregate 
del , spesso abbiamo 
registrato risultat i negativi, anche 
in conseguenza della grande emi-
grazione che ha portato via la par-
te più attiva della popolazione. -
cisivo è stato il contribut o dei gio-
vani. Essi hanno votato n misura 
molto maggiore che per  il passato 
per  il . , mentre nel 1963 
il 23% dei giovani votò , di fron-
te alla media generale del 25,3%, 
adesso, il 43% dei giovani ha votato 
per  PC  e , di front e al 31,4% 
della media generale. n cifra asso-
luta: un milione e 400 mila voti 
in più, rispetto al Senato, sono an-
dati alle liste per  la Camera del 
PC  e del . 

i front e alla eloquenza di que-
sti dati, la C non ha osato menar 
vanto dello 03% avuto n più ri -
spetto al 1963. E*  chiaro che an-
che una parte del vecchio elettora-
to C ha votato a sinistra. , 
di front e al 2,2% perso dalle de-
stre solo lo 0,8% è stato guadagna-
to dalla . E*  evidente, perciò, 
che essa ha perso 11,4% dei voti 
alla sua sinistra, forse verso il
ed il PSU, certamente verso di noi 
e il . 

E' vero che la a cristia-
na mantiene, nel complesso, le sue 
posizioni, attingendo al serbatoio 
delle destre. Cominciano, però, ad 
incrinars i alcune delle sue rocche-
fort i tradizionali . Essa perde n al-
cune province della a e 
del Veneto, perde a a e in cer-
te province dell'Emilia , ove già era 
debole; perde in Calabria, di fron-
te alla concorrenza del sottogover-
no manclniano. e a tenere e 
recuperare soprattutto laddove vi 
era stata, nel 1963, una fort e affer-
mazione delle destre: recupera sui 
liberal i a o e n qualche al-
tr o centro lombardo; recupera sui 
missini e liberali a a e nel -
zio. n qualche caso porta via vo-
ti ai suoi alleati del PSU. 

Generale è stato 11 crollo eletto-
rale del PSU, che ha nettamente 
smentito le previsioni dei suol di-
rigenti. Un milione e meno di vo-
ti in meno, in rapport o al voti 

 del -63, il 5,4 in meno in 
percentuale. Si può dir e che la po-
litic a e la direzione socialdemocra-
tiche hanno causato la perdita, per 
il PSU, di un numero di elettori 
pari a quasi tutt o l'elettorato del-
l'ex : nel Nord, a quasi la me-
tà dell'elettorato dell'ex , nel 
Centro al 40% dell'elettorato dei 
due partiti . Più contenute sono sta-
te le perdite socialiste nel Sud, ma 
con una chiara inversione di ten-
denza, in peggio, per  0 PSU, ri-
spetto alle provincial i e regionali 
del "64 ed anni seguenti. E*  eviden-
te la tendenza dell'elettorato socia-
Usta a spostava! verso di noi ed 

il , come è dimostrato dal 
fatto che il PC  e il P aumen-
tano, sul *83 del 6,1% ed 11 PS  ed 
11  unit i perdono, in rapport o 
alla stessa data, il 5,4%. 

* > i ' 

Le vere ragioni 

del colo 

elettoral e socialist a 
Non è vero, perciò, come dice 

Tanassi, che il calo del PSU sia 
dovuto solo alla nascita del ; 
al contrarlo, è vero che il calo del 
PSU continua e si aggrava anche 
dopo la nascita del , come è 
dimostrato dal fatto che il PC  gua-
dagna, dalle provincial i e regionali 
alle politiche del '68, 1*1,6% ed 11 

P 11.5%. E' significativo  fat 
to che il PSU perde di meno nei 
comuni dove è rimasto nelle giun-
te di sinistra. , da un esa-
me fatto negli oltr e 40 comuni del-
la provincia di o amministra-
ti dalle sinistre risult a che qui
PSU perde meno, molto meno ri-
spetto al comuni ove si è formato 
l centrosinistra. Questo dato non 

ci riport a solo al discorso politi -
co attuale, ma anche alla prospet-
tiva delle elezioni amministrativ e 
del 1969. Fin d'ora dobbiamo muo-
verci verso questa scadenza, par-
tendo da un obiettivo molto pre-
ciso: che dobbiamo avanzare an-
cora, che dobbiamo superare tutt i 
gli elementi negativi di municipali-
smo e di campanilismo che, spes-
so nel passato, ci hanno impedito 
di conservare tutt i i voti ottenuti 
nelle elezioni politiche precedenti. 
Sull'onda del successo ottenuto in 
queste elezioni, e soprattutto allar-
gando ancora la nostra politica uni-
tari a e l'adesione alle nostre liste 
di personalità indipendenti, dobbia-
mo metterci n condizione non so-
lo di non perdere ma di accresce-
re ancora  progressi realizzati in 
queste elezioni politiche. l resto, 
in diverse province emiliane già si 
può ritenere superato il divari o tra 
1 risultat i delle eledoni amministra-
tive e quelli delle elezioni politiche. 

n molte di esse, ad esempio, avan-
ziamo ormai ad ogni tornata elet-
torale rispetto alle precedenti, sia-
no esse amministrativ e o politiche. 
Non cosi è ancora in alcune pro-
vince toscane dove stentiamo a te-
nere i livell i delle elezioni provin-
ciali del 1964, anche se avanziamo 
sul 1963. 

n fort e recupero realizzato sulle 
amministrativ e precedenti, pone fin 
d'ora alle nostre organizzazioni il 
compito di prepararsi alle ammini-
strative del prossimo anno per 
mantenere e superare fl  livello di 
queste elezioni politiche. 

a se il PSU piange, la C 
non ride. Parlando per  pochi 
minati ai movi parlamenta. 
r i democristiani, l'on. r 
ha ripetalo, per  ben quattr o 
volte, che la situazione è de-
licata e seria. o sa 
cai la C ha fondato negli ai-
tim i cinque anni il suo po-
tere è stato colpito duramen-
te, come tale, ed essa sente 
levarsi nei saoi confronti dal-
le fil e del Partit o socialista 
unificato voci di recrimina-
«toae e di rondimi», mentre 
lo stese» mondo cattolico, do* 

la sr 

cili o e delle più recenti en-
cicliche pontificie, è in vìva 
agitazione, con punte di ac-
ceso dissenso e di aperta rot-
tur a con la direzione demo-
cristiana. 

Questo fenomeno del dis-
senso ha già acquistato, ne-
gli aitimi tempi, proporzio-
ni di rilievo, ma è ancora 
ben lontano dall'aver  raggiun-
to tutt i gli important i svilup-
pi cui è destinato. Gi i molti 
cattolici si raccolgono attor-
no a decine di riviste e circo-
li del dissenso. Si può dir e 
che un elemento di fondo è 
comune a tutti : il rifiuto  ra-
dicale del mito dell'unit à po-
litic a dei cattolici nel Parti-
to della democrazia cristiana. 
Certo tali circoli e riviste so-
no ancora caratterizzati da 
notevoli eterogeneità. -
mo dibattere con essi molti 
problemi; in particolar e il 
problema e le forme dell'uni -
tà delle sinistre, che alcuni 
invece preferiscono assorbi-
re nella formazione di un 
grande partit o di sinistra, 
non ben definito nelle sue 
componenti sociali ed ideolo-
giche. a quello che qui ci 
preme di sottolineare è il fat-
to che l'impetuosa crescita ed 
il poderoso irrobustiment o di 
tali circoli e riviste rappre-
sentano il segno chiaro non 
già di un «dissenso» super-
ficiale, momentaneo e setto-
riale, ma di un fenomeno ben 
più profondo e che si va 
estendendo sempre pio e che 
investe tatt i gli aspetti della 
realtà nazionale ed interna. 
atonale. 

Nel 

elettorale già si è profilat o e 
si va definendo, ora, un fe-
nomeno più avanzato del 
semplice dissenso: il passag-
gio, cioè, ad una fase di con-
senso e di dirett a partecipa-
zione alla politica di rinnova-
mento e di progresso socia-
le delle forze di sinistra, nel-
la prospettiva di arrivar e al-
la costruzione di uno schie-
ramento unitari o di tutt e le 
forze di sinistra, laiche e cat-
toliche. Questo fenomeno si 
compie sotto l'influenza del 
grande scontro politico e so-
ciale in atto nel Paese, alla 
presenza dello schieramento 
di sinistra che ha affrontat o 
unito la battaglia elettorale, e 
sotto la spinta di dieci mi-
lioni di elettori che hanno vo-
tato per  il nostro Partit o e 
per  l'unit à delle sinistre. Si 
compie, cioè, in una situazio-
ne che vede la C assestata 
a mala pena al livello più 
basso del dopoguerra, mentre 
— come ha rilevato un perio-
dico cattolico — «i margini 
di utilizzo dei voti dì destra 
sono pressoché consumati 
tutti» , ed il lieve successo 
numerico democristiano è sta-
to ottenuto, aggiunge il setti-
manale, «con un prezzo po-
litic o molto alto, che non la-
scia illusioni per  l'avvenire, 
tenendo conto dell'impossibi-
lit à dì sfondare verso sini-
stra». Senza alternative a de-
stra, con il sistema del cen-
tr o sinistra colpito a morte, 
la C si trova nella situazio-
ne più diffìcile, sottoposta, in 
prospettiva, all'esplodere, nel-
le sue stesse file, di contrad-
dizioni profonde e scoperta 
rispetto al progredire della 
grande alternativa democra-
tica che possono creare uni-
te. — pur  nel pieno rispetto 
della recìproca autonomia — 
tutt e le forze di sinistra, lai-
che e cattoliche. 

Il « dissens o cattolic o » 
un dato important e 
dell a realt à italian a 

n questa situazione una grande 
responsabilità ricade sulle forze di 
sinistra che si trovano all'intern o 
della . Per  esse è giunta l'or a 
della verità, in cui devono dimo-
strare che tutt i i discorsi, più o 
meno avanzati, tenuti in questi an-
ni non erano soltanto parole, non 
erano soltanto coperture ed alibi 
per  una politica conservatrice, ma 
esprimevano 11 maturar e di una co-
scienza nuova dinanzi ai grandi 
problemi sociali e politici del no-
stro tempo. a in questa situazio-
ne una grande responsabilità rica-
de anche sul nostro Partito: deve 
essere chiaro per  tutt i noi che ora-
mal le rivist e ed  circoli cattolici 
del dissenso, che personalità e grup-
pi di sinistra di e catto-
lica sono un dato e del-
la realtà italiana ed una delle com-
ponenti più attive del dibattit o po-
litic o e che contribuiscono. n mo-
do  notevole, all'orientamento del 
mondo cattolico ed alla formazio-
ne dell'opinione pubblica . 
Sarà necessario dunque che con 
questi circoli , gruppi e rivist e si 
moltipllchin o 1 contatti, gli scam-
bi di , le discussioni, allo sco-
po di ricercare ponti di intesa e 

di convergenza che possano consen-
tir e anche iniziativ e ed azioni co-
muni, nel rigoroso rispetto della re-
ciproca autonomia. 

E* soprattutto nel PSU che 
i risultat i del 19 maggio han-
no avuto le più profonde ri -
percussioni, tanto che la sua 

e ha dovuto ricono-
scere — in contrasto con tut-
te le prospettive indicate nel-
la campagna elettorale — che 
« non esistono — al presente 
— le condizioni per  una coa-
lizione governativa con la 

C ». l riconoscimento fat-
to è stato però parziale e li-
mitato, e per  molti aspetti 
equivoco, perché la nuova 
maggioranza formatasi nel 
PSU non è arrivat a al defini-
tivo rifiuto  del centro sini-
stra ma pretende ancora che 
esso possa venire rilanciat o 
e rivitalizzato.  riconosci-
mento, poi, è tanto più equi-
voco, perché si accompagna 
alla riaffermazione della vec-
chia polemica anticomunista 
e della politica di divisione 
delle forze dì sinistra che è 
stata la causa prim a della di-
sfatta elettorale del Partit o 
socialista unificato. n effetti, 
come scrive sul « Ponte » En-
riquez Agnoletti, il mancato 
rifiut o della delimitazione del-
la maggioranza a sinistra 
«chiude  Partit o socialista 
nell'ambit o di uno schiera-
mento che finir à per  forza 
con lo schiacciarlo». 

e contraddizioni profonde 
dell'atteggiamento assunto 
dalla e del PSU. il 
travaglio che si agita all'in -
terno del partito , hanno avu-
to una prim a espressione nel-
la recente riunione del Comi-
tato Centrale di questo parti -
to. n un gran numero di in-
terventi abbiamo infatt i ritro-
vato espressi tutt i i motivi 
della denuncia e della critic a 
che noi abbiamo sviluppato 
in questi anni, e nel corso 
della campagna elettorale, con-
tr o il centro sinistra e la par-
tecipazione socialista al go-
verno . 

n prim o luogo, per  quel che ri -
guarda le condizioni n cui il cen-
trosinistr a ha lasciato  Paese, 11 
quale si ritrov a oggi — secondo le 
parole di Simoncinl — con «un 
enorme cumulo di problemi non 
risolti »  quali «opprimono la so-
cietà italiana» perpetuando gli an-
tichi squilibr i strutturali , la crisi 
dell'agricoltura , la piaga della di-
soccupazione. Tutt o questo, per  di 
più, mentre «il mondo dell'Est — 
ha rilevato ancora Simoncinl — è 
sulla strada di significativi rinno-
vamenti delle propri e struttur e -
terne», e il mondo occidentale è 

e «agitato da ansie convulse 
di insoddisfazione e di rinnovamen-
to, è lacerato da esplosioni di ri -
volta, che ridicolizzano coloro i qua-
li additano all'Europ a soltanto il 
fragil e traguardo dell'efficienza neo-
capitalistica e l'opinabil e modello 
della società americana ». a con-
clusione tratt a da Simoncinl è che 
occorre prendere posizione contro 
« la politica neocentrista che la C 
va perseguendo sotto l'etichetta del 
centro sinistra», poiché, egli osser-
va, «non è certo con 11 centrismo 
che ai salva fi Paese », né «facendo 
 fiore all'occhiello di mia C 

». 
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 risultat i del voto creano condizioni più favorevoli 
per  lo sviluppo e il successo delle lott e dei lavorator i 

Il falliment o 

del centro-sinistr a nel 

dibattit o intern o del PSU 
a politica del centrosinistra, 

hanno rilevato numerosi membri 
del Comitato Centrale del PSU. è 
stata « una gabbia » che ha impe 
dit o una reale politica di riform a 
delle strutture , è stata per  socia-
listi la causa di continue umili a 
zioni e rinunce. « Ci si chiedeva ha 
detto Giolltti , di sacrificarci per  la 
stabilit à della democrazia italiana, 
ci siamo e sacrificati por  la 
volontà di potenza della C » E 
questo, ha precisalo Vittorelli . sen 
za che il PSU fosse capace alme-
no di impedire alla C « di borisi 
derare lo Stato, l suol mezzi,
suoi funzionari ,  posti di lavoro 
nello aziende pubbliche quale pa-
trimoni o privat o della stessa  » 
l centrosinistra è stato cioè, ha ri -

levato Bertoldi , una formazione 
« succube della forza egemone del-
la C », una formazione la quale 
ha consentito alla a cri-
stiana, come ha constatato -
bardi , di dilatar e ancora 11 pro-
pri o potere Con la sua collabora 
zione al governo ed al sottogover-
no — hanno sottolineato altr i espo-
nenti del Comitato Centrale — il 
Partit o unificato ha dimenticato il 
Paese e la società civile che avari 
zava. ed e andato a destra menti" 
il Paese andava a sinistra; « ha di-
menticato — ha osservato Boni — 
che le risposte alle esigenze di rtn 
novamento nella società italiana 
non si danno solo e necessaria 
mente stando al governo ». perché, 
« nella società moderna c'è l'esigen 
za di partecipazione e di democra-
zia, e chi concepisce questi nuovi 
rapport i soltanto in termin i parla-
mentari e di governo, si attesta su 
modelli superati ed è distante dal 
Paese reale », un paese in cui « si 
manifestano vigorosamente — ha 
osservato Palleschi — delle forze 
sempre più insofferenti per  le in 
giustizie di struttur e sociali vec 
chie ed antiquate » un paese in cui 
lo spostamento a sinistra dell'asse 
politic o — ha detto Balzamo — 
« è stato preceduto da movimenti 
reali e non fittiz i nella società ci-
vile, ed ha fatto saltare tutt o lo 
schema politico ed o sul 
quale si fondava 11 centro sinistra ». 

a critic a esplicita al centrosini-
stra ed alla a cristiana, 
la critic a il più delle volte soltan-
to implicit a alle gravi responsabi-
lit à del dirigent i e dei ministr i so-
cialisti , si è accompagnata, in mol-
ti  alla presa di coscien-
za dell'esigenza di una politica di 
convergenza e collaborazione tr a 
tutt e le forze di sinistra. « Non si 
fa una politica di riform a contro 
dieci milion i di lavorator i », ha ri 
levato 11 compagno , il 
quale ha aggiunto che non ci si 
può trincerar e « dietro lo schermo 
di presunte , di pre-
sunti immobilismi ». Bisogna, h;i 
precisato Bernardini , riaprir e con 
 partit i della sinistra « un dialogo 

che facilit i l'azione unitari a det la-
vorator i ». « e un colloquio 
serio, ha sottolineato Guarnieri , con 
i partit i della sinistra non con lo 
obiettivo di riproporr e alleanze 
frontiste, ma per  avviare un prò 
cesso di ricerca comune di una 
piattaform a che consenta a tutt e le 
forze democratiche italiane di rie-
laborar e una strategia comune di 
lott a per  la trasformazione demo-
cratica della società ». i r 
venti al CC socialista hanno sotto-
lineato la necessità dell'abbattimen 
to della delimitazione della maggio 
ronza, a cominciare dalle giunte, 
dove, ha detto Codignola: « una spe 
eie di stalinismo socialdemocrati 
co» ha fatto cadere d'imperi o sugli 
Enti locali soluzioni antidemocra 
tiche. « a distruzione sistematica 
delle giunte di sinistra — per  Gio 
litt i — ha significato distruzione 
sistematica dell'autonomia del 
PSU ». per  cui il problema che si 
pone — hanno ancora rilevato Ber 
toldi , Verzelli ed altr i orator i — è 
quello di riconsiderare ai più pre 
sto, nel Comuni e nelle province. 
l'esperienza ed 1 risultat i della pre 
senza socialista nelle giunte di cen-
trosinistra . e di operare per  rid a 
r e giunte di sinistra ai comuni di 
sinistra. A questa richiesta si asso 
eia sul  Enriques Agnolotti 
chiedendo una modifica immedia 
ta della politica autolesionista del 
PSU negli Enti locali poiché qt»> 
sto servirebbe ad aprir e una fase 
nuova, «sarebbe la sola dimostra 
zione di voler  fare sul serio ». 

l peso ed 11 significato che. al 
Comitato centrale del PSU, hanno 
avuto queste vane prese di posizio-
ne non possono fare ignorare U li-
vore con cui 1 ministerial i ad ogni 
costo hanno sostenuto la volontà di 
continuare la collaborazione gover 
nativa con la a cristiana 
Se questa collaborazione non sarà 
continuata, sostiene , c'è il 
rischio che il PSU si trasferisca 
« sulle posizioni che vengono deli 
nlt e di unita delle sinistre » E lo 
stesso timor e che ha manifestato 
il ministr o P.-eu quando ha after 
mato che « se un governo mona 
colore democristiano smarrit o ed 
isolato, perdesse il controll o della 
situazione e si verificassero vieen 
de tambroniane nel settore dell'or -
dine pubblico, noi saremmo risuc-
chiati dalla sinistra comunista e 
paracomunlsta, e la ricostituzione 
del centrosinistra diverrebbe una 
utopia » Tutt o questo indica che se 
il voto del 19 maggio ha aperto 
nel Partit o unificato un procedo 
di ripensamento critic o — sia pu 
r e contraddittori o e limitat o da tan 
t i preconcetti — questo voto, pe 
rò. non ha ancora messo a tacere 
le forze che vogliono continuare la 
disastrosa politica del centrosim 

. la politica di divisione della 
classe operaia e del movimento po-
polare. Queste forze sono attiva-
mente all'opera e ricorron o ora a 
tutt e le manovre, a tutt i 1 mezzi 

per  far  tornar e indietr o  PSU dal-
le posizioni prese dal suo CC di 
« disimpegno » da qualsiasi nuova 
formazione di centrosinistra 

Due filoni fondamental i 

per la politica 

unitaria dei comunisti 
a quali che siano 1 plani e le 

speranze dej  dirigent i socialisti è 
chiaro che 1 risultat i delle elezio-
ni del 1!) maggio hanno mandato 
all'ari a molte delle velleità e delle 
ambizioni apparse ai tempi della 

 dell'unificazione socialde-
mocratica e con le quali si era cer-
cato di oscurare prim a l'impor'a n 
za ed il peso politico della costi-
tuzione del , poi il signifi 
calo del movimento dei socialisti 
autonomi e dell'appello di Parri e 
più n generale le riserve e le in-
quietudini di tanti socialisti Abbia 
mo già detto che vi sono, nelle de-
cisioni della e socialista, 
molt i elementi di equivoco e di ma-
novra à essere la nostra de 
nuncia e la nostra azione a chiari -
re le cose e a sventare le manovre. 

a polìtica di unità demo-
cratica delle sinistre, che ab-
biami) opposto al centro sini-
stra. la prospettiva stessa di 
un partit o unico dei lavora-
tori . che abbiamo opposto al-
l'unificazion e socialdemocrati-
ca ilei l»S  con il . sono 
1 due filoni diversi, ma stret-
tamente connessi, della nostra 
tattic a e della nostra strate-
gia e che acquistano oggi 
ancora maggiore riliev o ed at-
tualità . Perciò a questa poli-
tica di unità operaia e demo-
cratica noi daremo un appor-
to sempre più ampio, sia per 
quel che riguard a il rafforza-
mento e l'estensione delle for-
me di unità già esistenti nel-
le fabbriche, tr a i sindacati, 
negli enti locali, nelle coope-
rative. in tutt e le organizza-
zioni popolari di massa, in 
tutt i  movimenti di lotta, nel 
Paese e nel Parlamento e an-
che nelle organizzazioni ri -
creative e sportive come la 

 e , per  l'importan -
za crescente che acquistano i 
problemi del tempo libero e 
dello sport, sia per  quel clic 
concerne l'estensione dello 
.schieramento delle forze di si-
nistra, non solo « a tutt e le 
zone socialiste che hanno cre-
duto nella validit à del centro 
sinistra e che, oggi. — come 
è detto nella dichiarazione co-
mime fatta da Parr i e dai 
rappresentanti del PC  e del 

P subito dopo le elezio. 
ni — di front e al fallimento 
di questa politica, avvertono 
l'esigenza di dare uno sbocco 
positivo al loro travaglio e 
di contribuir e a creare le con-
dizioni per  una alternativa di 
sinistra ». ma anche a tutt i 
quei gruupi e settori delle for-
ze cattoliche di sinistra che 
avvertono l'esigenza di passa-
re da una posizione di dis-
senso dalla nolitica conserva-
tric e della C ad una posi-
zione di consenso e di attiva 
partecipazione alla lotta per 
una nuova e chiara alternati -
va democratica. 

Noi abbiamo condotto la 
rampagna elettorale in stret-
to eolleiramento rnn i proble-
mi d°ì l"»"nfP* n" ! "  »' "* -
se. Propri o questo collega-
mento ci ha permesso di 
mandare all'ari a il piano dei 
partit i di centro sinistra, di 
presentarsi al giudizio del 
corpo elettorale con toni 
trionfalistici , costringendoli. 
invece, ad ammettere 11 diva-
ri o gigantesco che esiste tr a 
la politica del governo o 
e la vastità dei problemi che 
la società italiana ha di fron-
te. i alle corde dal no-
stro attacco, i partit i del cen-
tr o sinistra hanno nutrit o la 
illusione di poterci mettere 
in difficolt à tentando di spo-
stare ìl discorso dalla real-
tà italiana ai problemi della 
Cecoslovacchia ed ai prene-
goziati di Parigi tr a il Viet-
nam del Nord e gli Stati 
Uniti . a fu facile, per  noi. 
dimostrar e il contribut o che 
avevamo dato da una parte. 
alla lotta per  la pace nel Viet-
nam. dall'altra , a fare avanza 
re il tema, che ci trova co-
sì sensibili, di un pieno svi 
luppo nei paesi socialisti del 
la democrazìa socialista: tan-
to che Torcano del partit o so-
cialista belga ha notnto rico-
noscere una delle ragioni del 
nostro successo pronri o nella 
fermezza con cui abbiamo ap-
poggiato. sin dal prim o istan-
te. o sforzo dì rinnovamen-
to democratico della società 
socialista cecoslovacca. 

Credevano. 1 partit i governativi 
di poterci schiacciare, sul piano 
propagandistico, con l'uso e Tabu 
so scandaloso della  TV. supe 
rando ogni limit e di sopportazio 
ne e di ridicol o  disastroso nsul 
tato elettorale ha fatt o melanconi 
camente osservare allo stesso Cor-
riere della Sera che « ci vuole ben 
altr o » per  battere 1 comunisti Non 
miglior  risultat o ha avuto li fatto 
che tutt a la grande stampa borghe 
se abbia unito, nella sua esalta 
zione. o e Nenni Secondo i 
panegirici di questa stampa il cen 
trosimstr a era la miglior  formul a 
possibile ed immaginabile Per  es 
sa in , tutt o andava e 
nissimo 

o tutt o questo, prim o 
per  richiamar e ti partit o alla neces-
sità di un impegno permanente per 
porr e in luce, dinanzi all'opinion e 
pubblica ed al lavoratori , l'azione 
di disinformazione della coslddet-
ta stampa di informazione; secon-
do, per  sottolineare che a questa 

campagna abbiamo risposto con un 
vigoroso contrattacco Questo con 
trattacco deve continuare, con tutt i 
 mezzi di cui disponiamo, in pri -

mo luogo intensificando la campa 
gna contro la  TV, n secondo 
luogo accrescendo la diffusione del 
la nostra stampa e l'utilizzazion e 
di tutt o il nostro materiale di prò 
paganda 

o notare con soddisfa 
zione che l'Unità  durante la campa-
gna elettorale è arrivat a ad aumen-
tare la sua diffusione di oltr e cen-
tomil a copie al plorno Questo au 
mento è un'altr a prova che  voti 
guadagnati non ce li ha regalati 
nessuno, ma ce 11 slamo guadagna-
ti ad uno ad uno. col nostro lavo 
ro. per  cui 11 successo non ci ha 
affatt o sorpreso, come pretende 
qualcuno, ma è stato 11 giusto com 
penso alla nostra politica, al lavo 
ro del Partit o e alla abnegazione 
dei compagni, dei giovant, de 
gli amici e del simpatizzanti che 
ci hanno aiutato, e a cui mando, da 
questa tribuna , a nome del CC e 
della CCC il plauso ed il ringrazia-
mento più calorosi. 

Adesso la stampa avversarla de-
ve ammettere quello che prim a ne-
gava, e cioè che il centrosinistra 
ha deluso e tradit o le attese del 
Paese. « Per  progredir e — si è letto 
sulla Stampa — non basta la cro-
ciata anticomunista »  « gli italian i 
non possono vivere dibattendosi 
eternamente tr a la supposta minac 
eia comunista e la supposta diga 
democristiana» o del vo 
ti comunisti — ha scritt o ancora il 
giornale torinese — « significa che 
il Paese vuole muoversi, vuole an-
dare avanti » « e generazioni gin 
vani — ha scritt o //  di 
Napoli — non hanno disponibili 
tempi d'attesa: vogliono tutt o e lo 
vogliono subito». a maggioranza 
— ed  socialisti n particolar e — 
commenta  Giorno, ha dovuto pa 
gare a sinistra il prezzo delle con 
cessioni a destra ». « l Paese — ha 
ancora scritt o questo giornale — 
non può andare avanti senza ri-
form e profonde, dalla scuola alla 
macchina dello Stato, dagli enti as 
sistenziali e previdenziali al setto-
re fiscale ». « non può andare avan 
ti senza ridurr e gli squilibr i socia-
li ed il peso politico della destra 
economica » Persino il Corriere 
della Sera è arrivat o a porr e sot-
to accusa — dopo averli appoggia-
ti ed elogiati — « certi provvedi-
menti impopolari come la riform a 
tardiv a e discussa delle pensioni », 
e a sottolineare che li PSU ha pa-
gato tutt e le lentezze e le inadem-
pienze dell'attivit à del centrosini-
stra. Ecco ancora la Stampa che 
rilev a che il voto è stato una con-
danna chiara di una politica di rin -
vio e di non soluzione del proble-
mi, e ricord a che la classe dirigen-
te è stata larga di tante promesse, 
ma ne ha mantenute poche. 

Il grave tentativ o 
di tenere in pied i 
a tutt i i cost i 
i l centro-sinistr a 

o dunque dovuto riconosce-
re, questi giornali , la giustezza e 
la verità di quanto avevamo soste-
nuto noi comunisti. a questa re-
sipiscenza è durata poco, il tem-
po di far  passare lo choc dei risul-
tati elettorali, e non gli è servita 
a nulla. , . 
questi giornali , hanno ripreso il 
vecchio ritornell o n favóre di una 
ricostituzione pura e semplice del 
centrosinistra. o della gran-
de industri a automobilistica torine-
se è giunto al punto di scrivere 
editorial i che avevano per  titol o 
a  dovere dei socialisti », come se 
fosse la T a dover  indicare qual 
è il dovere dei socialisti, e non il 
Partit o socialista stesso ed i suoi 
organi dirigenti . 

i d.c. e repubblica-
ni, dirigent i socialdemocrati-
ci e socialisti manciniani, 
tentano, in ogni modo, di 
sfuggire ai problemi politic i 
aperti dal voto del 19 mag-
gio, e di ignorare l'esistenza 
di una situazione nuora. a 
il fatt o è questo: che U voto 
ha segnato non soltanto la 
sconfitta elettorale del Parti-
to socialista unificato, ma ha 
anche colpito la coalizione 
stessa di centro sinistra, la 
sua formul a e la sua politi -
ca; per  cui questa coalizio-
ne non ha più né l'autorit à 
politic a né l'autorit à morale 
per  diriger e il Paese, per  il 
fatto, anche, che le sue varie 
componenti non sono più 
nemmeno in grado di espri-
mere una volontà comune, un 
governo accettato da ciascu-
na di esse. Ciò nonostante, ì 
tr e partit i del centro sinistra 
pretendono ancora di arrogar-
si il potere governativo in no-
me di una maggioranza che. 
nei fatti , non esiste più. n 
questo modo, i tr e partit i ten-
tano di far  rinetere al Paese 
l'esperienza negativa della lun-
ga agonia del centrismo de-
gasperiano, e si assumono la 
responsabilità di creare una 
ondata di sfiducia nei con-
front i dello stesso sistema de-
mocratico. n queste condi-
zioni. non può nemmeno es-
sere taciuto il fatt o che, in 
una certa fase della crisi in 
corso. o stesso Presidente del-
la a abbia dato -
pressione non soltanto di non 
opporr e un freno, com'è suo 
compito, a queste manovre e 
a questi giochi di potere, ma 
li abbia assecondati, inizian-
do consultazioni di parte, sol-
tanto nell'ambit o dei partit i 
che formavano la vecchia coa-
lizione, sconfitta e scardina-
ta dal voto popolare. Non è 
questa, per  noi, una questio-
ne formale, ma una questio-
ne di sostanza politica, per-
ché continua li tentativo di 
ignorar e il responso del cor-

po elettorale, e si manovra e 
si trama per  varare « un go-
verno d'affar i », che non sa-
rà che un governo del più 
torbid o affarismo, come già 
è stato il governo e del 
1963 e che si ripropon e ora 
in una nuova edizione, « un 
governo di attesa », d'attesa 
non si sa bene di che cosa. 

Noi denunciamo energica-
mente lo shocco balneare che 
sì cerca di dare alla crisi, il 
tentativo di far  perdere alla 
nazione mesi preziosi, dopo ì 
cinque anni già perduti con 
il centro sinistra. Un gover-
no di attesa e un governo 
impotente, incapace di affron-
tare i problemi del Paese. E, 
propri o perché impotente, 
un governo del genere sareb-
be continuamente sottoposto 
alla tentazione pericolosa di 
ricorrer e alle violenze polizie-
sche per  contrastare le lotte 
dei lavoratori , la loro volon-
tà di rinnovamento e di pro-
gresso. Un governo d'attesa 
aggraverebbe, perciò, tutt e le 
tensioni, ed è una sfida allo 
emergere e all'estendersi del-
la coscienza che non sì può 
andare avanti cosi, che non 
si può più ammannire parole 
e promesse, che non si può 
più aspettare e rinviare , ma 
che l'esigenza è di cambiare e 
il i cambiare subito. 

(Questo {» stato ed è il senso 
e lotte degli operai, dei 

contadini, dei pensionati, de-
gli studenti, delle lotte degli 
ultim i tempi, di quelle in cor-
so e di quelle che si annun-
ciano. e classi dirigent i — 
economiche e politiche — de-
vono rendersi conto che è cre-
sciuto in questi mesi un pro-
tagonista, rappresentato dal-
le grandi masse operai, conta-
dine, studentesche ' ceti me-
di e di povera gente.a cui la 
battaglia ed i risultal i eletto-
ral i hanno dato coscienza dei 
propr i diritt i e delle propri e 
forze, e con cui bisogna fa-
re i conti. Guai pensare di 
poter  ancora illuder e queste 
masse, di poter  ancora rin -
viare la soluzione dei proble-
mi che le agitano. 

Persino un giornalista come En-
ric o i ammonisce: « a C 
stia in guardia », « non si dimenti-
chi il luglio 1960 Anche il governo 
Tambroni si era presentato alle Ca-
mere come un governo palatino di 
affari , o amministrativo , provviso-
rio , a termine ». E si ebbero i tu-
mult i di quel mese. Grandi sono 
i pericoli a cui  partit i della vec-
chia coalizione rischiano di condur-
re 11 Paese, con il rifiut o di com-
prendere che le vecchie strade del 
centrosinistra non sono più percor-
rìblll , e che è necessario battere 
strade nuove, secondo le -
ni date dal corpo elettorale. Par-
tendo da queste esigenze, 1 nostri 
capigruppo parlamentari hanno -
dicato, al Presidente della -
blica, la necessità di esplorare al-
tr e possibilità di soluzione, al di 
fuor i della formul a del centrosini-
stra. E' in questa direzione che de-
vono operare nell'attual e momen-
to tutt e le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, per  far  saltare 1 vec-
chi schemi con  quali alcuni an-
cora si o di poter -
gionare li Paese. 

Prospettiv e più favorevol i 

per una politic a 

di riform e 
Noi siamo pienamente d'accordo 

per  una scelta a favore di una po-
litic a riformatrice , adeguata, come 
scrive Parri , negli obiettivi , nei 
tempi, nelle forze, alla realtà ita-
liana Per  portar e avanti una tale 
scelta vi sono oggi prospettive fa-
vorevoli, propri o perché lo schie-
ramento unitari o della opposizione 
di sinistra è uscito vincitor e dal-
la competizione elettorale. Nella di-
chiarazione comune del nostro 
Partito , del P e di Parr i — fat-
ta subito dopo le elezioni — ab-
biamo detto che nello schieramen-
to unitari o di sinistra c'è posto per 
tutt i coloro che vogliono battersi 
per  la democrazia e per  11 socia-
lismo. 

Noi comunisti guardiamo al pro-
cesso di ripensamento critic o aper-
tosi nelle fil e del PSU. non con al 
tezzosltà o indifferenza, ma con lo 
animo di chi ha sempre conside-
rat o che nel PSU — anche dopo la 
uscita del compagni del P e 
anche dopo l'unificazion e socialde-
mocratica, che ha portato a nuove 
rottur e — rimangono ancora forze 
che possono essere di nuovo impe-
gnate in una politica attiva di lot-
ta di classe e di unità operaia. 

E' a queste forze socialiste che 
noi facciamo appello, come faccia-
mo appello anche alle correnti di 
sinistra delle . della a 
zia cristiana e del movimento cat-
tolico, perché si battano anch'esse 
contro ogni deteriore compromes-
so e conducano dentro e fuori le 
lor o organizzazioni una lotta fer-
ma e coerente contro la politica 
conservatrice del gruppo dirigente 
della C e per  l'unit à a sinistra. 
Perciò il problema che noi ponia-
mo, oggi, a noi stessi e a tutt e le 
forze di sinistra, è di abbattere 
completamente e definitivamente 
gli artificios i steccati, con cui per 
20 anni si è tenuta divisa a e. 
in particolare, si sono tenute divi-
se le forze di sinistra, per  ricerca-
re assieme a tutt e queste forze for-
me e piattaform e di azione che ri 
spondano alle esigenze ed alle pos-
sibilit à attuali di un allargamento 
sociale e politico del movimento 
unitari o o avere ben chia 
ra la coscienza che un rafforz a 
mento del movimento unitari o si-
gnifica anche rafforzamento della 
autonomia delle sue componenti. 

a costituzione al Senato e alla 
Camera dei due gruppi di indi -

pendenti di sinistra che fanno capo 
rispettivamente a Parri e a Taor-
mina offr e nuove possibilità di 
azione unitari a non solo n Par-
lamento ma anche nel Paese. Al 
di là delle differenze che ancora 
abbiamo con tanti gruppi socia-
listi ostili alla permanenza, aperta 
o camuffata, nel centrosinistra, 
dobbiamo mantenere con essi con-
tatt i fratern i e vedere assieme le 
possibilità di intese e di collabo-
razioni, anche parziali , anche tem-
poranee nelle lotte popolari, nelle 
organizzazioni di massa, nelle am-
ministrazioni locali e nel Parlamen-
to. a dei problemi che at-
tendono. a delle lotte che 
si prospettano, esigono intese e col-
laborazioni fra tutt e le forze che 
veramente vogliono che questi prò 
blemi vengano affrontat i e risolt i 
secondo i bisogni e le attese del-
le masse. 

E' nelle lotte stesse e sui 
problemi di oggi che dobbia-
mo saper  costruire >:inrno per 
giorno — tr a queste forze — 
quale che sia la collocazio-
ne delle varie forze negli 
attuali schieramenti politic i 
e qualunque sia la posi-
zione assunta da esse nella 
recente campagna elettorale. 
quel grande schieramento di 
sinistra cui spetta il comoitn 
di dare nuovi sviluppi e sboc-
chi positivi alle lotte delle 
classi lavoratric i e delle mas-
se democratiche, di indicare 
una soluzione governativa, ea-
pace di unir e tutt i gli sforzi. 
per  l'attuazione di una reale 
politic a di rinnovamento e di 
progresso sociale e di offrir e 
così una precisa alternativa 
al blocco delle forze modera-
te. che ancora si aggrappano 
all'illusion e del centro sini-
stra e che guardano a destra 
per  avere di là apporti ed 
aiuti . 

Clamoroso 

riconoscimento degli 

errori della politica 

economica del governo 
Ad ogni nostra richiesta, di di-

versi indirizz i di politica economi-
ca, di maggiori investimenti, per 
sviluppare l'industri a e l'agricoltu -
ra, ad ogni nostra richiesta di di-
latar e la spesa pubblica e di fa-
re una politica di aumento dei sa-
lar i e dei consumi popolari, è sem-
pre stato opposto dagli esponenti 
del centrosinistra l'argomento che 
era impossibile fare quanto noi 
chiedevamo, perché non lo permet-
tevano le nostre risorse economi-
che. perché tutt e quelle disponibi-
li o reperibil i dovevano essere ri -
servate al raggiungimento di un 
nuovo livello di efficienza e di com-
petitivit à della nostra economia
difensori ad oltranza di queste teo-
ri e erano il dottor  Carli , governa-
tor e della Banca , e l'onore-
vole Colombo, ministr o del Tesoro 
del centrosinistra. , n questi 
giorni , è propri o il dottor  Carl i che, 
nella relazione annuale svolta alla 
recente Assemblea della Banca 

, ha portato un colpo mor-
tale alle sue stesse tesi: egli ha os-
servato che nel trienni o scorso « il 
sistema economico o avreb-
be potuto sostenere una spesa pub-
blica più ampia, oppure avrebbe 
potuto generare una spesa priva-
ta (per  consumi ed i 
menti) proporzionalmente mag 
glore »; « non ne sarebbero deriva-
te tensioni — è lo stesso dottor 
Carl i a dirl o — né dal lato delle 
risorse reali, né sotto 11 profil o 
monetario ». a parte dello stesso 
Carli , cioè, si constata che la po-
litic a seguita dal centrosinistra ha 
determinato un colossale spreco di 
risorse- ingentissimi mezzi non so 
no stati utilizzat i all'interno : di 
conseguenza l'espansione del reddi-
to nazionale, dei consumi, degli in-
vestimenti e dell'occupazione è sta-
ta notevolmente e a quella 
che sarebbe stata possibile, se fos-
se stato utilizzato 11 ricavato delle 
eccedenze delle esportazioni sulle 
importazioni di merci e di capita-
li e non si fossero portate le ri -
serve valutarl e ad un livello del 
tutt o sproporzionato alle necessità 
del nostro Paese. 

i pare che da queste constata-
zioni si possa ricavare senz'altro: 
primo . a della politica 
seguita dal centrosinistra di conte-
nimento della spesa pubblica; se-
condo. che non è vero che per  au-
mentare gli investimenti bisognava 
bloccare e contenere 1 salari; terzo, 
che la pretesa del a a e de-
gli altr i esponenti del centrosini-
stra sulla necessità della politica 
dei reddit i esprimeva puramente e 
semplicemente la volontà padrona-
le di non aumentare i salari. -
cordate l'apologo che a a non 
si stancava di ripetere, dei tr e fra-
telli , di cui uno sarebbe rimasto 
senza lavoro se si fossero aumenta-
ti  salari? l fatto è che 1 salari 
non sono stati aumentati o lo so-
no stati solo in misura irrisori a 
Nello stesso tempo si è persino ri 
nunciato ad investire n a gli 
ingenti capitali disponibili per  cui 
il problema dell'occupazione si è 
aggravato, assumendo, nel -
ne, e per  le donne, aspetti ancora 
più drammatici che nel passato. Ne 
è venuto che 1 dur i sacrifici im 
posti ai lavorator i con l'intenslf i 
cazione dello sfruttamento, e con 
la compressione della dinamica dei 
salari, hanno, sì, determinato la ac 
cumulazione di i risorse, ma 
queste sono state e all'este 
ro, e non in a in investimenti 
pubblici , produttiv i e sociali E non 
o si è fatto per  non sottrarr e ai 

grandi gruppi monopolistici mezzi 
per  le loro speculazioni e per  non 
permettere che l'iniziativ a di Sta-
to potesse fare concorrenza a que-
sti gruppi . Per  altr e vie ancora si 
sarebbe potuto e si potrebbe prov-
vedere alla formazione di maggio-

ri risorse, avviando radicali rifor -
me nel campo dell'agricoltura , del-
l'urbanistica , della pubblica ammi-
nistrazione, del tributi , colpendo a 
fondo gli sprechi, le rendite paras 
sitarle, gli assurdi privileg i Agen 
do in questo modo, si sarebbero 
potut i conseguire mezzi notevoli ta-
li da poter  soddisfare alcune fon-
damentali esigenze di progresso: 
scuole, previdenza sociale, attrez-
zature civili . Altr i mezzi possono es-
sere acquisiti ancora a questi fi-
ni, incrementando la creazione di 
nuove forze produttiv e attraverso 
la ricerca scientifica, procedendo 
ad una seria revisione della spesa 
pubblica, riducendo le spese impro-
duttiv e Solo sopprimendo uno dei 
due corpi di polizia (Pubblica si-
curezza o carabinieri , la cui coesi-
stenza non è certo fattor e di mag-
giore tranquillit à pubblica ma so-
lo fonte di maggiori intrigh i e de 
generazioni > si renderebbe disponi-
bil e una somma non inferior e al 
200 miliard i annui a analoghe e 
più fort i economie si potrebbero 
ancora realizzare nelle spese per  gli 
armamenti per  la NATO e per  tan-
ti altr i obblighi che ci derivano so-
lo dall'accettazione di alleanze no-
cive per  la sicurezza nazionale o 
lo sviluppo del Paese 

E' un fatto che nella situazione 
italiana, dopo cinque anni di cen-
trosinistra . si fa sempre più senti-
re la contraddizione tr a la produt-
tivit à del lavoro che cresce rapida-
mente e le retribuzion i cheresta-
no di gran lunga inferior i all'au 
mente eie retribuzion i che resta-
to che 1 ritm i di lavoro diventano 
sempre più ossessivi, mentre le in-
novazioni tecniche servono, il più 
spesso, per  intensificare lo sfrutta-
mento e non per  alleggerire la fa-
tica umana. a parte, l'autori -
tà dispotica del padrone riduce a 
ben poca cosa le libert à operaie 
nelle fabbriche. o stesso diritt o di 
organizzazione, di manifestazione, 
di sciopero è coartato dalla poli-
zia a padronale, dall'esisten-
za delle liste nere degli attivist i 
sindacali e politici , dalle minacce 
di licenziamento e dai più brut a 
li interventi della polizia Sono que-
ste, le drammatiche condizioni di 
lavoro e di vita che hanno alimen-
tato ed alimentano 11 grande mo 
vimento di lotta che ha investito, 
negli ultim i tempi, il Paese, e che 
ha portato spesso a strappare con-
quiste significative ed importanti . 

e lotte nei vari settori mirano 
quasi sempre a difendere il lavoro 
dalle forme più e ed avvilen-
ti di sfruttamento, a tutelare la sa-
lut e e la sicurezza dei lavoratori ; 
a difendere e a migliorar e i salari. 
ad ottenere riduzion i di orari o nel-
la prospettiva della conquista del-
le 40 ore e della settimana di 5 
giorni , a migliorar e l'assistenza me-
dica e a riformar e tutt o 11 sistema 
previdenziale, a difendere le liber-
tà operaie nella fabbrica, e a con-
quistare sempre un maggiore pò 
tere di intervento su tutt e le que-
stioni che interessano 1 lavorator i 

Più grave ancora è il disagio esi-
stente nelle campagne. Quest'anno 
le prospettive sono drammatiche. 

e lotte dei braccianti, dei mezza-
dri , dei coloni per  una giusta re 
munerazione del loro lavoro e per 
diventare 1 legittim i proprietar i del 
la terr a che lavorano, investono, 
da tempo, problemi più generali 
che vanno al di là delle singole ca-
tegorie e che reclamano il muta 
mento di una politica agraria di 
sastrosa per  i contadini, inutilmen-
te costosa per  tutt a l'economia na-
zionale. Quest'anno, poi, vengono a 
scadenza questioni vital i per  tutt i 
 contadini: sono le questioni le-

gate al . Noi esprimiamo an-
cora una volta ai produttor i di lat-
te, al contadini soci delle coopera 
tiv e di lavorazione del latte, ai prò 
duttor i di bietola, ai produttor i di 
grano, agli olivicoltori , al, viticol -
tor i la nostra piena solidarietà e 
l'impegno di essere al loro fianco 
n tutt e le loti e che li aspettano, 

per  la difesa del reddito contadi 
no minacciato e per  la difesa del 
l'agricoltur a italiana. o impe 
gno preso nella campagna elettora 
le e che ribadiamo è quello per  la 
costituzione del fondo di solidane 
tà contro le calamità naturali . Noi 
contestiamo, anche da questa tr i 
buna. all'onorevole o — da 
ta la sua condizione di ministr o 
dimissionario — 11 potere di fir -
mare gli accordi di Bruxelles del 
29 maggio scorso. Noi ci impegna 
mo a fare in modo che 1 regola 
menti relativ i non entrino in fun 
zione e a batterci per  la sospen 
sione del C agricolo e per  av 
viar e con la riform a agraria la tra-
sformazione dell'agricoltur a a 
na e renderla moderna, competiti 
va e redditizia . 

Appoggi o dei comunisti 

a tutt e le lott e per i l 

rinnovament o 

democratic o 
e la campagna elet-

toral e noi abbiamo detto che 
i risultati  del voto potevano 
rrear e condizioni niù favore-
voli per  lo sviluppo ed 
il successo delle lott e delle 
grandi masse lavoratrici . Noi 
pensiamo che i risultat i elet-
toral i ^ hanno creato queste 
condizioni. Ci sentiamo per-
ciò e ci dobbiamo sentire 
impegnati, ad ogni livello del-
la nostra organizzazione in 
tutt i i campi del nostro la-
voro, ad appoggiare tutt e le 
lott e in corso delle classi la-
voratric i e della povera gen-
te. Propri o sul tema della co-
struzione di una nuova de-
mocrazia, del rinnovamento 
degli istitut i rappresentativi, e 
della conquista di nuove for-
me di partecipazione e di pò-
tere dal basso, si può realiz-
zare un punto decisivo di in-
contro tr a le lott e che, da 
vari anni, conduce la classe 
operaia e le istanze nuove po-

ste dall'impetuoso sviluppo 
del movimento studentesco ed 
universitario .  problemi del-
l'universit à e della scuola de-

' vono essere affrontat i alla lu-
ce delle indicazioni emer-
se dalle lotte studentesche. 

Noi consideriamo perciò fonda-
mentale per  la lotta del Paese e 
per  l'iniziativ a parlamentare gli 
obiettivi seguenti: massiccia esten-
sione nell'Universit à e nella scuola 
media superiore del presalario; 
creazione di una vasta rete di in-
frastruttur e scolastiche: effettiva, 
piena gratuit à deila scuola del-
l'obblig o e suo sviluppo come scuo-
la a pieno tempo; radicale rifor -
ma degli ordinamenti didattic i e 
dell'organizzazione degli studi che 
rompa il tradizionale autoritari -
smo delle struttur e scolastiche e 
del rapport o tr a docente ed allie-
vo; diritt o degli studenti di parte 
cipare democraticamente a tutt e le 
decisioni che riguardano l'universi -
tà. Noi sentiamo l'esigenza di un 
più stretto ed esplicito collegamen-
to tr a la lotta universitari a e per 
la scuola e la lotta per  la trasfor-
mazione in senso socialista della 
società Sarebbe errato, a nostro 
avviso, e puramente velleitario e 
declamatorio, pensare di poter  ah 
bandonare — come si sostiene da 
part e di qualche gruppo di studen-
ti — il terreno specifico della l>at. 
taglia universitaria , per  fare della 
questione universitari a un pretesto 
eli « contestazione globale », una 
velleitari a sollecitazione di un mo 
vimento per  il « rovesciamento elfi 
sistema».  due obiettivi non pi», 
sono che essere visti ed affrontat i 
in stretta connessione tr a di loro. 

Noi abbiamo mantenuto lo 
impegno preso durante la 
campagna elettorale di pre-
sentare subito, all'apertur a 
della legislatura, alcuni prov-
vedimenti legislativi. , 
al prim o giorno di seduta al 
Senato, abbiamo presentato 
un progetto di legge per  lo 
Statuto dei lavoratori ; al pri -
mo giorno di seduta alla (.li-
niera, noi abbiamo presenta-
to i progetti di legge per  il 
voto a 18 anni, per  l'indu c 
sta sul Sitar  e per  le pen-
sioni. Con il progetto di leg-
ge per  le pensioni noi propo-
niamo die si prov\ cila: pri -
mo, all'abrogazione di lutti - le 
disposizioni peggiorative del 
provvedimento adottato alla 
fine dell'altr a legislatura; se-
condo, a portar e a '.W mila li-
re mensili il minimo di tutt e 
le pensioni. Nei prossimi gior-
ni noi presenteremo all'una o 
all'altr a Camera un progetto 
di riforma  democratica del 
collocamento, che ponga fine 
alle discriminazioni ed alle 
ingiustizie attuali ; presentere-
mo proposte: per  l'istituzio -
ne di commissioni comunali 
per  gli elenchi anagrafici, con 
poteri di decisione; per  la pa-
rit à di trattamento assisten-
ziale per  braccianti ed operai; 
per  il superamento di tutt e 
le differenze di guadagno tra 
Nord e Sud, fr a lavoro ope-
rai o e lavoro contadino; per 
la costituzione del fondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità natural i e perche 
i comuni siano posti in con-
dizioni di assolvere i loro 
compiti di assistenza e di as-
sicurare tutt i i servizi civili , 
a cominciare dall'acqua, dalla 
luce, dalla scuola. Ci batte-
remo per  la rapida attuazio-
ne delle i e per  tare 
di esse degli strumenti di ef-
fettiv o rinnovamento demo-
cratico dello Stato. Ci batte-
remo anche per  la riform a 
del diritt o di famiglia, nel 
cui quadro noi abbiamo già 
firmat o la proposta di legge 
per  il divorzio, per  un prov-
vedimento di amnistia a fa-
vore dei denunciati o condan-
nati per  le manifestazioni 
operaie e studentesche. Noi 
continueremo e svilupperemo 
l'agitazione, iniziata duran-
te la campagna elettorale, per 
fare della televisione uno stru-
mento cardine, libero e demo-
cratico, di un moderno siste-
ma di formazione e di infor -
mazione dell'opinione pubbli-
ca. a nostra campagna per 
la V sarà uno degli 
aspetti essenziali della nostra 
lott a per  lo sviluppo della 
democrazia e per  il rinnova-
mento della cultura . 

l monopolio dello Stato sulla 
radio-televisione non può sanifica-
re monopolio di un partit o o di 
gruppi di potere, né monùpol:o del 
potere esecutivo. Questo monopo-
li o deve esprimersi attraverso il 
controll o pubblico delle assemblee 
elettive <Parlamento e ) ed 
una gestione sociale democratica, 
che garantisca l'autonomia della 

, da interessi economici e 
politic i di parte. Facendo queste 
proposte noi siamo coerenti con 
tutt a la nostra concezione di uni 
società nazionale rinnovata, fonda-
ta, anche nella fase di costruz:o 
ne del socialismo, su un ampio si-
stema di autonomie e su una plu-
ralit à di apporti per  cui la dispo 
nibilit à dei mezzi di comunica/io 
ne di massa, la libert à di informa-
zione, in tutt e le sue forme, il con-
front o delle idee, il dibattit o po-
litic o e cultural e possono e devo-
no essere oggettivamente garantit i 
a mezzo di struttur e pubbliche so-
cialmente e democraticamente ge-
stite. 

Il process o di 
avanzata al socialismo 
e l'esperienz a 
dell a Franci a 

Sulla base di questi concetti noi 
elaboreremo un progetto di rifor -
ma che dovrà essere 11 risultat o di 
un vasto dibattit o che noi promuo-
veremo nel Paese e che sarà pre-
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Un partit o numeroso, forte, ricco di vit a democratica 
in cui i lavoratori , i giovani possano riconoscersi 

sentato al Parlamento come proget-
t o di legge di iniziativ a popolare. 
Su questo progetto di riform a noi 
dobbiamo chiamare i telespettato-
r i di ogni opinione, le organizza-
zioni culturali , le associazioni po-
polari , i partiti , i gruppi politici , 
le personalità democrat iche a dar 
vit a ad un grande movimento uni-
tari o che rappresenti in modo or-
ganizzato e permanente lo stru-
mento dell' iniziativ a e del control-
l o popolare sulla . Nostra 
preoccupazione, in tutt i questi me-
si, dovrà essere la difesa costante 
dello l ibert à e della democrazia nel 
nostro Paese. Nessuno ci garanti-
sce dalle cosiddetto « degenerazio-
ni del » e dalle velleità rea-
zionari e dei gruppi dirigent i — di 
cui si ebbe un esempio nel proget-
tat o colpo di Stato del 1964. Co 
ne può garantir e solo la forza e 
l'organizzazione delle masse ope-
rai e e lavoratrici , la nostra vigi-
lanza, e la nostra prontezza a rea-
gir e — in ogni modo e con ogni 
mezzo — a qualsiasi tentativo di 
arrestare 11 liber o corso delle lott e 
democrat iche in . 

n una società capitalisti -
ca avanzata ed organizzata 
— come è quella italian a — 
è pueril e pensare che « il ro-
vesciamento del s is tema » 
possa avvenire dalla sera al 
matt ino , con * occupazione 
quarantottesca delle prefettu-
r e e dei posti di polizia e, 
oggi, della radi o e della tele-
visione. l rovesciamento del 
s istema capitalìst ico avanzato. 
fortemente organizzato in tutt i 
i suoi gangli vital i — economi-
c i ,amminis t ra t iv i , politici , po-
lizieschi, militar i — non può 
essere che il r isultat o di un 
processo di lott e più ampio, 
più tormentato, alle volte, con 
improvvis i balzi in avanti, ma 
anche con momenti di attesa 
ed anche di ritirata . a leg-
ge leninista sulla maturazio-
ne della lott a rivoluzionari a 
considera non solo la matu-
razione delle forze decise a 
dare un nuovo corso alla 
storia, ma anche la matura-
zione della crisi delle forze 
dominanti , poste sempre più 
dall e lott e popolari in condi-
zioni di non poter  più gover-
nare come prima , per  cui le 
lor o struttur e di potere en-
tran o in crisi , non rispondo-
no più ai comandi, ed alla 
funzione per  cui sono state 
create. n Francia, nel recen-
t i avvenimenti, è apparso evi-
dente lo squil ibri o nella ma-
turazione dei due processi, 
quel lo soggett ivo, della lott a 
popolare, che ha fatt o rapid i 
e grandi balzi in avanti e 
quello della crisi del «e siste-
ma » che, al di là di qualche 

.'  ;  momento di incertezza e di 
smarr iment o al vertice, non . 
ha dato nessuna manifestazio-
ne di rottura , e, in fondo, 
nemmeno di incrinatur a nei 
suoi gangli vitali . E' nel qua-
dr o di queste considerazioni 
della realtà quale si è manife-
stata in Francia, anche nei 
momenti di più alta tensio-
ne, che noi giudichiamo sag-
gia. ed adeguata alle reali pos-
sibil i tà , la condot ta del Par-
t i t o e dei compagni francesi, 

condotta che mi pare felice-
mente espressa in queste pa-
rol e del compagno Waldeck 

: « Noi abbiamo agito, 
egli ha detto, guidati da una 
sola preoccupazione, creare le 
condizioni che dessero la vit -
tori a alla lott a operaia, sen-
za concedere al potere i mez-
zi per  soffocarla ». 

E' nello s tesso quadro della 
realtà francese che lo considero 
assolutamente giusta ed adeguata 
alle possibil i tà del momento, la ri -
chiesta, da part e dei nostri com-
pagni francesi, prim a di nuove ele-
zioni polit iche, e la decisione, poi, 
una volta indette le elezioni, di par-
teciparvi con tutt e le propri e for-
ze. vedendo nella battaglia eletto-
ral e un mezzo ed un modo non 
solo per  tenere viva la battaglia 
operaia e popolare, ma per  farl e 
far e nuovi passi in avanti, per  con-
quistar e nuove posizioni di forza, 
da cui far  partir e gli ulterior i svi-
lupp i della lotta , capaci di far  pre-
cipitar e la crisi polit ic a e la crisi 
delle struttur e di potere del siste-
ma, e di aprir e così la strada al 
suo rovesciamento ed alla sua so-
stituzione con un governo e con 
un potere popolare di unione de-
mocratica. o credo, come ho già 
avuto occasione di dir e in altr a 
sede, che dall 'esperienza francese 
noi possiamo trarr e molt i util i in-
segnamenti. se sappiamo liberarc i 
da superficiali impressioni e da 
facil i contrapposizioni di schemi e 
se riusciamo ad andare al fondo 
della realtà, ma della realtà com'è, 
vista in tutt a la sua complessità, 
in tutt i i suoi aspetti, posit ivi e 
negativi. 

Viviam o n un momento rid-
ia storia rie! mondo segnato 
da grandi lott e non soltanto 
nei paesi che si battono per 
la lor o libert à eri indipenden-
za nazionale, ma anche nei 
paesi canitalistici avanzati, 
come la Francia e , do-
ve il social ismo si pone sem-
pr e di più agli occhi di mi-
lion i e milion i di uomini , co-
me una esigenza oggettiva di 
pace, di libert à e di progres-
so. i mit i sono crollat i in 
questi mesi nel mondo. a 
lott a eroica ilei piccolo popo-
lo vietnamita ha fatt o crol-
lar e il mi t o della super  po-
tenza americana, ha costret-
to Johnson a rinunciar e alla 
candidatura ed ha obbligato 
gli altezzosi dirigent i degli 
Stati Unit i a far e un pr im o 
passo verso il tavolo delle 
trattative . Questi si rifiutan o 
però ancora di porr e incon-
dizionatamente fin e ai bom-
bardamenti e ad ogni atto di 
guerra contro la a 
democrat ica vietnamita, ed 
occorre perciò che la pressio-
ne popolare si sviluppi anco-
r a s ino a costr ingere gli ame-
rican i a cessare i bombar-
damenti poiché è questa la 
condizione per  l'avvi o di ogni 
seria trattativ a per  la solu-
zione del confl i t t o vietnamita. 

Noi dobbiamo chiedere al nostro 
governo di far  valere la sua qua-
lit à di al leato per  premere nello 

s tesso senso sui governanti ameri-
cani e per  procedere, per  conto 
proprio , al r iconoscimento del go-
verno della a democrati-
ca vietnamita. Analogo riconosci-
mento deve essere fatt o della -
pubblica popolare di Cina, della 

a democrat ica tedesca e 
di quella di Corea. Questi ricono-
scimenti possono contribuir e a di-
stendere le tensioni esistenti e a 
favorir e la pace. Punti pericolosi 
di tensione e di conflitt i perman-
gono nel o Orient e e in Euro-
pa, con la minacciosa rinascita del 
nazismo in Germania occ. E' quin-
di nostro compito intensificare lo 
appoggio ai popoli arabi in lott a 
per  la lor o a naziona-
le e la lott a per  una politic a este-
r a italian a di pace che tenda al 
superamento della divisione dell'Eu-
ropa in blocchi contrapposti, alla 
sicurezza europea ed allo stabili-
mento di sempre più attiv i rappor -
t i di collaborazione con tutt i
paesi. 

Crollat i i mit i dell a 
superpotenz a USA 
e del riformism o 
socialdemocratic o 

Non solo è crol lat o  mit o del 
la superpotenza americana, ma an-
che quello di una America tutt a 
benessere, tutt a specchio di liber -
tà e di democrazia. o di 

t , dopo quelli di 
John , di m X e di 

r , ha segnato di nuovi 
tratt i drammatic i la società ame-
ricana. Sono delitt i politic i che si 
r ipeton o con una impressionante 
analogia di circostanze e di modi 
s ino a diventare un vero e pro-
pri o mezzo di lott a polit ica. a co 
stante incapacità di dare versioni 
plausibil i di questi delitt i e di tr o 
varne i veri responsabili è anche 
essa un aspetto della crisi della 
società americana, delle sue ingiu-
stizie e del le sue oppressioni rive-
late non solo da una polit ic a di 
violenza condotta in tante part i del 
mondo, dal Vietnam all'Americ a -
tina , ma anche dall ' inuman o sfrut -
tamento al quale sono sot toposti 
oltr e 22 milion i di cittadin i ame-
rican i di colore e mil ion i e milio -
ni di poveri. 

e un aspetto posit ivo della 
crisi della società americana è co-
st i tui t o dal crescere di corrent i di 
opposiz ione alla polit ic a di John-
son, negli stessi Stati Uniti . 

Con il mi t o dell 'Americ a è crol-
lato, anche, in Europa occidenta-
le, il mi t o del r i formism o social-
democrat ico e di un neocapitali-
s mo capace di correggere tutt e le 
ingiustizi e su cui si fonda la so-
cietà capital ist ica. Con il crol l o di 
questo mi to , che è il mi t o della col-
laborazione di c lasse e di tutt e le 
pretese teorie sull ' integrazione del-
l a classe operaia, sono venutt a 
nudo tutt i i gravi problemi che tra -
vagliano le società capital ist iche, 
è entrata in crisi , in tutt i i grandi 
paesi dell 'occidente europeo, la po-
lit ic a socialdemocrat ica, sono en-
trat i in crisi gii stessi partit i so-
cialdemocratici di paesi come la 

Gran Bretagna, la Germania occ. 
e . 

Problemi nuovi di or ientamento 
e di lott a si pongono alle masse 
lavoratric i dei paesi capitalistici , 
mentr e sempre più si profil a la 
grande superiorit à del socia l ismo 
sul regime capital ist ico, del socia-
l ismo che ha l iberat o i popoli dal 
bisogno, dall' ignoranza e dallo 
sfruttament o e che ha portat o l'U-
nione Sovietica e gli altr i paesi 
che hanno scelto la strada sociali-
sta ad uno svi luppo impetuoso nel 
campo della economia, della tecni-
ca, della scienza, della cultura . So-
lo in una società da cui sia bandi-
to lo sfruttamento del l 'uomo sul-
l 'uom o è possibi le realizzare obiet-
tiv i sostanziali di libert à e di de-
mocrazia. è possibi le costruir e una 
vit a più umana, liberat a dal biso-
gno e dall' ignoranza. 

Anche in tutt o il corso del-
la campagna elettorale noi 
abbiamo indicato con chia-
rezza che ci batt iamo in -
li a per  una società social ista, 
per  una democrazia social ista 
avanzata, per  un socia l ismo 
giovane, moderno, aperto a 
tutt i i contribut i e a tutt e lo 
acquisizioni di una società 
pluralistica , ci batt iamo cioè 
per  un social ismo in cui sia-
no pienamente realizzate tut -
te le caratterist iche di liber -
tà, di umanità e di democra-
zia che gli sono proprie . 

Nel corso di questi anni e 
di questi mesi vivaci dihattit i 
politic i e ideologici sono sor-
ti in rapport o alle vari e fasi 
ed aspetti delle lotte. E*  più 
che natural e questo intrec-
cio di azione e di discussio-
ni . Solo così la teoria si lega 
alla pratic a e l'un a diviene 
part e dell'altra . Sarebbe dar 
prova di inveterato burocra-
t ismo lamentarsene. E' pro-
pri o nei tempi di bufera che 
la storia va avanti e crea 
nuovi valor i e nuove form e 
di avanzamento. e 
oggett ivamente il valore crea-
tiv o dell 'azione e dei dibatti -
t i non può certo signif icare 
che noi dobbiamo seguirli 
passivamente, indifferent i al-
l e form e e alle idee che ven-
gono avanti. Al contrario ! Un 
dibattit o deve essere un di-
battito . Cioè un confronto an-
che vivace di idee, di posizio-
ni , di esperienze. n ogni di-
battit o noi dobbiamo interve-
nir e con il patr imoni o della 
nostra ideologia, del le nostre 
elaborazioni e del le nostre 
esperienze, senza nessun pa-
ternal ismo, senza nessuna pre-
sunzione di essere gli esclu-
sivi depositari della verità; 
dobbiamo intervenir e con spi-
rit o aperto alla considerazio-
ne di tutt e le posizioni ed al-
la acquisizione di quanto di 
posit ivo vi può essere nelle 
argomentazioni e nel le posi-
zioni degli altri , e nel lo stes-
so tempo rif iutand o sempre 
nettamente quanto di errat o 
e di falso vi può essere in 
esse, e lot tando fermamente 
contr o tutt o quanto è contra-
ri o ed ost i le alle idee di pro-
gresso e di socia l ismo. 

Rapport i « di dialog o » 
con tutt e le forze 
del moviment o operai o 
e democratic o 

Con tutt i  gruppi del mo-
vimento operaio e democrati-
co noi dobbiamo avere rap-
port i del tip o di quelli che 
abbiamo, ari esempio, o che 
ci proponiamo il i avere, con 
i gruppi del dissenso cattoli-
co, dei socialisti autonomi, 
rielle Acli : rapport i che po-
t remm o definir e « il i dialo-
go », allo scopo non solo di 
confrontar e opinioni e posi-
zioni ma anche allo scopo di 
individuar e punt i di contatto 
polit ico , di azione e di colla-
borazione. Solo in questo mo-
do potremo assolvere la no-
str a funzione di direzione 
ideale e pratic a del movimen-
to operaio, popolare e demo-
cratic o italiano. 

a difesa dell'unit à e della 
capacità di lott a del Partit o 
si realizza confrontando con-
t inuamente con la realtà e 
con l'esperienza le nostre con-
cezioni e la nostra linea. Non 
si tratt a di partir e ogni vol-
ta da zero, ma di impegnar-
ci in una riaffermazion e ar-
gomentata delle nostre scelte 
fondamentali e in un conti-
nuo adeguamento delle nostre 
posizioni, in modo da farl e 
corr ispondere sempre a tutt i 
i problemi e a tutt i gli aspet-
t i della situazione nel corso 
della sua stessa evoluzione. 

a compiuta nella cam-
pagna elettorale, l ' impegno messo 
nel lavoro dai compagni e dalle or-
ganizzazioni del part i to , i succes-
si ottenuti , hanno fatt o piazza pu-
lit a di tutt e le favole messe in gi-
r o dai nostri avversari che noi sa-
remmo un part i t o vecchio, supera-
to, senza slancio e vitalità . 

Anche la campagna elettorale ha 
d imostrat o che il nostro Partit o è 
veramente diverso dagli altri : di-
verso non solo per  gli obiettiv i e 
per  la sua polit ica, per  la serietà 
e la coerenza della sua azione, ma 
diverso anche per  l 'entusiasmo, la 
abnegazione e lo spir i t o di sacrifi-
cio dei suol mil i tanti ; per  la mo-
ralità , l'unit à polit ica, la compat-
tezza delle sue organizzazioni. Si 
di let t in o pure, i nostri avversari, 
a parlar e di noi come di un par-
t i t o chiuso, in crisi , travagliat o da 
non si sa quali feroci contrasti 
polit ic i e personali. a quale par-
t i t o si è presentato al corpo elet-
toral e così unito , così compatto, 
così lanciato come il nostro, qua-
si senza manifestazioni di elettora-
l ismo deteriore, di c l ientel ismo e di 
ambizioni personali ? 

Nei maggiori partiti , quelli cosi-
detti « per  bene », le elezioni sono 
state l 'occasione per  l 'esplosione di 
ambizioni, di contrasti, di lot t e a 
coltel lo, per  ot tenere la candidatu-
ra , per  conquistare un col legio se-
natorial e o un posto vantaggioso 
nel le l iste per  la Camera, per  ar-
raffar e preferenze, per  stroncare, 
con tutt i i mezzi, le possibi l i tà 

di riuscit a dei propr i compagni di 
lista. 

, centinaia di milion i — 
c'è persino chi parl a di miliard i — 
hanno speso singoli candidati, so 
prattutt o democrist iani, per  la pro-
pri a elezione. 

Come meravieliarsi, allora, di 
tant i scandali per  malversazioni, 
per  illecit i guadagni, per  abusi di 
ogni genere, di governo e di sot-
togoverno, che colpiscono tanti 
esponenti ed eletti d .c? Si legge 
che nelle monarchie assolute si ap-
paltavano, al miglior  offerente, le 
massime cariche dello Stato. -
to simile ed egualmente immoral e 
è il s istema messo in auge da 2(1 
anni di monopol io del potere da 
part e della . 

Con fior  di milion i e di miliardi , 
si conquistano voti , appoggi e pò 
sti di comando da cui poi si cer-
ca di rifars i in tutt i i modi, cioè 
in modi illecit i e scandalosi, del 
denaro speso. l corpo elettorale 
con il suo voto ha colpito anche 
questo malcostume della tanto de-
cantata democrazia borghese, capi-
talistica, trasformat a dalla C in 
un sistema di potere e di gover-
no corrott o e corruttore . 

Un « partit o divers o », 
ovunqu e all'altezz a 
delle nuove 
grand i responsabilit à 

Continuiam o ad essere « partit o 
diverso » da tutt i gli altri . Anche 
questo è un elemento del nostro 
prestigio e della nostra forza. Noi 
abbiamo bisogno di un tale parti -
to. a ne ha bisogno. Abbia-
mo bisogno di un Partit o che sia 
ovunque all'altezza delle nuove 
grandi responsabil ità che ci affi -
da la crescente fiduci a delle masse 
operaie e popolari di ogni part e 

. Abbiamo bisogno di un 
partit o che, pur  nella continuit à e 
coerenza della sua azione, si rin -
novi continuamente, corrisponda 
sempre più alle esigenze delle mas 
se, ai problemi ed alle possibil i tà 
della situazione, di un partito , cioè, 
in cui tutt i i lavorator i — l'operaio 
e il contadino, l ' impiegato e l'ar -
tigiano, l' intellettual e e la povera 
gente — possano riconoscersi. 

Abbiamo bisogno di un partit o 
numeroso, forte, ricco di vit a de-
mocratica, e perciò, capace di mo-
bilitar e tutt e le energie, tutt e le 
speranze, tutt e le volontà di cam-
biar e le cose in , di dare un 
nuovo corso alla nostra vit a na-
zionale, un parti t o al quale i gio-
vani guardino come al lor o par-
t i to , e nel quale i giovani siano 
veramente i protagonisti e gli ani-
mator i del suo r innovamento e del 
suo avanzamento, un partit o ope-
rai o e italiano, il cui s imbolo: 
bandiera rossa e tricolor e accop-
piati , sia veramente l 'espressione 
della sua natur a di classe, delle sue 
caratterist iche nazionali e dei suoi 
obiettiv i social ist i. 

o essere fier i del 
nostro Partito , della nostra 
polit ica , della nostra unità, 
ma dobbiamo evitare di cade-
r e in form e di autocompiaci-

mento e di chiusura, che non 
ci permetterebbero di vede-
r e tutt o quanto ci resta' an-
cora ria fare, i maggiori 
compiti che ci stanno riavan-
ti , le lacune e le debolezze 
che dobbiamo superare e d i e 
sono apparse nella campagna 
elettorale, anche laddove  ri -
sultati sono stati soddisfacen-
ti o addirittur a ott imi . l 
grande successo riportato  ci 
deve spingere ad affrontar e 
con spirit o aperto i problemi 
di un ulterior e sviluppo del 
Partito , del suo rinnovamen-
to ed adeguamento ai biso-
gni ed alle possibilità nuove. 
Si tratt a di rinnovar e e mi-
gliorar e molte cose, nelle no-
stre struttur e organizzati ve, 
nei metodi e nello stile di 
lavoro, superando tutt o ciò 
che vi è di invecchiato, di non 
corrispondente all'esigenza di 
un contatto sempre più este-
so, sempre più articolato, con 
tutt e le forze attiv e della so-
cietà e con ì movimenti rea-
li delle masse. 

Per  prim a cosa, dobbiamo 
dare nuovo slancio all'opera 
di reclutamento, soprattutt o 
tr a gli operai di fabbrica, le 
donne, i giovani delle citt à n 
delle campagne, gli intellet-
tual i e gli studenti. -
mo promuovere decisamente 
una nuova leva di attivist i 
e di dirigenti , portando a po-
sti di responsabilità e di dire-
zione i giovani e gli studen-
ti che hanno partecipato con 
tanto slancio ed entusiasmo 
alle lott e di questi mesi ed 
alla battaglia elettorale. 

o smetterla di ar-
ricciar e il naso ad ogni prò-
posta di attribuir e ad un 
giovane posti di responsabi-
lità , argomentando che non 
ha l'età e che deve maturar e 
àncora. a giovane età deve 
essere considerata positiva-
mente quando si tratt a di as-
segnare responsabil ità di par-
tito . a maturazione deve av-
venire nel lavoro stesso, nei 
posti di maggiore responsa-
bilit à e non nell'attesa che 
maturin o gli anni di anziani-
tà e passino quelli dell'entu-
siasmo e dello slancio crea-
tivo . 

 successo elettorale ha vo-
lut o dir e successo della no-
stra politica, della linea usci-
ta  Congresso del no-
str o Partito , della validit à del-
le battaglie condotte per  la 
sua difesa teorica e la sua af-
fermazione pratica; successo 
dell'azione di lott a che n que-
sti anni abbiamo condotto per 
la pace, per  la democrazia e 
per  il progresso sociale. l 
prestigio del nostro Partito , 
dei suoi ideali e della sua po-
litic a esce ancora accresciuto 
dalla battaglia elettorale. Pos-
siamo dunque procedere con 
grande sicurezza sulla via del-
lo svi luppo della nostra ini -
ziativa unitaria , per  risponde-
r e alla fiduci a ed alle esigen-
ze delle masse popolari , e sul-
la via di un ulterior e rinno -
vamento e rafforzamento del 
nostro Partito . 

 prim i interventi sulla relazione del compagno o 
o avere ricordato i -

tati e le caratteristiche del voto 
per  il rinnovo del Consiglio re-
gionale della Valle d'Aosta il 21 
april e scorso e quindi i positivi 
passi in avanti compititi dal par-
tit o e dalle sinistre unite il 19 
 20 maggio. Germano si è sof-

fermato sulle cause oggettive e 
soggettive della situazione. -
tendo in particolare l'accento su 
certe insufficienze della nostra 
azione, ha richiamato anche con 
forza il modo spregiudicato con 
cui la C e i suoi alleati si sono 
serviti del centro-sinistra al co 
verno della regione. per  fare 

una politica di concessioni, fa-
cendo arrivar e contribut i dal go-
verno e cosi via. Nessun mini-
stro o dirigente d.c. venuto du-
rante la campagna elettorale in 
Valle d'Aosta ha mai ripreso il 
tema dell'autonomia, ma ha so-
lo e sempre insistito sul fatto 
che il centro sinistra poteva fa-
re avere aiuti e mezzi. 

Questa linea antiautonomi'ta 
del centrosinistra ha avuto pos-
sibilit à di affermarsi soprattut-
to perchè noi — ha proseguito 
Germano — non si è riusciti a 
superare un nostro vecchio limi -
te: tra lotte e movimento di mas-
sa e lotta per  l'autonomia. a 
un problema che è oggetto di 
particolar e analisi critic a è 
quello relativo alla politica uni-
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tana, soprattutto in relazione 
all'alleanza con l'Union Valdo-
taine. Pure confermando la va-
lidit à di tale alleanza non si può 
non sottolineare il fatto di es-
sere caduti spesso verso una 
provincializzazione della politica. 
trascurando 1 necessari legami 
con la politica nazionale e inter-
nazionale e non facendo risai 
tare con sufficiente forza la po-
sizione autonoma dei comunisti. 
Sulla base di queste considera 
zioni critich e è in atto ora un 
important e lavoro che ha già 
dato i suoi primi frutti : sorgere 
di un circolo unitari o delle si-
nistre. movimento di lotta alla 
Cogne, sviluppo e rafforzamen-
to del Partit o anche attraverso 
t*i a larga immissione di forze 
giovani in diversi po t̂i di dire-
zione. 

Nello vittori a elettorale del 
PC  e della sinistra vi sono ele-
menti qualitativamente nuovi 
da sottolineare. o la 
chiarezza con cui emergono la 
componente operaia e la com-
ponente giovanile della nostra 
avanzata. ] partit o e la sini-
stra unita vanno avanti nei 
< punti alti > della società ita-
liana. il che. se da un o 
smentisce le tesi disfattiste di 
origine socialdemocratica o di 
origine marcusiane. dall'altr o 
lato esprime una serie di inte-
ressanti sollecitazioni anche nei 
nostri confronti, nella direzio-
ne d'un profondo mutamento 
della società stessa. Altr o dato 
importante, lo «piegamento ar-
ticoi.Uo delle fo^ze che hanno 
contribuit o al successo: comuni-
sti. socialisti unitari . socialisti 
autonomi, aderenti all'appello di 
Pam. gruppi del dissenso catto-
lico. movimenti giovanili, set-
tor i del mondo culturale. Nello 
sviluppo della nostra politica 
occorre valutare appieno — co-
me la relazione ha bene messo 
in luce — n significato di que-
sti diversi apporti. 

Punto centrale, in questo qua 
dro. è il ruolo delle autonomie 
in una società complessa come 
la nostra i questa articola zio 
ne il movimento studentesco è 
stato ed è la manifestarono 
più ar>r»ari«oente anche v noci 
certo l'unica. Naturalmente non 
siamo affatto indifferent i anzi 
siamo profondamente interessa-
ti . all'indirizz o che tali proces-
si assumono. E l'orientamento 
strategico generale, nei loro 
confronti , non s! limit a all'og-
gi. ma si prolunga al tipo di 
società socialista che prefiguria-

mo. Per  cui il problema che ab-
biamo di fronte è quello della 
funzione del partit o in una so-
cietà pluralistica. 

a linea che è stata adottata. 
in questo senso, verso il movi-
mento studentesco è giusta, ha 
dato risultat i positivi e va con-
fermata. E"  la linea della par-
tecipazione degli studenti comu-
nisti a quella lotta, nelle sue 
forme originali , e del sostegno 
ad essa da parte del partito . 
Cioè vi è da un lato la pre-
senza attiva dei comunisti in un 
movimento autonomo e unitari o 
di massa, e dall'altr o lato vi è 
l'azione specifica del partito . 
sintesi politica che opera al li-
vello dell'intier a società. Sono 
due sfere diverse, tra le quali 
non sorprende che possano ve-
rificarsi  delle differenziazioni. 
cosi come accade — del resto 
— anche col movimento sinda 
cale. Appartiene alla sfera del 
pirtit o il problema del potere. 
di e è cosa diversa dai temi 
dell'autogoverno e dell'autose-
stione posti dai movimenti auto-
nomi. 

Non pare giusto dir e che la 
stampa del partit o abbia dato un 
quadro acritico del movimento 
studentesco. a nostra stampa 
si è sforzata — in condizioni di 
notevole difficolt à ove si consi-
deri lo stato iniziale dei nostri 
rapport i col mondo universita-
rio  — di interpretar e e applica-
re la linea prescelta. Vi sono 
state, certo, delle sbavature. 

a nel complesso la stampa 
del partit o ha contribuit o al-
l'istauraton e di un rapporto 
corretto e positivo col movi-
mento. 

Sono invece da accogliere le 
nervazioni circa un insuffi-
ciente sviluppo della battaglia 
ideale, una inadeguata risposta 
sl!e teorie volte a contentare 
l'analisi marxista. Vi è qui un 
grosso lavoro da comò-ere. Vi 
è da approfondire, ad esempio. 
le ragioni per  cui riemergono 
ogm' tendenze di tino anarchico 
nelle società capitalistiche svi-
luppate: rifarsi  nerdo — per 
controbattere queste confuse 
tendenze _ a nostra ùVerpre-
tirion e dell'autoritarism o eoo 
temporaneo in società dominate 
dai nr»-»nooo!i e dalla tecnocra-
zia il'* » "-alic i struttural i del 
rauto-<'t3rteT 0 stesso: esamini 
TV con attenzione nel Quadro 
della nostra prospettiva il va 
lore delle nuove forme di orga-
nizzazione e di autogoverno che 
sorgono nel corso delle lotte. 
sia nelle fabbriche, sia negli 
stessi centri culturali . 

Anche nel mondo della cultu-
ra italiana si manifestano ten-

denze autonomistiche e proces-
si evolutivi, di cui si sono avu-
ti esempi non marginali nel 
corso stesso della compagna 
elettorale. Con uomini, gruppi. 
rivist e del rao-do cultural e non 
abbiamo portato avanti a suf-
ficienza il nostro discorso e la 
nastra polemica. E"  un proble-
ma che investe la nostra stam-
pa in prima filo, ma riguarda 
il partit o nel suo insieme. Un 
problema da affrontar e senza 
cedere alla tentazione di tra-
sferire in maniera immediata 
e meccanica il dibattit o cultu-
rale sul terreno dello scontro 
politico. 

Nel quadro della grande avan-
zata elettorale delle sinistre uni-
te e del partito , il voto meri-
dionale — che recupera e con-
solida le posizioni acquisite col 
grande balzo in avanti del "63 — 
è differenziato. n ciò si riflet -
te un procedo oggettivo di dif-
ferenziazioni messo in moto 
dalla penetrazione ulterior e del 
capitale monopolistico nel -
zogiorno. dalla disgregazione di 
zone e settori. a è la stes 
sa incidenza della pressione po-
litic a e di sottogoverno della 

C e dello stesso PSU. A parte 
questi fattor i oggettivi, dal vo-
to meridionale emergono due li-
nee di tendenza: da un lato una 
progrediente aggregazione di 
fattor i economici, sociali e po-
litic i intorno alle articolazioni 
regionali, cioè un processo di re 
gionalizzazione del o 
e della questione meridionale: 
dall'altr o un certo indebolimento 
della coscienza del carattere 
unitari o della questione meridio 
naie, conseguenza di una cadu-
ta del movimento meridionale sul 
terreno della lotta politica e di 
massa. 

Negli ultimi anni abbiamo fat-
to uno sforzo per  riproporre  al 
Paese la questione del -
giorno e il forte recupero elet-
torale ce ne dà atto. a dob-
biamo spingerci coraggi osa men 
te avanti, anche tenendo con 
to che. in collegamento con le 
scadenze del . la situazio 
ne meridionale diventerà pio dif 
ficile e drammatica. a su-
scitare perciò una lotta di po-
polo di grande respiro con que 
sti obbiettivi : 

1) aumento dei salari, con la 
definitiv a liquidazione della strut-
tur a semicoloniale del salario 
meridionale, promozione dei di-
ritt i e delle libertà degli ope-
rai ; 

2) attuazione immediata, al-
largata a tutto il , 
delle norme, inapplicate, che 
esistono in Sardegna e in Sici-
lia. dei piani zonali di trasfor-
mazione fondiaria e agraria ob-
bligatoria . con esproprio per  gli 
inadempienti: 

3) rifiut o dei piani regionali. 
burocratic i e subalterni al ca-
pitale monopolistico, e del piano 
nazionale di sviluppo, attraver-
so un dibattit o di tipo nuovo. 
dichiaratamente politico, in tut-
te le assemblee locali: 

4) ingresso delle Università 
meridionali , delle masse studen-
tesche e giovanili, della intel-
lettualit à sul terreno di questa 
lotta politica popolare. 

l compagno . nella re-
cente conversazione con i redat-
tor i di e  ». ha colto 
bene caratteri nuovi della si-
tuazione. allorché ha osservato 
che anche in a le lotte ope 
raie e popolari vanno assumen-
do una più varia articolazione 
tr a rivendicazioni salariali im-
mediate e rivendicazioni politi -
che. di potere. 

a Sardegna si avvia verso 
lotte di questo tipo e 1.vello po-
litico . Prendere l'iniziativ a di 
un largo movimento di lotte po-
litich e e di massa, coordinate 
in una ferma disciplina militan -
te. è il modo giusto, indicato da 
Amendola, di combattere sui due 
fronti , combattendo il riformi-
smo spicciolo, il frammentismo 
spontaneistico, l'insurrezionismo 
che serpeggia, indebolendone il 
respiro politico, nel grande mo-
to rinnovatore delle masse stu-
dentesche e degli intellettuali . 

Sul tema delia ripresa del mo 
vimento meridionalistico sare'v 
he opportuna a breve distanza 
una conferenza dei quadri dir i 
genti comunisti. 

Ciò che si verifica oggi — ha 
detto Treccani — nel campo 
della contestazione culturale e 
artistica è materia di profonda 
riflessione. Anche in questo, noi 
ci distinguiamo dalle altr e for 
ze politiche, abitjat e a mante 
nere contatti di mero paterna 
lismo. alternati con forme di 
odioso autoritarismo n noi tn 
vece c'è la volontà di capire. 
partecipando dall'interno , esal 
tando le richieste di autonomia. 
intrecciando con studenti e ar-
tisti un dibattit o vero. vivo. 
franco, appassionato. Ciò che le 
recenti manifestazioni di -
no. di Pesaro e di Venezia han-
no messo in luce è il risveglio 

della coscienza di queste forze. 
Certo non tutto, in questi movi-
menti, si manifesta a un livello 
maturo. Vi sono indubbiamente 
componenti di rozzezza, di vel-
leitàri o estremismo, di tendenze 
ad una fuga in avanti. a ciò 
che è importante è che queste 
forze si lasciano alle spalle i 
richiami della sirena riformist a 
guardano al socialismo come 
alla sola prospettiva capace di 
dare soluzione ai loro problemi 
Sotto la spinta di avvenimenti 
nazionali e intemazionali, in pri -
mo luoiio l'eroica lotta de! pò 
polo vietnamita, è maturate il 
processo di lotta contro i vecchi 

i cultural i legati all'in o 
teca di fort i gruppi mercantili. 
viziati dalla sclerosi e dal bu-
rocratismo. a battaglia per 
una nuova cultura si è svilup-
pata. con alterne vicende di 
pari passo con la lotta per  il 
rinnovamento della società Ne! 
vivo di questa lotta =mo «tati 
inf-a<.: i miti di una presunta 
intei-ario- 1» di queste forze nel 
sistema. Per  questo noi doSbia 
bo partecipare attivamente a 
o-testi nttressi. arn-be se il no 
stm intervento non si rivela 
sempre azevole. a è in qje-ta 
trincea che noi dobbiamo bat 
terci. Certo all'intern o del mo 
vimento. e l'abbiamo visto a 

o nel corso della occur>a-
none del'a Triennale, e poi a 
Venezia, si manife=taio anche 
nosizioni al limit e della nrovo 

cazione. a noi dobbiamo sem-
pre discutere con calma e con 
passione. E"  quanto abbiamo cer-
cato di fare, dall'interno , nel 
fuoco della battaglia. E i risul-
tati non sono mancati, se è vero 
che queste forze hanno comin-
ciato a guardare al nostro par-
tit o come a un solido punto di 
riferimento , dal quale non si può 
P'cscin'iere se si vuole dare uno 

O positivo all'azione di con-
testazione e di rinnovamento. 

Nel pomenp^io .ni Comitato 
centrale sono intervenuti nel di-
battit o sulla relazione «li l̂ )n.:o 
i compagni Fontani. . 

. Peggio. Trentm. Som. 
i (iiulio . Vianollo, S'j-irm . 

Guidi. . l'ctro-flli . Torto-
rolla. i loro interventi rì.i 
remo il re:otonto dorr-ini . 

Budapes t 

Riunion e 
preparatori a per 

la conferenz a 
dei PC 

. 20. 
(C. B.) - Si è tenuta lunedi 

a Budapest la prima sessione 
della riunione del gruppo di la 
ror o incaricato di preparare i 
materiali  la conferenza tn* v 
nazionale dei pillit i comunisti e 
operai che comincerà come è 
noto a a il 25 novembre. 

Per  il PC  partecipa alla riu 
mone una delegazione composta 
dai compagni Carlo Galluzzi. 
membro della direzione e re-
sponsabile della Sezione Esteri. 

o Gruppi , membro del CC. 
e e i della Sezione 
Esteri. 

NEL N. 25

a 
da oggi nelle edicole 

Non concedere rinvì i (editoriale di Gian Carlo Pajelta) 

i Bombardamento sul PSU (di Aniello Coppola) 

> e e ria democratica (di Achill e Occheito) 

 Senten7a di condanna per  le legai urbanistiche (di 
Giuseppe Campo* Venuti) 

E' ancora più a sinistra a dei piovani (di Aldo 
Properzi) 

Se lasciamo spazi vuoti... (di o o ) 

Gollismo nudo (di Giorgio Signorini) 

Passaporto per  Berlino (di Sergio Segre) 

Qunnto è lontana la pace da e (di o ) 

All e origin i della società americana (di Umberto 
Cerroni ) 

l dare e l'avere di Quasimodo (di Giansiro Ferrala) 

Wc-ck end secondo Godard (di o Argentieri ) 

Biennale: fallimento (di Antonio l Guercio) 

PPP. polizia (di o.c.) 

a via di Praga (di t ) 

O O 
LE E L C 

Sviluppo interno e o comune (di Eugenio Peggio) 
à e miti della « piccola Europa » (di Enzo Fumi) 

Per  l'economia italiana aumenta il peso della compo-
nente estera (di o ) 

i esteri a del C (di Osvaldo 
Sanguigni) 

100 miliard i per  >1 burr o olandese (di Giuseppe Vitale) 

Al lavoro meno reddito che negli altr i paesi del C 
(di o Spesso) 
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 compagno Fontani, dopo 
aver  detto di essere piena-
mente d'accordo con l'analisi e 
le indicazioni scaturite dalla 
relazione del compagno , 
si sofTerma sull'apporto recato 
ail'avanzata del partit o dal 
voto degli emigrati. Secondo il 
ministero degli estcri i conna-
zionali residenti all'estero rien-
trat i in a per  parteciparo 
alle elezioni sono stati < oltro 
300.000*. a questa valuta-
zione e inferior e alia realta e 
non tiene conto degli emigrati 
rientrat i in auto. Si deve rite-
nere, in base ad un calcolo 
prudenziale, die almcno 350.000 
siano gli emigrati rientrat i dai 
Paesi europei cool suddivisi: 
200-220 mila dalla Svizzera, 70-
80 mila dalla Germania occi-
dcntale, 50-60 mila dalla Fran-
cia, 20-25 mila dal Belgio e 
12 -15 mila dal . 
Olanda e da altr i Paesi. o 
sciopero generale delle ferro-
vie francesi a partire  dal 17 
maggio ha impedito l'arriv o in 

a di circa 50 treni bloc-
cando almeno 20 - 30 mila emi-
grati in Francia. a , le
e le i cattoliche, col so-
stegno delle autorit a diplomati-
che e consolari. si sono infatt i 
adoperate per  frenare e assot-
tigliar e il rientr o sia portando 
avanti, anche nel corso della 
campagna elcttorale, la dema-
gogica campagna sul c diritt o 
di voto . sia alimen-
tando 1'indifTerenza e una sorta 
di qualunquismo per  le ele-
zioni. Per  ottenere i permessi 
dal lavoro con la garanzia del 
posto, d stato necessario svi-
luppare un movimento e una 
lotta che hanno impegnato mi-
gliaia di lavoratori in difesa 
del diritt o di voto. E tutt o cid 
ha contribuit o a fare assumere 
al rientr o degli emigrati, sul 
piano politico, un carattere nct-
tamente nostro, comunista.
90 per  cento degli emigrati 
rientrat i in a per  votare 
hanno votato e fatto votare co-
munista. o al '63 si d 
avuto un maggior  numero di 
dcnne rientrat c per  votare. Un 
buon lavoro e stato svolto nolle 
piu important i stazioni delle 
FFSS. ai valichi stradali. agli 
ingressi delle autostrade e ai 
porti di Genova e Civitavec-
chia per  accogliere gli emi-
grati . diffondendo. fr a 1'altro. 
168.000 copie delll/nifd . Vi sono 
state per6 anche deflcienze che 
concernono soprattutto lo scarso 
impegno per  i problemi del-
remigrazjone dimostrato da nu-
merose federazioni della Sici-
lia e del o continen-
tale, dove c'd ancora la ten-
denza a fare «il pianto*  sulle 
conseguenze nefaste dell'emi-
grazione. invece di sviluppare 
una iniziativ a e attivit a che 
consentano al partit o di esten-
dcre i collegamenti con gli emi-
grati e le loro famiglie. Con-
cludcndo. il compagno Fontani 
indica in tr e punti i problemi 
che si pongono al partit o nel 
campo dell'emigrazione: 1) un 
impegno maggiore nella co-
struzione e nello sviluppo del 
partito . nella cura dei quadri 
e degli attivist i e nella con-
quista delle organizzazioni a 
svolgere un * attivit a perma-
nente: 2) a di favorir e 
lo sviluppo di una organizza-
zione democratica di massa del-
l'emigrazione italiana. collegata 
con le masse dei lavoratori emi-
grati nei Paesi europei e. nel!e 
forme piu articolate. con le fa-
migli e e le popolazioni delle re-
gioni di grande emigrarione del 
Paese; 3) la necessita di ripro-
porr e al Parlamento. possibil-
mente come proposta delle si-
nistra. un progetto di legge 
per  una mchiesta parlamentare 
suiremigrazione. anche a] fine 
di corrispondcre alle richieste 
e alle sollecitazioni avanzate 
da piu parti perche il Parla-
mento sia finalmente investito 
del problema nazionale del-
l'emigrazione. 

10111 
n Calabria fl  nostro Partit o 

non ha raggiunto i risultat i del 
: cid deve indurci a riflet-

tere partendo subito dalla con-
siderazione che il dato non d 
omogeneo e cid significa che 
certi risultat i negatrvi sono do-
vuti a situazioni locali che pos-
sono e devono essere modifi-
cate. 

n effetti noi avanziamo dove 
sia il parUto che le organizza-
zioni di massa sono seriamenie 
sirutturati . dove siamo stati pre-
sent! con una costante aziooe 
rivendicativa senza cadere in 
paralizzanti «assunzioni di re-
joonsabilita» derivanti da una 
malintesa concczione della fun-

e degli cnti locali. Cos! dob-
lUm o registrar*  una notevol* 

avanzata in alcuni comuni con-
tadini fra cui a dove 
avanziamo di dieci punti. 

n definitiva il clientelismo 
caratteristico della azione del 
socialista i non e pas-
sa to in tutt e le province cala-
bresi ed e propri o l'azione ri -
vendicativa che ha tolto ad esso 
vitalit a in numerose zone. Ed 
oggi i lavoratori calabresi sono 
pront i e dlsposti a battersi 
ovunque esistano strumenti ben 
organizzati di lotta e chiarezza 
degli obiettivi . 

o essersi dichiarato d'ac-
cordo con l'analisi fatta in un 
recente documento del Centro 
studi di politica economica del 

. i ha continuato sotto-
lineando come il mondo conta-
dino sia consapevole ormai che 
una politica economica puntata 
esclusivamente alia conquista di 
mercati esteri si risolve a pro-
pri o danno mentre l'awi o alia 
soluzione degli squilibr i esistenti 
pud essere dato solo da uno 
sviluppo organico a 
che punti all'allargamento del 
mercato interno. 

e grandi lotte in Calabria 
hanno contribuit o a realizzare 
un certo tipo di sviluppo agri-
colo che ora ci pone nuovi 
obiettivi . non ultimo quelk) del-
la utilizzazione della legislazio-
ne vigente per  realizzare le ne-
cessarie trasformazioni, in par-
ticolare i piani di sviluppo agri-
colo. Vi e comunque una diffu -
sa coscienza — anche fr a il ceto 
medio — che le cose devono
possono cambiare. 

Venendo ai temi piu concreti 
della lotta in Calabria i ha 
sottolineato rhnportanza della 
organizzazione dei braccianti ad-
detti ai lavori di rimboschimen-
to e. sul piano degli obiettivi 
di lotta. quello della rivendi-
cazione di investimenti per  la 
difesa del suolo proponendo su-

bito la modifica della legge spa-
ciale per  la Calabria. 

Concludendo l'orator e ha po-
sto il problema dell'orientamen-
to del Partit o in particolar e al 
livell o del quadra dirifient e in-
termedio. 

U compagno n svolge 
alcune considerazioni sul tenia 
centrale posto dalla relazione 
del compagno : come de-
terminare. in quest! mesi. dopo 
il voto del 19 maggio, una reale 
avanzata sociale e — in stretto 
rapport o con questa — come co-
struire"  la base di una alternativa 
politica. 

 partit o sente molto questo 
tema, lo sentono i lavoratori e 
lo sentono anche i oostri alleati 
e non a caso si guarda con tan-
ta attenzione alia vicenda fran-
cese. Siamo ben consapevoU che 
su questo terreoo c'd molto da 
fare e — diciamoto pure — an-
che da inventare. e parole cosl 
pesate del compagno . lo 
appeUo cosl netto al Partit o per-
che dia prova di una rinnovata 
capadta creativa hanno un pre-
ciso significato. Se noi teniamo 
fermo (e su questo non possiamo 
commettere cedimenti e confu-
sioni) che la tappa attuale non 
e quella di una generica ever-
sione del sistema. del tutt o o 
mente. ma e quella della co-
struzione. attraverso l'organiz-
zazione di grandi movimenti uni-
tar i di massa, di un regime di 
democrazia del tutt o nuovo mai 
conosciuto prima che apra la 
strada al sodalismo. noi possia-
mo ormai — ecco la novita della 
situazione — abbozzare in con-
creto la oostruzkne di nuovi 
fattor i pohtid e di potere de-
mocratioo. dentro e fuori i luo-
ghi di lavoro. i quali neghino 
la sostanza stessa burocratica 
e autoritari a del potere e in-
sieme affermino la possibilita 
di una alternativa positiva. 

Come? Non partiamo da zero. 
Su questo dobbiamo essere chia-
n. o l'idea che si 
sente affacciare, che Q risul-
tato del voto, e piu in gwierale 
la novita della situazione. siano 
U frutt o dd movimento spon-
taneo che si e creato fuori di 
noi se non addirittur a contro 
di noi. 

o aver  accennato aQe po-
sizioni delle forze di sinistra 
faiche e cattohebe circa 0 pro-
blema di un nuova unita, fl 
compagno n afferma che 
il contributo piu serio che noi 
diamo a questa ricerca e a 
questo dibattit o sta nel non ri -
durr e tutt o a un fatto di vertice. 
ma neirimpegnare in cid tutt a 
la forza creativa del movimen-
to. Qui riscopriamo in pieno la 
funzione nostra, di una vera 
avanguardia che in dd non pud 
temere scavalcamenti a sinistra 
ne pud temere di perdere. nella 
ricerca del nuovo. il rapporto 
con la realta e col suo patrimo-
nio politico e ideate. E*  possibile 
farlo? E come? . e possibile, 
e non perche questo sia sempre 
vero. ma perchd oggi — ecco 
dd che voglio sottolinear*  — 

il tema dell'alternativ a non si 
pone piu come vago obiettivo, 
come pura propaganda ma si 
delinea in alcuni (sottolineo al-
cuni) elemonti costitutivi e pud 
essere presentato al Partit o e 
al movimento in termini di con-
creta operativita.  voto, da 
questo punto di vista, e molto 
interessante. Si potrebbe addi-
rittur a schematizzare e comin-
ciare a indicare le condizioni 
che ancora non d sono e che 
vanno create, quelle che gia 
esistono e quelle che sono in 
formazione. 

Su tutt o questo dovremmo 
mettere a lavorare il partit o e 
orientare il movimento sulle 
possibilita che ci sono e di quel-
le che non ci sono, dandogli il 
massimo di slancio e, insieme, 
di senso della realta, della con-
cretezza e della prospettiva. li-
quidando cosl lo spirit o di at-
tesa e il settorialismo, non con 
formul e vei-bali. ma mettendo 
sotto gli occhi di tutt i lo scac-
chiere ddla reale strategia di 
classe e delle sue connession

a sconfitta del . 
e stato gia detto, e import ante. 
non solo e non tanto come 
sconfitta di una formula par-
lamentare ma come sconfitta 
di una operazione di classe 
della borghesia italiana tenden-
te a dividere e integrare una 
parte della classe operaia. o 
voglio sottolineare che 1'altr o 
elemento essenziale della ope-
razione consisteva nel dividere 
il Nord dal Sud, le masse po-
vere meridional! dal proleta-
riat o del Nord. cercando di ri -
petere e portare al successo il 
vecchio disegno di integrare nel 
rjformism o una parte impor-
tante del proletariato del Nord 
e di togliere agli . 
ai contadini, alle masse povere 
meridional! ogn! speranza e 
capadta di contestazione ridu-
cendoli a dienti ed ascari go-
vemativi. 

Qui sta il grande valore. al 
flni  della costruzione di una al-
ternativa. del voto meridiona-
le. che colpisce non solo Nenni 
e i ma Pastore. . 
la Cassa del o e la 
politica dei poli e ristabilisce 
le condizioni per  riorganizzare 
un larghissimo fronte unitari o 
di lotta contro il meccanismo 
di subordinazione del -
giorno. 

 quadro perd non e tutt o 
positivo.  compagno n 
svolge alcune considerazioni cri-
tiche sul voto delle zone di ab-
bandono e dei contadini poveri. 
Egli sottolmea inoltr e il feno-
meno dawero straordinari o 
delle regioni rosse che d inv 
pone di riaprir e e portare avan-
ti il discorso sulla funzione di 
queste regioni. oggi. nella stra-
tegia delle riforme  di struttur a 
e per  la costruzione di nuove 
forme di partecipazione e di 
gestione del lavoro. Questa real-
ta italiana non pud piu essere 
scambiata da nessuno per  un re-
taggio del passato o per  un 
fatto locale e sempre piu deve 
essere inserita in un discorso 
nazionale e di prospettiva. 

e n svolge alcune 
considerazioni sul movimento 
studentesco. Egli osserva che 
non possiamo attardar d in di-
scussion! che abbiamo gia fatto 
e che d hanno portato a stabt-
lir e un rapporto positivo col mo-
vimento non in base a conside-
razioni tattidstiche ed eletto-
ralistiche ma sulla base di 
una anahsi oggetttva di dd 
che gli studenti realmente so-
no. della loro coBocazione so-
dale, del Upo di sfruttamento 
cui sono sottoposti. Perdd il 
problema vero e smetterla di 
discutere sul movimento e di-
scutere invece col movimento 
e ne) movimento sul roodo di 
rilaodar e il movimento stesso. 
E"  qui che sorgono le diffi -
cotta vere. a tendenza pro ne-
gattva oggi e quella di abban-
oonare to speciflco terreno di 
totta contro le struttur e uni-
versitari e e della scuola. in 
cambio di un generico rapporto 
con la classe operaia e da un 
mtervento dall'esterno nelle sue 
lotte. A dd non possiamo rea-
gire con fastidio negando fl 
rapport o struttonue tr a movi-
mento studentesco e dasse ope-
raia (far  dd signiflcherebbe ri -
cadere in una visinne jettorial e 
e riformista  deOa crisi della 
scoola. rmchiodendola nel qua-
dro istituzionale esjstente). -
biamo operare invece perche fl 
movimento studentesco eviti di 
padere fl suo terreno speciflco 
di lotta. mantenga la sua base 
sociale di massa. mcida quindi 
in modo effettivo su una strut-
tur a concreta e ritrov i cosl fl 
rapport o giusto tr e University e 
societa. 

o chiederd quali sia-
no le ragkxii che inducono oggi 
1 massimi esponenti del potere 
economico del nostro paese a 
parlar e con insistenza. o addi-
rittura  a denunciare con un cer-

to senso di allarme, il fatto che 
larga parte delle risorse econo-
miche nazionali non viene utiliz -
zata e che una massa impressio-
nante di capitali italiani conti-
nua ad emigrare all'estero.
nostro partit o non ha atteso 1'ul-
tima relazione del dott. Carli 
per  svolgere una fort e denun-
cia delle fughe di migliaia di mi-
liard i di capitali italiani verso 
paesi stranieri. Per  anni not ab-
biamo parlato di questo fatto 
scandaloso e abbiamo cosl sve-

o la falsita dei discorsi, sul-
la presunta scarsita di risorse, 
svolti dai responsabili della po-
litic a economica del centro-sini-
stra per  imporr e la compresslo-
ne dei salari. il contenimento 
delle spese pubbliche di nature 
sociale e la diminuzione deg'i 
investimenti delle imprese a par-
tecipazione statale. 

Nei discorsi di parte padrona-
le sulle fughe di capitali si pos-
sono cogliere due component] di-
verse. C'e innanzitutto un ele-
mento di ricatto: si vuole av-
vertire , insomma, propri o men-
tr e d in atto la crisi di gover-
no, che ogni iniziativa volta a 
contrastare e limitar e lo strapo-
tere dei monopoli e destmata 
ad avere come contraccolpb una 
piu massiocia fuga di capitali. 

a oltr e a questo, quei discorsi 
esprimono anche un senso di pro-
fonda preoccupazione per  le pro-
spettive della nostra economia. 
Non si deve sottovalutare il pe 
ricolo che' la fase espansiva 
iniziata - nd- 1965 si esaurisca 
molto rapidamente propri o in 
conseguenza del fatto che troppo 
massiccio d stato lo spreco di 
risorse rappresentato dalle fu-
ghe di capitali. Nella situazione 
di estrema instabilit a -
mia di tutt o il mondo capitali-
stic©. derivante dal perdurare 
della crisi monetaria internazio-
nale. appare evidente. non solo 
a noi comunisti. ma anche ad 
altr e forze. che in assenza di 
una pronta mobilitazione di tutt e 
le risorse disponibili per  l'allar -
gamento del mercato la nostra 
economia pud trovarsi ben pre-
sto di fronte a difflcolt a estre-
mamente gravi e a nuove ma-
nifestazioni di crisi. 

n tali condizioni. d necessario 
sviluppare grandi movimenti di 
massa in tr e direzioni: 1) per 
1'aumento dei salari e delle pen-
sioni: 2) per  1'aumento delle spe-
se pubbliche dello Stato e de-
gli enti locali nel campo dei 
servizi sociali: 3) per  1'espan-
sione degli investimenti pubblid 

a e nell'industria . 
Grandi movimenti in queste di-
rezioni possono oggi conseguire 
important i risultati e possono co-
munque far  maturare abbastan-
za rapidamente una svolta nella 
politica economica nazionale. 

a per  questo occorre tra 1'al-
tr o essere consapevoU dell'ur -
genza di sedte radjcali imposte 
dalla stessa recente evoluzione 
della situazione economica na-
ziooale.  compagno o ha 
gia fllustrato  tutt i i motivi che 
inducono il nostro Partit o ad una 
ferma opposizione nd confronti 
di un sedicente governo di atte-
sa. Fra questt motivi credo deb-
ba essere sottolineato anche il 
fatto che il peggioramento della 
situazione economica italiana e 
intemazionale non consente alcu-
na attesa e impone al contrari o 
una s\olta radicale. 

TRENTIN 
Trenti n ha sottolineato come 

1'attuale situaziooe smdacale ren-
de possibile ed esige al tempo 
stesso che. di pari passo con il 
proseguimento defl'azione riven-
dicativa sul piano della fabbrica, 
i lavoratori deU'mdustria affron-
tino con movimenti mcisivi e ge-
neralizzati alcuni grandi obbiet-
tiv i di progresso sociale e demo-
cratico: si tratt a anche di obiet-
tiv i di potere per  il sindacato. 

Fra quest i assumono una prio-
ritd  assohita accanto al tema ge-
nerale e e di una 
nuova politica industriale. la ri -
forma del sistema penskmistico. 
tale anche da modificare radi-
calmente i sistemi di finanzia-
mento e da garantir e ai rappre-
sentanti dei lavoratori un effet-
tiv o diritt o di gestione sugli isti-
tut i previdenziali: la conquista 
di un effettivo potere di interven-
to dd sindacato nelle fabbriche 
per  la tutela effettiva della salu-
te del lavoratore e la modifica 
di condizioni ambientali e di la-
voro che m molte situazioni di-
ventano intollerabili : la conqui-
sta di nuovi diritt i sindacali e in 
prim o luogo del diritt o alTas-
semblea sindacale afl'intern o del-
la fabbrica. obbiettivo questo nel 
quale si salda la lotta contro lo 
autoritarism o padronale con fl 
necessario impegno del sindacato 
a sviluppare hi forme nuove la 
sua democrazia interna. 

Se fl movimento sindacale non 
sapra esprimere un impegno che 
sia all'altezza di questi obbiettivj 
sconterd sicuramente un momen-
to di crisi nei suoi rapporU con 
i lavoratori . Al tempo stesso perd 

dobbiamo guardarci dal semplici-
smo: il conseguimento di questi 
obbiettivi non si risolve con l'at-
tivismo, ma con la capacita di 
ognuno di noi di portare a nuo-
vi traguardi il dibattit o e le ini-
ziative unitarie; e non solo sul 
temi immediatamente rivendica-
tivi . a nostra capadta, come 
sindacalisti di costruire, assieme 
alle altr e forze sindacali, una 
prospettiva chiara e di largo re-
spiro e di fare nuovi coraggiosi 
passi in avanti in direzione di 
una unita sindacale di classe d 
una condizione fondamentale per 
dare ai lavoratori la fiducia ne-
cessaria nella loro forza e nel 
sindacato. 

Occorre quindi sapere assume-
re nuove iniziative sulle grandi 
questioni che travagliano oggi il 
movimento sindacale italiano; 
sulla questione dell'autonomia 
sindacale (incompatibilit a e gra-
duate superamento delle cor-
renti) ; sulla questione della de-
mocrazia sindacale i cui limit i 
inconfutabil i vanno affrontat i di 
petto in un vasto dibattit o con 
i lavoratori e con le altr e forze 
sindacali, ricercando quelle solu-
zioni originali che possono e deb-
bono essere sperimentate sui di-
versi aspetti che questo proble-
ma presenta (potere deliberante 
delle assemblee di base: rappor-
to fra lotte e trattative : rappor-
to fra delegazioni alia trattativ e 
e lavoratori) : sui temi della po-
litic a intemazionale dei sindaca-
ti e dei suoi necessari contenuti 
anti-imperialisti r  sulla questione 
dei rapport i con il movimento 
studentesco.

A questo proposito il sindacato 
deve ricercare, in primo luogo 
a livello di base, un dibattit o e 
un confronto reale e quindi an-
che critic o con il movimento stu-
dentesco. o certo sapere 
difendere l'autonomia di decisio-
ne e l'unit a del sindacato che d 
difesa della sua democrazia in-
terna. ma sapere anche che oggi 
il pericolo principale da combat-
tere d il rischio di una frattur a 
o di uno sviluppo parallelo e non 
convergente fr a movimento stu-
dentesco e movimento operaio or-
ganizzato. d 1'isolamento del mo-
vimento studentesco e la chiu-
sura settoriale del sindacato. 

Nuovi problemi di vasta por-
tata si pongono a no! anche sul 
piano delle forze politiche.
compagno o ha sottolineato 
l'importanz a fondamentale che 
assume oggi. accanto alia ricer-
ca di una sempre piu vasta uni-
ta fra le forze di sinistra e de-
mocratiche, la costruzione di 
un partit o unico dd lavoratori 
la quale presuppone una coesione 
sociale e ideologica ben drversa. 
Occorre oggi ripensare a questo 
nostra obbiettivo per  adeguarlo 
alia nuova realtd italiana. alia 
rapida maturazione di alcune 
sue component!, alle attese nuo-
ve che sorgono sia in seno alle 
forze sorialiste. sia in seno a 
quella sinistra intellettuale e 
operaia di origine cattolica che 
si richiama ormai aU'ideale del 
socialismo. sia in seno al movi-
mento studentesco. Costruire sen-
za impazienze la prospettiva di 
un partit o nuovo dei lavoratori 
vuole dire, per  noi. sapere dare 
risposte sempre piu puntuali ai 
problem! che d vengono posti, 
smorUando al tempo stesso gli 
< alibi > che certuni si costruisco-
no per  ritardare  una loro scelta: 
sono i problemi della transizkxie 
al socialismo e dei nostri obbiet-
tiv i intermedi e qudli di una 
democrazia articolata e plurah-
stica (ma non interclassista) die 
noi identifichiamo con fl sociali-
smo ma che vogliamo comin-
dare ad affermare gia oggi con 
la lotta del movimento popoiare. 

Nella rdazjone del compagno 
o — cosl come nella sua 

recente intervista a
— viene colto fl  senso piu pro-
fonoo dei processi politi d por-
tati in evidenza dal voto. a vo 
lonta di lotta e lo spirit o di ri -
cerca delle masse d dicono che 
vrviamo un momento di espan-
sione della lotta per  il sociali-
smo: a tutt o cid il nostro par-
tit o non pud non guardare coo 
graade otthnistno. Per  altr o la 
esperienza dei recenti mesi coo-
ferma che qualunque dibattit o 
— se coUegato alia lotta — as-
sume concretezza e promuova 
una carica nuova e positiva di 
azione. A rendere fruttifer o lo 
studio e la daboraziooe circa 
l'analisi della sodeti. le nuov* 
contraddizioni del capitalismo. 
le nuove dimensioni ddle al-
leanze democratiche e di da» 
se d propri o il fatto che la di-
scussione awiene nel fuoco del-
la lotta: d questo fl  metodo cha 
ha conquistato e appassionato 
i giovani. anche durante la cam 
pagna elettoraJe. 

e avanza poi alcune 
considerazioni sullo sviluppo del-
le lotte sottolineando come il 
nostro Partit o debba saper  to-
ner  conto di una consapevoles-
za nuova delle masse  della 

elaborazione di nuove forme dj 
lotta. A questo proposito egli 
fa 1'esempio del livello nuovo 
della battaglia contadina in Emi-
lia nella quale e presente una 
carica enorme di protesta e dl 
volonta di cambiare. n effetti 
le recenti azioni contadine sono 
state almeno da noi il punto 
piu alto della lotta nelle cam-
pagne da molto tempo e at-
torno ad esse si d realizzata 
una grande solidarieta dell'opi-
nione pubblica. 

 partit o deve andare ora 
avanti nel contribut e alia lotta 
contadina, alia sua estensione 
nazionale, alia elaborazione de-
gli obiettivi e anche di forme 
nuove di lotta. a questione va 
al di la anche di certe imme-
diate scadenze: la lotta per  cer-
ti obiettivi di riform a deve svi-
lupparsi continuamente portan-
do a livell i sempre piu ampi 
l'intervento , la partecipazione, 
U potere delle masse. Questa 
d, mi pare, la via per  supe-
rar e lo squilibri o che pud esi-
stere. come rilevava o a 
proposito della esperienza fran-
cese, tr a la maturazione sog-
gettiva delle masse e la reale 
capacita di mettere in crisi la 
struttur a di potere delle classi 
dominanti. Su questa base d'al-
tronde si realizza il momento di 
unificazione del movimento con-
tadino, operaio, studentesco. A 
questo - proposito - l'esperienza 
fatta e il p?so nazionale che 
pud esercitare 1'Emili a consi-
ste propri o nello sforzo di co-
struir e un nuovo rapporto di-
namico tr a democrazia dirett a 
e democrazia rapprescntativa, 
tr a organizzazioni popolari
forze politiche liquidando ogni 

a di contrapposizione. 

e conclude sottolinean-
do come sia necessario, a pro-
posito dd movimento dei cat-
tolici  del dissenso, valuta re il 
peso dirett o e indirett o che essi 
hanno avuto nella campagna 
elettorale e il ruolo che posso-
no giocare, con una loro fisio-
nomia, almeno nella fase attua-
le, nella lotta per  la democra-
zia e il sodalismo. 

DI GIUUO 
Uno dei problemi fundamen-

tal! — afferma i Giuli o che 
centra il suo intervento sul mo-
vimento di lotta delle masse 
operaie — d quello di capire 
le ragioni che stanno al fondo 
della tensione sociale in atto. 
] fatto d che tutt i coloro che 

lavorano nelle fabbriche, ope-
rai . teenkri. ricercatori  sdenti-
fici. awertono lo scarto cre-
scente tr a sviluppo tecnico e 
progresso scientifico da una 
parte e condizione operaia dal-
1'altra . Sviluppo e progresso 
che sono usati per  accentuare 
lo sfruttamento del lavoro nella 
fabbrica e che non risolvono 
ne i problemi operai ne quelli 
sodali general! del paese. An-
che nelle campagne si awerte 
un fenomeno analogo. Non a 
caso certi movimenti contadini 
piu fort i hanno luogo nelle 
zone di piu avanzato sviluppo 
agricolo, come ad esempio in 
Emilia.  prindpal i protagonisti 
delle grandi manifestazioni di 

. o Emili a e Bo-
logna sono contadini. coopera-
tor i che hanno trasformato le 
loro aziende applicando tecni-
che tra le piu avanzate ed 
awertono perdd piu acuta-
mente il contrasto tr a la loro 
fatkr a ed una politica agraria 
assurda ed arretrat a che an-
zichd aiutarl i nel loro sforzo 
di rinnovamento tende - a di-
struggere perfino i risultati  si-
nora raggiunti. 

a tutta questa situazione de-
nva anche il valore crescente 
delle rivendicaziotii  di una mag-
giore democrazia e di parted 
pazione operaia che sono una 
delle caratteristiche delle lotte 
in corso. Ed d su questo ter-
reno della lotta per  la demo-
crazia e contro rautoritarism o 
che movimento operaio e stu-
d>nte«sro trovano punti di con-
tatto e confluenze. 

Gid il risultato delle elezioni 
del 19 maggio aveva messo in 
luce il tipo di tensione sociale 
esistente nelle fabbriche. ma 
questo elemento si ripresenta 
nelle lotto in atto con accenti 
di estremo interesse e di 
grande valore. 

a caratteristica del movi-
mento degli ultim i mesi non d 
soltanto data da alcuni scontri 
di grande rilievo. come alia 

T e Valdagno. ma so-
prattutt o dalla grande esten-
sione delle lotte aziendal  E*  la 
prim a volta che o di po-
chi mesi lottano su piatta forme 
aziendali centinaia e centinaia 
di aziende tr a cui molte delle 
pid importanti . 

Cid d stato possibile grazie 
alia partedpazione di migliaia 

di operai alia elaborazione 
delle piattarorme, alia dire-
zione, alia organizzazione delle 
lotte aziendali. Una partecipa-
zione che indica una matura-
zione del movimento sindacale. 
un nuovo sviluppo della demo-
crazia sindacale. All'intern o di 
questo fatto nuovo va rilevato 
come dato di grande riliev o la 
partecipazione attiva di masse 
di giovani operai per  la co-
struzione di una nuova realta 
sindacale. E non si tratt a sol-
tanto della partecipazione agli 
scioperi ed alia loro organiz-
zazione, ma alia elaborazione 
delle piattaforme. alle decisioni 
sulle trattative : ci troviamo 
quindi di fronte al formarsi 
di una nuova leva di quadri. 
Tutt o questo movimento — ha 
proseguito i Giulio — si in-
trecda a sua volta con una se-
ri e di lotte contro la smobili-
tazione industrial e in singole 
zone e province. Un punto di 
debolezza d rappresentato an-
cora oggi dalla mancanza di 
un legame politico tr a i temi 
posti dalle lotte aziendali per 
il mutamento della condizione 
operaia e lo sviluppo della de-
mocrazia e quelli posti dalle 
lotte contro i licenziamenti e 
le smobilitazioni industrial s 
Eppure d un legame che oc-
corre stabilir e perche entrambi 
questi movimenti tendono ogget-
tivamente a porre in discus-
siorie gli orientamenti general! 
della politica - economica del 
paese e sottolineano la neces-
sita di riform e profonde nelle 
struttur e economlche, se si 
vuole sul serio dare soluzkmi 
alle esigenze di fondo poste 
dal movimento delle masse. 

E' necessario quindi affron-
tare alcuni problemi che ri-
guardano la prospettiva dei 
prossimi mesi: sviluppo ed 
estensione della lotta da un 
lato e insieme sviluppo di una 
grande battaglia unificatric e 
sui temi piu generali come ad 
esempio quello delle pensioni. 

o scontro dd prossimi mesi 
sulle pensioni data la rile-
yanza della questione porra 
immediatamente un problema 
di struttur a del bilancio dello 
Stato e di indirizz ! di politica 
economica. Verificheremo l'orien-
tamento delle varie forze poli-
tiche su questo problema nel 
voto in Parlamento sulla ri -
chiesta di procedura d'urgenza. 
Sui grandi temi di indirizzo po-
litic o posti dal movimento d 
necessario si concentri 1'atten-
zione dd Partit o perchd d que-
sto uno dei terreni fondamen-
tali sul quale d possibile far 
maturar e una nuova unita delle 
sinistre. 

Partendo dalla protesta in at-
to a Venezia nd confronti della 
Biennale ha sottolineato lo sta-
to di accresciuta insofferenza 
esistente tr a studenti. artisti . in-
tellettuali per  la subordinazione 
a politiche cultural ! umilianti . 
vacue anche se fragorose; il ri-
fiuto  della retorica e della mi-
stificazions ddla cultur a uffi -
ciale. a e protesta 
che fanno parte della spinta 
rinnovatric e che impegna il 
mondo della cultura. a prote-
sta contro la Biennale investe 
direttamente il governo e in par-
ticolare la C e il PSU che 
hanno responsabilita precise per 
lo stato deirorganizzazione cul̂  
tural e attuale. che hanno dife-
so e consolidato in tutt i i mod! 
a loro creduto vantaggia o 
vohito la responsabilitd in pri -
ma persona, direttamente come 
governo e minister! di questa 
organizzazione culturale. rifiu-
tando il necessario rinnovamen-
to e decentramento; e ora ne 
pagano il prezzo. o 
massiccio della polizia alia Bien-
nale di Venezia d stato per  que-
sto provocato direttamente dalle 
forze di governo. Occorre far 
venire ancor  ptu alio scoperto il 
conflitt o fra una ooncezione au-
toritaria . burocratica. centraliz-
zata. reazionaria deUo Stato e 
deue sue istituzioni. ed esigenze 
di liberta, democrazia. autono-
mia, di decentramento. di libero 
sviluppo culturale. oggi non rin-
viabil

'  E*  una politica vergognoaa che 
dura da venti anni. di cui sono 
stati protagonisti e responsa-
bil i i van govern! centristi e 
poi di centro-smistra. Sono an-
ni che i ministr i fanno promesse. 
si elaborano progetti legge. ma 
nulla d mai andato in porta 
Bloccando. sabotando ogni rin -
novamento, e in particolar e il 
rinnovamento costituzionale del-
lo Stato italiano. C e PSU 
hanno aggravate la situazione. 
llianno fatta marctre, rendendo 
piu acute le contraddizioni a 
situazione cosl d arrivat a ad 
un tale punto, tale d fl  guasto 
che d indispensabUe un rinnova-

mento profondo. radicale. -
chiamate le proposte di Trecca-
ni con cui concorda, ha sottoli-
neato come la situazione delta 
Biennale sia un aspetto del piu 
generale problema di Venezia. 

i sono stati i consensi che 
la politica dei comunisti ha ot-
tenuto nell'azione per  dare so-
luzione ai problemi della fun-
zione di . del rapporto 
tr a la citta e la zona industria-
le. tra cittd e campagna. E' ne-
cessario perd condurre un'azio-
ne ancora piu vigorosa. stringe-
re nuovi collegamenti con gli 
intellettual i e gli studenti in lot-
ta. realizzare una unita piu sal-
da nel rispetto delle reciproche 
autonomic. Vianello ha concluso 
richiamando l'urgenza che i co-
munisti presentino una nuova. 
piu avanzata posizione sul rin-
novamento delle istituzioni cultu-
rali . nazionali. della Biennale. 
della Triennale cosl come delle 
altr e istituzioni analoghe. fos-
silizzate. rifiutando  la strumen-
talizzazione operata dalle classi 
dirigent i attuali . cogliendo gli 
stretti  rapport i tra lotta cultu-
rale e lotta politica. lotte cui la 
classe operaia, e il suo partito . 
devono assicurare un apporto 
non solo di un alleato, ma di 
una forza egemone. 

S0MMA 
'  J .  *r  r 

o essersi espresso d'accor-
do con la relazione del compa-
gno , il compagno Som-
ma d passato all'esame del vo-
to nella provincia di Brindisi , 
rilevando una certa differenza 
rispetto alle elezioni del '63. 

e allora, infatti . l'avanza-
ta del nostro partit o fu sostan-
zialmente omogenea sia nel ca-
poluogo che nella provincia. que-
sta volta il nostro successo d 
stato rilevante nel capoluogo e 
neU'immediato retroterra . vale 
a dir e propri o dove si d regi-
strato un aumento della popo-
iazione. dovuto a un certo tipo 
di sviluppo industrial e su cu 
contavano le forze politiche del 
centro-sinistra. Secondo tali for-
ze. il relativo benessere che ve-
niva assicurato a seguito di un 
tale sviluppo avrebbe dovuto 
portar e automaticamente a un 
loro successo elettorale. Veni-
va. insomma. lanciata una sfida 
al nostra partito . e si attende-
va, dal voto, una nsposta af-
fermativa.  voto doveva dire. 
infatti . se il nostro partit o era 
soltanto la forza politica alia 
quale ci si riferiv a nelle zone 
depresse, o se poteva essere 
anche quella di zone caratte-
rizzate da un relativo benesse-
re. a risposta e stata netta: e 
propri o nel capoluogo che noi 
siamo avanzati. mentre la C 
e U PSU e anche le destre so-
no andati indietro. Nel capo-
luogo. oggi. il nostro partit o ha 
raggiunto la percentuale del 
24%, facendo maturare le con-
dizioni per  un proficuo lavoro 
volto a poire una alternativa 
al Comune. Occorre. perd. rile-
vare che nelle zone piu povere. 
della collina. si e registrata 
una stagnazione. n questa di-
rezione dobbiamo operare. ren-
dendo piu incisiva la nostra 
battaglia per  la riforma  agra-
ria . denunciando gli accordi as-
sunti nella sede del . ren-
dendo possibile uno sbocco po-
sitivo alle lotte che nelle cam-
pagne sono in corso e che cer-
to assumeranno una maggiore 
ampiezza nel prossimo futuro . 

A.
Gia o nella sua relazione 

— ha detto Guidi — ha messo in 
riliev o la positivitd del voto gio-
vanile che ha raggiunto per-
centuali. nelle punte massime. 
dd 50 per  cento area, e che 
nel eomp'esso dimostra la fine. 
per  le nuove generazioni. delle 
c zone blanche». E' stato so-
prattutt o un voto operaio che d 
venuto dopo le ampie lotte che 
sono masse dalla insostenibilitd 
della condizione operaia e dalla 
volonta operaia <h porre pro-
blem! di potere nella fabbrica 
e nella societa. a parteci-
pazione operaia alle lotte d ma-
turat a a di una loro 
estensione. di un arricchimento 
ddle sue forme e di una sem-
pre piu operante democrazia 
sindacale. quale condizione per 
un rafforzamento dell'unha ope-
raia. n questa direzione d mu-
tato 1'orientamento dei giovani 
nel senso che la democrazia 
sindacale non d piu oggetto di 
c rivendicazioni > ma viene v 
posta dai modi e dalle forme di 
partecipazione alle lotte. Nella 
direzione di un arricchimento 
ddle forme di lotta viene una 
esigenza anche per  un diverso 
rapport o tr a azione operaia di 
massa e sbocco politico, sanzio-
ne legislativa nel campo dei di-
ritt i operai. Alcune esperienze 
del movimento studentesco pos-
sono essere indicative per  cc-

minciare a crcare un diveran 
rapport o nell'apj)licazione dai 
diritt i operai, senza attendert 
che questi vengano codificati a 
livello parlamentare. Cio impli -
ca alcune rifle-ssioni sul modo 
in cui condurremo la lotta per 
lo Statuto dei diritt i o per  la 
riform a del collocamento. Per 
le assemble sindacali in fab-
brica, ad esempio, previste co-
me diritto , nella proposta di 
legge. sulle quali il movimento 
di appoggio per  l'approvazione 
nel Parlamento dovra sviluppar-
si non solo in funzione di soste-
gno ma anche nella direzione di 
un'imposizione di fatto nelle fab-
briche di tale diritto .  problemi 
della condizione operaia giova-
nile sono stati in questi mesi al 
centro della attenzione e del 
lavoro della . cid che ci 
ha permesso di rinsaldare il 
nostro legame con la gioventu 
delle fabbriche. n questa dire-
zione stiamo operando, nella lot-
ta per  la abolizione dell'appren-
distato. la riduzione dell'orari o 
di lavoro. Sull'apprendistato e 
oggi necessaria una piu chiara 
iniziativ a del Sindacato e del 
Partito . una maggiore iniziativa 
della classe operaia stessa che 
deve usare la propri a forza con-
trattual e e di lotta per  facihtare 
l'abolizione di questa speciale 
forma di sfruttamento cui i gio-
vani sono aoggetti nelle aziende 
del Paese. n questa direzione 
anche le prossime lotte debbo-
no consentire di affrontar e la 
questione, soprattutto nelle zo-
ne nelle quali la lotta per  la 
abolizione dell'apprendistato pud 
essere uno dei principal i temi su 
cui puntare per  uno sviluppo 
dell'azione operaia e del movi-
mento di lotta. 

 rapporto di o giusta-
mente ha messo in forte rilie\ o 
la nm-ita della situazione.
fatto importante e die lo svi-
luppo delle lotte operaie. stu-
dentesche e popolari in Europa 
occidentale si e unito alia cre-
scita di una critic a alia societa 
neocapitalistica. Una influenza 
enorme ha avuto la lotta con-
tr a l'aggressione USA nel Viet-
nam. perche ha most rat i la 
possibilita di battere la controf-
fensiva imperialistica, ha col-
pito il mito a ame-
ricana e lo schema caro alia 
propaganda occidentale di un 
mondo irrevocabilmente diviso 
in sfere di influenza.  Vietnam 
6 stato una con ferma clamo-
rosa della strategia proposta 
nel promemoria di Yalta, che 
metteva al centro di tutto la 
lotta contro 1'imperialismo USA, 
proponeva la ricerca di nuove 
forme di unita del movimento 
comunista essendo entrate in 
crisi quelle tradizionali . e af-
fermava perd che questa piu 
aperta dialettica o del-
lo schieramento antimperiali -
sta doveva sempre partir e da-
gli interessi unitar i conrvini. 

i i succevsi della eroica 
battaglia dei compagni vietna-
mit j  si sono potuti avere anche 
perche d stata evitata la disgre-
gazione deUo schieramento an-
timperialist a e la stessa grave 
rottur a con i compagni dnesi 
non ha impedito lo sviluppo del-
l'aiut o S e dei Paesi 
socialist! al Vietnam. Tutto cid 
ha permesso di resistere. di ac-
cumulare forze. di far  matura-
re nuove componenti dello schie-
ramento antimperialista. 

 valore ddla resistenza um'-
tari a d confermato anche dalle 
vicende italiane. a costituzio-
ne di un bJocco unitari o della 
opposizione di sinistra ha aTre-
stato il processo di frantuma-
zione. ha aiutato lo sviluppo 
delle lotte di massa e la ricerca 
di sviluppi piu avanzati; e gia 
ogei tale btocco comincia ad 
agire come «po!o di attrazio-
ne > e nudeo di un'al'ernativ a 
di goierno. per  stare alia for-
mula usata dal giomalista eat-
to!ico Pratesi. o perd 
avere chiara nozione che il pro-
cesso di unita dene sinistre 
d>ve compiere un salto di qua-
li ta. Akrirratit i pn»remmo tro-
vard dinanzi ad una situazione 
drammatica quale d quefla che 
ha vissoto la Francia: situa-
zione in cui un posaente movi-
mento di lotta. fl  quale poneva 
resigenza di un mutamento del 
regime politico, si d scontrato 
con la resistenza di struttur e 
radicate di potere autoritario . e 
l'unit a delle sinistre d risuhata 
ancora di un livello o 
e coritraddittori o ed d entrata 
in crisi di fronte ai compiti" 
pid avanzati e alle sedte diffi -
cili da compiere. 

e motivi. nd nostro Pae 
se. rafforzano a di un 

Eiu devato grado di unitd dd-
 sinistre. fl. primo motrr o 

emerge dal rapporto di o 
e dagli interventi di i Giuli o 
e di Trentin .  contenuti ddle 
lotte rivendicative investono con 
pia forza punti oeda  dal si-
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sterna, rendono piu pressante la 
spinta - verso una unita sinda-
cale organica, e verso la de-
mocrazia sindacale. e la costru-
zione delle lotte dal basso, che 
6 la vera strada per  giungere 
ad un superamento positivo e 
unitarl o delle correnti sindacali 
di tipo tradizionale. a nan e 
tutto . Acqulsta urgenza la lot-
ta per  le llbert a politiche nella 
fabbrica, per  l'ingre3so della 
stampa operaia e per  l'esisten-
za di forze politiche nei luoghi 
di lavoro. per  un rapporto di-
retto fabbrica-Parlamento. -
biamo\ chfederci se aUorno a 
temi e movimenti reali non pos-
sano e debbano cominciare a 
sorgere organism! unitar i «po-
litic i > in fabbrica. Sono obiet-
tiv i avanzati, ma i mutamenti 
in atto nello schieramento po-
litic o consentono di afTrontarl i 
con respiro unitario . 

e politico italiano 
sta cambiando notevolmcnte. a 
una parte si accentua la f bor-
ghesizzazlone > della . in con-
tr a s to con la tradizione popo-
lare-sturziana, e forze socialiste 
sono sboccate a un socialdemo-
cratismo. che non e nemmeno 
il riformismo  tradizionale. ma 
solo concorrenza laica ed «ef-
licientistica» alia . n con-
trapposto vediamo una radica-
lizzazione di forze socialiste: 
penso non solo al PS  UP. ma 
alia sinistra lombardlana. che 
si stacca da un riformism o di-
rigista, rivalut a a uni-
ta ria, e discute dl una strata-
gia di transizione al socialismo. 
Vediamo per  la prima volta !1 
« dissenso cattolico» prendere 
le dimensioni di un fatto poli-
tico. Vediamo le  trovarsi 
ormai di fronte alia necessita 
di liquidar e il mito mistificatore 
dell'unit a politiea dei cattolici 
e di definire il tipo di societa 

r  cui battersi. Vediamo l'im -
pegno nuovo del movimento 
studentesco nella lotta antim-
perialistica e anticapitalistica e 
dentro e fuori il movimento 
studentesco gruppi di estrcmismo 
di sinistra che prnna n<xi esi-
stevano.  quadro delle allean-
ze e dunque modiflcato: appaio-
no interlocutor i nuovi. Ne pos-
siamo trascurare i processi 
nuovi che ci sono anche nel no-
stro campo (Cecoslovacchia. 
Jugoslavia. Europa occidentale). 
Percid la questione della uni-
ta delle sinistre non pud pro-
porsl come riedizione del vec-
chio frontismo. che pure 6 stato 
cosa importante. Appare legit-
tima la richiesta di un ripen-
samento del modo con cui realiz-
zare l'unit a politiea dell'avan 
guardia rivoluzionana. E' la 
questione del partit o unico dei 
lavoratori . che o ha con 
fermato essere uno dei cardini 
della nostra iniziativa.  di-
scorso su questo tema d riaperto 
Sentiamo che dobbiamo avere 
fantasia e iniziativa e far  pre-
sto. a far  presto vuol dir e 
accelerane i processi necessari, 
e non gia pretendere di saltar-
li . Questo e il consapevole rea-
lismo a cui dobbiamo chiamare 
— alia luce deU'esperienza di 
questi anni — nol stessi e i 
nostri . 

Qualiflcazione delle lotte: uni-
ta sindacale; units d'azione su 
obiettivi politir i intermedi; ela-
borazione di un programma co-
mune n contatto col movimento 
delle masse: sono tutt e compo-
nent! che debbono procedere in-
sieme e che non possiamo sop-
primer e con appelli volontari-
sticl. o cexcare.. sedi 
e strumenti unitari . nelle qua-
li procedere ad unvcon(roqto 
organizzato delle O —"me-
glio ancora — ad 't m .lavoro 
comtme di elaborazibne. - .,. ' , 

C'e una preoccupazlone che 
c stata posta da alcuni com-
pagni: come andare a questo 
confronto e lavoro comune con 
nitr e forze politiche non in mo-
do c disarmato ». ma con tu't a 
la forza del nostro patrimonio 
politico ed ideale? a preoc 
cupazione e giusta. si a perchd 
una prospettiva di avanzata al 
socialismo non pud essere trac-
ciata con una linea empirica 
e fuori da un dibattit o teorico 
ed ideale; sia perche la costru-
zione dl una unita durevole del-
la sinistra suppone non uno 
scolorimento. ma una forte ca-
ratterizzazione ed autonomia 
del nostro partito . Non ci pos-
sono essere division] e discus-
sion! fra di noi su) fatto che 
la difesa del nostro patrimonio 
ideale ta si fa sviluppandolo. e 
non limitandoci ad amministra-
r t e a ripetere quello che ab-
biamo detto e fatto nel passato. 
Questa e e a cut 
siamo statl educati da Gramsci 
c da Togliatti ed e per  noi 
questione di principio . perche 
risponde alia nostra concezio-
ne del mantismo. non come ca-
techismo. ma come dottrin a che 
si sviluppa nel rapporto con la 
realta mediante la j  rivo-
luzionaria. Come perd far  vi-
vere e sviluppare il nostro pa-
trimonio . n particolare nel 
rapport o con realta nuove e 
complete come il movimento 
studentesco? Ecco il tema su 
cui discutiamo nel partito : ed 
abbiamo avuto lo scritto di 
Amendola. a di -
go. gli articoli di Occhetto e 

o . ed altr i con-
tributi . Un punto pud servirci 
di orientamento: noi abbiamo 
segnato dei punti posit ivi an-
che nel rapporto con il movi-
mento studentesco, quando ab-
biamo dimostrato (e veriflcato) 
la capacity del nostro patrimo-
nio di intendere  processi so-
cial! nuovi. di ricavame orien-
Umenti di lotta e sviiuppi della 
nostra strategla (vedi il Con-
v«gno di Firenze degli studenti. 
rincontr o di o con quadri 
studenteschi e il suo scritto su 

. E" n questa 
direzione che dobbtamo muover-
ci. E questo richiede: 1) che 
sviluppiamo il nostro contributo 
alia lotta contro rautoritarismo ; 

2) che lavoriamo per  il raffor -
zamento del movimento studen-
tesco e delle sue basi di massa. 
prim a di tutt o con una battaglia 
fort e per  il diritt o alio studio: 
3) che prendiamo noi 1'inizia-
tiva di incontri e dibattit i con 
il movimento studentesco sia 
su questi punti specific] sia sui 
problemi di strategia generate 
che ad esso sono connessi. -
biamo misurarci con i problem! 
strategici che il movimento stu-
dentescu solleva. non limitan -
doci a criticar e (come e neces-
sario) gli error i altrui : ma chfa-
mando noi stessi e le forze 
studentesche a dare risposte 
effettive a tali probtelmi sia a 
livell o deU'elaboratione tdeale. 
sia nella costrunone del movi-
mento reale delle masse. Ad 
esempio: la sottovalutazione de 
git obiettivi intermedi ta dob-
biamo combattere non soio me-
diante la critic s del mito della 
« insubordinazione globale ». ma 
rilanciando la lotta per  le n 
forme di stmttur a come con 

r ste che spostano i rapport i 
potere. superando difett i e 

limit ! dell'azione della Jnistra. 
o nel vivo di questa lotta 

petremo trovar e una saldatura 
tr a ! di democrazia rap-

a e istitut i di demo-

crazia di base. Senza questa 
saJdatura le ideologic anarchiz-
zanti riemergeranno e cioe non 
avremo un superamento reale 
delle posizioni sbagliate. Noi 
dobbiamo combattere la sepa-
razione fra il discorso sulla pro-
spettiva e la lo'.ta immediata. 
Fuorj  di questo pericolo. il di-
battit o sulla prospettiva ci aiuta: 
e possiamo e dobbiamo elabo-
rar e le risposte ai grand! pro-
blem! della societa socialista. 
non come concessions a richie-
ste altrui . ma come sviluppo 
della ricerca gramsciana e to-
gliattiana a cui siamo impegnati-
da tempi lontani. 

i del voto del 19 
maggio si ricava che tutt i gli 
ntrat i fondamentali della classe 
'avoratric e hanno contribuit o al 
nostro successo elettorale. che 
costituisce una affermazlone del-
la politiea generale del . 

o andare avanti. atten-
ti atle novita. ma consapevoli 
del fatto clip prendiamo le mos-
se da una vil'ori a dovuta non 
solo alia no--tra tattica elctto 
rale, ma innanzi tutto alia no-
stra strategia di avanzata verso 
obbiettivi democratici e sociali-
st!. 

a del partit o col 
. col gnippo'Parr i ed al-

tr i raggruppamenti di sinistra. 
per  i consensi ottenuti. per  il 
modo in cui si d articolata. 
senza che le finalit a comuni 
mettessero in ombra le rispet-
tive autonomie. 6 .stata un esem-
pio importante delle forme in 
cui si puo fare avanzare -
ta. al di la del mornentn eletto-
rale. a nostra iniziativa politi -
ea Acfve chiarir e e spezzare le 
manovre dei dirigenti ^ocialde-
mocratici e far  nascere dal pro 
ces«o critioo. apertosi dopo il 
voto nel PSU. le occasioni di un 
allarfjament o dello schieramento 
unitario . 

Al successo del 19 maggio ha 
contribui o anche il voto contadi-
no. a una nnalisi. per  esem-
pio. dei risultat i nel o set-
tentrionale. si rileva un'avanza-
ta tra i mezzadri e gli assegna-
tari ed anche in alcune zone 
tradizioaali di coltivatori diret-
ti laddove il movimento non 
ha abbandonato il terreno della 
lotta rivendicativa e contrattua-
le e la prospettiva della con-
qui<rta della terra, della riform a 
acraria 6 rimasta aperta C'e 
qui una conferma della giustez-
za della nostra linea. che ci 
aprir n la strada a nuove con-
qiiiste. a pa'to che la lotta enn-
tadina si sviiuppi con ampiezza 
adeguata. in rapporto soprattut-
to alle scadenze del . sem-
pre in stretta relazione con l'ini -
ziativa politiea per  un nuovo 
schieramento di sinistra. 

Analizzando il significato del-
la nostra vittori a elettorale il 
compagno o ha giustamen-
te sottolineato che non si trat -
ta di una specie di fatalita, ma 
di un risultat o che si deve alia 
validit a della nostra linea po-
litiea generate, alia capacita di 
lotta e al lavoro del Partito. N^u 
6. questa. una considerazione 
priva.d i rilevanza politiea. Al 
contrario. essa intervfene come' 
indicazione e chiarimento che 
deve essere util e non solo, per  0: 
lavoro nostro di oggi. ma anche -
per  intendere la prospettiva:. 

Qualcuno. infatti . polemizzan-
do con i Partit i comunisti del-

a capitalistica riconosce 
ad essi un solo merito: quello 
di avere tenuta desta l'idea del 
socialismo nella coscienza del-
le grandi masse lavoratrici . An-
che se avessimo assolto solo a 
questa funzione. si tratterebbe 
tuttavi a di un merito storico: 
basti pensare — per  averne 
chiara coscienza — a quel che 
accadde nei Paesi europei dove 
il Partit o comunista non c'e o 
e assai debole. n questi Paesi 
la cris! della socialdemocrazia 
si trasforma in un preoccupan-
te riflusso conservatore. . in 
verita. non si tratt a soltanto di 
questo. a nostra presenza po-
litiea non si e esaurita nella 
amministrazione del vecchio pa-
trimoni o delle speranze sociali-
ste. a realta 4 che noi abbia-
mo fatto vivere queste speran-
ze nella lotta di ogni giorno. 
abbiamo fatto maturare prospet-
tive di avanzata concreta in una 
situazione assai complessa e 
sotto il fuoco di contestazioni 
provenienti da varie parti . Non 
occorre richiamare le molte ipo-
tesi dottrinari e e le molte con-
crete difflcolt a con cui a^b'nmo 
donito fare i conti. -
te e rammentare il fatto essen-
zale: e ciod che abbiamo potuto 
rpsi'stere e ottenere vittori e per-
cht> abbiamo saputo tener  fermt 
i punti essenriali della nostra 
visione marrist a e leninista e. 
contemporatvamente. abbiamo 
«awito evitare il pericolo di 
rinchiudeTi in uno steccato di 
dotfmi. Pror>r ;o la nostra coe-
renza marrist a ci ha messo in 
grado di non interrompere mai 
la noef-a ricerca e scoperta del-
ta realta. 

E"  questo orientamento gene-
rale che ha reso po«ihile anche 
in questi ultim l ann!. sulla base 
della linea tracciata dal con-
tr*-es«o una continua -
va creatrice: cos! e state per 
quel che riguarda Tanalisi del-
ta condizione ooeraia fanche nel-
la questione delle pensioni). dei 
problem! del mondo contad:no. 
e — seppure con qualche ntar-
do — dei temi del mondo stu-
dentesco. E*  il nostro Partit o 
che ha saputo interpret s re il 
nuovo che veniva e viene matu-
rando: la crisi delle struttur e 
attuali del Paese e. contempora-
neamente, la crisi di vaion che 
erano stati eretti a mito. a pa-
rola dordme con cui siamo an-
dati alle eleziom ha espresso 
questa nostra capacita di una 
corretta visione e dell'azione ne 
cessana per  le masse lavoratri -
ci e per  il Paese. Si tratta . ora. 
di cornspondere alle attese del-
le masse popolan e alle esi-
genzs urgent! della nazior.e. Si 
tenta. ora. da parte delle forze 
economiche dominanti e della 

C di addormentaxe le co-
scienze. di frenare la spinta. 
di congelare la situazione in una 
stenle attesa. a risposta deve 
essere r.el movimento. nella ini-
ziativa. nello sforzo — ancora 
una volta — di poggiare sui 
problemi e sulle esigenze reali 
perche ad essi siano date ri -
sposte positive. a msieme con 
lo sviluppo del movimento di 
massa. occorre rinsaWare ed 
estendere lo schieramento unita-
ri o delle forze di sinistra laiche 
e cattoltche Essenziale e percid 
intendere quello che di nuovo. 
nspetto alia pur  positiva espe-
rienza del fronte popolare. ab-
biamo voluto e dobbiamo vole 
re costruire. Una unita. come 
ci ha indicato . che non 
sia presupposto ma risultat o del 

dibattito . del confronto, dello 
scontro — anche — delle posi-
zioni e che quindl sia rispettosa 
dell'autonomia di ciascuno. Una 
unita che maturi . contempora-
neamente. nella azione e nella 
ricerca programmatica per  fon-
dare una proposta altemativa 
delle sinistre al fallimento delle 
vie fino ad oggi tentate. Una 
unita. dunque. cne veda la mas-
sima tensione della nostra ca-
pacita di lotta e della nostra 
capacita di ricerca e di pro-
posta. 
- Ci6 non sara possibile se non 
si realizzera e data 
dalla relazione per  lo sviluppo 
del Partito. per  il suo continuo 
rinnovamento e rafforzamento. 

a questione non 6 quella di 
prendere a prestito moduli da 
altri . ma di far  vivere nel modo 
piu pieno o nostro meto-
do democratico utilizzando le 
immense energie del Partito, 
chiamando tutt i i compagni — 
e innanzitutto i giovan! — a ml-
surarsi con  problem! real!, con 
le dlfflcolt a concrete di direzio-
ne e di sviluppo del movimento. 

 Partit o e molto cresciuto e 
deve contimiare a crescere! n 
capacita e in forze. assieme con 
lo svilupno delle lotte e della 
unit.! perche ce n'e bisogno 
per  i lavoratori e per  il Paese. 

a dell'attuale situa-
zione politiea con quella venfl 
catasi nel periodo postelettorale 
del 'Ci e per  molti versi appa-
rente. perch6 se d vero che an-
che questa volta vi sono ana-
loghi tentativi di ricatt o dc ver-
so gli alleati e vi e il pericolo 
di una controffensiva padronale. 
6 anche vero che oggi il PSU ha 
deciso il suo pur  «ambiguo> di-
simpegno » dietro una forte crl-
tica di massa e dopo aver  gia 
perso quelle forze che hanno da 
to vita al P e ad altr i 
schieramenti. Vi e. insomnia, una 
vera e propri a rivolt a politiea 
in una parte della base del PSU. 
E anche la C ha  suoi guai.
nostro compito. come ha precl-
sato il compagno . e quin-
di quello di impedire che il cen-
tro-sinistr a venga rilanciato. 

o farl o sulla base del 
discorso che abbiamo gia fatto 
nella campagna elettorale, cioe 
con chiare proposte politiche al-
le forze laiche e cattoliche di si-
nistra. a a sinistra e non 
solo una reazione al processo di 
divisione delle forze popolari. 
ma e il punto di partenza per  uno 
schieramento |x>litico piu ampio. 

o capi la forza di questa no-
stra posizione quando affermd 
che una nostra vittori a avrebbe 
tdisarticolato lo Stato> e in real-
ta si riferiv a al regime dc. E' 
giusto. quindi. affermare che lo 
sviluppo delle lotte unitari e di 
massa deve essere accompagna-
to da un continuo confronto sui 
problemi della strategia e della 
teoria. Questo e indispensabile. 

a occorre altres! che i temi 
attuali oggi non passino in se-
condo piano. o rispon-
dere alia en's! che travaglia il 
PSU. ai dissensi esterni e in-
terni alia . e non adeguarci 
alle scadenze previste da -
mor. Non possiamo attendere che 
 ferment! politic ! esistenti oggi 

decadano domani a delusione. 
& vero che il (juadro delle forze 
politiche e. mutato, ma e anche 
vero die,-&  problem* a cui i sia-
mo di fronte e questo: si allar-
ga o ai reatringe il campo delle 
alleanze delle class! opera ie? Se 
ci sono ferment! nuovi. se la 
protesta  si e impetuosamente 
estesa, se c'd maggiore coscienza 
soggettiva. allora il campo delle 
alleanze deve farsi piu largo, e 
il nostro compito deve essere 
quello di conquistare alia politiea 
di unita a sinistra forze diverse 
e nuove. Solo in questo quadro 
pud aver  senso parlar e di svilup-
po dei movimenti autonomi (stu-
denteschi. culturali) ; in altr o 
modo il loro rapporto con la 
classe operaia potrebbe essere 
sterile. Gli obiettivi intermedi di-
ventano punto di partenza per 
obiettivi piu avanzati solo se con-
nessi con un processo politico 
nel quale ogni passo avanti per-
metta uno sviluppo del potere 
democratico. 

n altr e parole dobbiamo ac-
compagnare alio sviluppo del 
movimento d! massa una inizia-
tiva politiea concreta c attuale. 
ricercando in ogni campo e ad 
ogni livello — anche in Parla-
mento — e di maggio-
ranze positive sulle question! di 
cui il paese vuole oggi una so-
luzione e la reclame anche 
da noi. 

 dibattit o sulla necessaria 
venfica della nostra politiea — 
d'altr a parte — se e indispensa-
bile per  dare respiro alle inizia-
tive di oggi e per  renderle piu 
credibili . non pud sfociare in una 

 sorta di vago possibilismo in 
cui a lungo andare. e contro la 
intenzione di ehiunque. lo sboc-
co della nostra azione potrebbe 
tradursi in un inconsapevole mu-
tamento di linea. Noi fondiamo 
la nostra azione sulla prospet-
tiva dell'unit a a sinistra: questa 
prospettiva e stata accolta posi-
tivamente dagli elettori: se si 
dovesse pensare che. invece. la 
realta sociale e il risultat o elet-
torale esigono un cambiamento 
di politiea, lo si dica e ne discu-
teremo responsabilmente. 

Chiarezza di posizioni e di pro-
poste sono una esigenza vitale 
anche per  una piu ricca e diffu-
sa democrazja di partito .  bi-
sogno di una estenskxie della 
vita democratica n tutt e le oo-
stre organizzazioni e eflettivo e 
vitale. Questa esigenza e oggi 
ineluttabil e in quanto il contn-
buto della nostra azione si tspira 
ad una battaglla per  il sociali-
smo che si fonda su un continuo. 
necessario arricchimento di tutta 
la vita democratica del paese. 

LtDDA 
o con la relazione di 

. svolge alcune conskJe-
razioni sui peso che hanno avu-
to nel successo elettorale. e 
hanno nell'attuale situazione po-
litiea. gli awentmenti interna-
zionali. e hi particolar e la guer-
ra nel Vietnam.  temi hVema-
ziooali. di ana nuova  politiea 
estera italiana. diventano sem-
pre piu determinant! per  il 
oonsolidamento di una forza 
umtari a di altemativa, e un mo 
tivo di lavoro concreto. con 
obietuvi di lotu rawicinati . U 
problema e ewe sempre piu 
quello della possibiliti di esten-
dere le alleanze. ma anche del-
la carattenzzazione della loro 
qualita politiea. a situazione 
mondiale e mos«. presents nuo-
vi e decisivi punti di cootraddi-
zione a lotta del popolo 
vietnamtta ha messo senamente 
in difficolt a a mondia-
le dell'lmperialismo americano. 
ha per  molti versi infrant o fl 
suo tentativo di erigersi  hv 
contrastato gendarme del mon-

do. Non sa se si pud parlar e 
di svolta rispetto alia costante 
aggressiva di questi ultim i an-
ni: si potrebbe entrare anche 
n una fase piu acuta, gravida 

di periool! e di tension!. Quel 
che e certo e perd che vi e una 
sensibile modificazlone nello 
scontro e ne! rapport ! d! forza 
international! . a guerra nel 
Vietnam ha agito come elemen-
to catalizzatore di una crisi 
profonda della societa america-
na; ha dato notevole impulso 
alia passione e alia lotta antlm-

a nel mondo, spostando 
su questo terreno nuove forze 
sociall e politiche: ha favorit o 
una maggiore coscienza dello 
stretto legame tra lotta antim-
perialista sui piano internazlo-
nale. e lotte interne al singoli 
oaesi. nel quadro di una radl-
palizzazione dello scontro poli-
tico e sociale che tocca -
ropa e n generale -
te».  movimento studentesco. 
la dinamica interna al mondo 
cattolico.  con radic! che van-
no anche al di la come esten-
sione dei circoli del dissenso. lo 
spostamento di grupp! sodalde-
mocratici. a ridosso del sempre 
pii i evidente fallimento della pro-
spettiva socialdemocratica. rap-
presentano. sia pure in misura 
iliversa. a e la profon-
dita di una nuova coscienza 
antimixjrialista . che pone Tin-
ternazionalismo. le grandi seel-
te ideali e politiche della lotta 
antimperiallsta. come elemen-
ti d! fondo di ogni schieramento 
dl sinistra. n questo quadro 
appare piii evidente lo stretto 
tegame tra o del 
PSU e la sua politiea interna: 
tutt i sentiamo come la divisio-
ne della sinistra francese sulle 
ecelte internazionali. abbia gio-
cato come un limit e e un fre-
no e ttnitaria : avver-
tlamo come la ste^sa contraddl-
zione gollista. rispetto all'impe-
rlali^m o americano. appaia ben 
fragile, quando a na-
zionale si fonda su un regime 
interno reazionario. e quindi 
rientr i non appena si deve mi-
<urare con una tensione poli-
tiea e sociale reale. E' giusto 
quindi affermare. come nella 
relazione di . che ! pro-
blemi di politiea e 
assumano oggi significat! di 
fondo. e debbano svilupparsi an-
cor  piu in termini di movimen-
to e lotta delle masse. n parti -
colare emergono tr e question!: 
Vietnam, crisi economica e po-
litiea dell'Europa. lotta contro 
U Patto atlantico. 

U voto del 19 maggio e sta-
to caratterizzato da un grado di 
maturit a politiea maggiore ri -
spetto alle battaglie elettorali 
precedenti. Piu che in passato 
la scelta per  il PC  e stata 
fondata sui problemi reali nella 
loro concretezza articolata, e 
ha saputo collegare la rivendi; 
cazione immediata a obiettivi 
di rinnovamento politico attra-
verso la sconfitta del oentro-
sinlstra. riconoscendo nelle lot-
te sociali e nella battaglia po-
litiea per  la soluzione di quei 
determinati problemi un mo-
menta dello sviluppo democrati-
co e socialista. Si e manifestata 
cioe. anche nel tradizionale elet-

torato comunista, una piu estesa 
e profonda assimilazione della 
tattica e strategia del . della 
loro dinamica. della lord capa-
cita di . svplgersi . e avanzare 
mediante un processo politico. 
.'"  Se il rapporto con 0 ' movi-
mento studentesco ha contribui -
to al voto giovanile cosl largo 
per  il , cid e awenuto cer-
tamente per  il come i comu-
nisti sono stati in grado di pro-
porr e a! movimento ta storia. 
la coerenza e la forza del loro 
impegno socialista. e la loro 
apertura alia ricerca. alio svol-
gimento delle loro elaborazioni 
nel contatto con la realta. 
Sostanziale perd. in quel rap-
porto. agli effetti del voto 
giovanile. sono stati sia lo sforzo 
dei comunisti rivolt o ad aiutare 
iF movimento studentesco. nella 
sua autonomia. a mantenere la 
sua lotta imperniata sui proble-
ma speciflco dell'UniversitA e 
della scuola come momento con-
creto e centrale della battaglia 
democratica e socialista degli 
student!, sia lo sforzo piu diret-
tamente politico nel chiamare 
la gioventu studentesca a scon-
figgere  con il voto il centro-
sinistra. 

Anche  successo delle sini-
stre unite e stato una prova 
di maturazione politiea dello 
elettorato. non soltanto nel sen-
so piu stretto di una adesione 
nuova al nucleo di nuovo svi-
luppo unitari o rappresentato 
dall'intesa delle sinistre. ma nel 
senso di una disposizione. in 
non pochi elettori laid e catto-
lici . a partecipare all'unit a come 
ad un c processo aperto*. una 
c dinamica >. da svolgere e co-
struire . in una direzione demo-
cratica e socialista. prima di 
tutt o lungo un pereorso di obiet-
tiv i politici . 

o spostamento di forze ri -
sultato dal voto del 19 maggio 
a vantaggio della totta del . 
della lotta democratica e so-
cialista. e stato dunque otte-
nuto anche grazie ad una mag-
giore presa della linea del par-
tit a — con la prospettiva uni-
ficatric e dei suoi contenuti rin -
novatorl — nella articotazione 
dei problemi concreti e nello 
svolgimento degli obiettivi po-
litici .  man'eninvnta e raf-
forzamento ulterior e di questa 
presa politiea deve formare og-
gi Tasse di tutt i i compiti del 
partito , in relazione sia alle 
lotte operaie. contadine e stu-
dentesche. sia alia questione 
del governo. sia al rapporto tr a 
le spinte e5pres<« dalle lotte 
sociali e so'.uzioni governative 
che vadano nella direzione in-
dicate dal voto del 19 maggio. 
E* questo U terreno su cui con-
solidare e estendere ancora i 
piu larghi !egami con le masse 
stabilit i nella battaglia eletto-
rale. E qui innanzitutto — in-
torno agli obiettivi di lotta attua-
li — si consolida e estende 
l'unit a nuova awiata a sini-
stra. e si possono awicinare e 
collegare ai nuovi sviiuppi uni-
tar i quelle forze del PSU e del-
ta C nelle quali la sconfltta 
del centro-sinlstra ha aperto un 
ripensamento politiea 

 lextone del voto — ha 
detto il compagno Sanlorenzo — 
come momento conclusivo - di 
un'az:one durata cinque anni. 
non sempre sembra essere com-
pre«a nel suo vainre. Concords 
quindi con la valutazione a/ia-
litic a del compagno o Oggi, 
invece. per  effetto del voto e 
in discussione tutto: Q eentro-
sinistra e il suo programma 
mentre viene confermata tutt a 
la linea generale dal nostro 

Partito . a lezione del voto di-
ce come sia stata corretta sia 
la nostra linea critic a verso 
la socialdemocrazia, sia l'ini -
ziativa politiea che ha portato 
a dare vita con varie ta di con-
tribut i a un grande schieramen-
to unitari o della sinistra. l 
resto  risultat i del voto del 19 
maggio si possono gia cogliere: 
non solo nella crisi dl governo, 
ma anche nel comuni e provln-
cie dove molte giunte sono gia 
saltate. Occorre quindi svilup-
pare la nostra politiea unita-
ria , anche per  battere talune 
forme di estremismo velleitario 
che e'erano prima e riman-
gono dopo il vota a situazio-
ne. peraltro. non permette at-
tese. E noi non dobbiamo con-
eedere alcuna tregua. artico-
lando in modo vivo e dinamico 
tutt e le piattaforme di riven-
dicazioni urgenti e pressanti e 
favorendo su di esse le con-
vergenze politiche. Ci attendono 
compiti nuovi nelle fabbriche. 
nelle campagne. nelle Univer-
sity. e lotte hanno assunto un 
nuovo slanclo. perche la richie-
sta delle masse popolari e che 
al voto dl sinistra debba cor-
rispondere una politiea di sini-
stra. V  6 quindi |j  necessita 
di un impegno particolare. per 
battere i governi balneari e 
per  rendere impossibi!e ogni 
ritom o ad un centro-sinistra. 
condannato dal Paese. e per 
scoragglare ogni ritorno . ogni 
rigurgit o autoritarl o che potreb-
be essere tentato in una pro-
lungata crisi politiea. 

Nell'ulUma parte del suo in-
tervento, il compagno Sanlo-
renzo ha affrontato la questione 
del o studentesco. -
ferendosi al dibattit o in corso 
su « a >. egli ha o^ser-
vato che esso pud rappresentare 
un contributo positivo alia chia-
rezza delle idee, purche venga 
svolto in modo corretta. senza 
aflibbiar e a nessuno nessun tipo 
di etichette. e venga sviluppato 
con grande sen.̂ o di rcsponsa-
bilita . 

 compagno , col rap-
porto che pienamente approvo, 
ha indicato le linee per  la co-
struzione di una nuova unita del-
le sinistre laiche e cattoliche. 
nuova unita articolata. dinamica. 
non centralizzata. aperta a nuo-
vi consensi. E' una via diffici -
le. certamente. che esige dai 
comunisti iniziativa. combattivi-
ta. incessante mobilitazione. per 
non perdere tempo, per  incal-
zare. per  imporr e la soluzione 
dei problemi piu urgenti con la 
forza crescente di un vasto mo-
vimento unitari o di massa. ca-
pace di allargare la sua base 
sociale. trascinando nella lotta 
nuovi strati della societa. e di 
allargare la sua base politiea 
nell'incontr o tra e dl 
sinistra e le forze provenienti 
dal PSU e dalla . a costru-
zione di questa nuova unita 
crea le condizioni per  dare uno 
sbocco politico positivo alia cri-
si che travaglia il paese. 

a costruzione di una nuova 
unita si svolge. contemporanea-
mente. su diversi piani: a) at-
traverso movimenti di massa 
unitari . che in piena autonomia, 
e con diverse forme di orga-
nizzazione e di lotta. si muovo-
no per  raggiungere i propr i 
obiettivi : b) attraverso la for-
mazione di una nuova unita po-
litiea delle sinistre laiche e cat-
toliche. e la creazione di stru-
menti comuni di studio e di la-
voro: c) attraverso il lavoro 
programmatico e politico neces-
sario per  giungere alia creazio-
ne di un partit o unico dei la-
voratori . Sono processi diversi. 
e che vanno tenuti distinti . ma 
che nel loro sviluppo si influen-
zano reeiprocamente e si intrec-
ciano. Alia base di questo mo-
vimento che investe le forze 
piu avanzate della societa ita-
liana. v'e a di una pro-
fonda trasformazione democra-
tica e socialista. la necessita 
di risolvere problemi di fondo 
del paese. Questo plurallstico 
processo ha un carattere di au-
tonomia e di unita. autonomia 
come condizione dell'unita . e ri-
fiut o di ogni esterna strumen-
talizzazione. 

a piu il moto generale si al-
ia rga in una moltiplicazione di 
centri diversi d'iniziativ a e di 
azione. piu  diversi momenti 
determinano n piena autono-
mia. attraverso una propri a in-
terna dialettica. i tempi e le 
forme della propri a azione. e 
pii i cresce a di una 
coerenza generale. di un indiriz -
zo unitario . di una direzione 
politiea generale. Negare questa 
esigenza in nome dell'autonomia 
significa negare la possibilita di 
dare al moto generale un suo 
sbocco politico, una nuova di-
rezione politiea del paese. doe 
la condizione per  una generale 
trasformaizone democratica e 
socialista. per  un'onera genera-
le di riform a della societa. 

a parte e di di-
verse forme e ritm i di lotta 
pud determinare pericolose sfa-
sature, aprir e spazi aperti alia 
controlniziativ a dell'awersario. 

o generale non pud es-
sere sovrapposto dal di fuori e 
a posteriori, con un coordina-
men* meccanico. per  non sof-
focare le autonome spinte conv 
baftive. Esso deve affermarsl. 
percid. do! di dentro. deve esse-
re assicurato dalla presenza n 
ogni movimento di forze coscien-
ti delTindirirr o generale. porta-
tric i di una prospettiva strate-
gica comune. la coscienza della 
necessita di tracciare una via 
italiana e democratica di avan-
zata al socialismo. 

S; ritrova.  qui. la funzione 
del nostro partito . la capacita 
dei comunisti di affermare una 
ioro egemonia. una egemonia che 
va conquistata e riconquistata, 
in un aperto e democratico con-
fron t di posizioni. in un diak> 
go incessante con i gruppi che 
nei diversi movimenti aspirano 
ad affermare. come e loro di-
ritto . la loro direzione. Questo 
dialogo va condotto coo tutt i gli 
interlocutor i present! e valiai. 
senza preconcette esclusioni pre-
ventive. Naturalmente dialogo 
signifies civile confronto. com-
petizknie. ricerca dei punti dl 
mcontro. e non so!o di scontro. 
' problema non si risolve con 

misure organizzative ed accor-
gimentl tattici . si risolve prima. 
e. per  quanto ci riguarda. nel 
partito . nella sua unita politiea. 
nel suo fort e impegno ideale. 
nella coscienza del valore del 
nostro patrimonio politico e 
ideale. Naturalmente coscienza 
del valore del nostro patrimo-
nio. non significa suo congela-
mento. difesa della sua purez-
za. Un patrimonio e e po-
litic o vive. se si confronta ogni 
giorno con la realta. se si ar-
ricehisee di nuovi valori . attra-
verso a e i'elabora-
none critica.  contatto e 11 
confronta con le altr e forze. se 
non rests un dogma, ma diven-
ta uno strumento per . 
Superando incertezzc e debolez-
xe, 1 comunisti debbono avere 

coscienza del grande valore del 
patrimoni o accumulato dal PC
sotto la gulda dl Gramsci e di 
Togliatti , patrimonio che deve 
essere la base da cui partir e 
per  affrontar e  problemi nuovi 
post! dalla crisi generale del-
l'lmperialism o e dalla cris! del-
la societa italiana. 

i fronte agli attacchi che da 
piu parti ci sono mossi, dobbia-
mo affermare la validit a della 
nostra plattaforma.  risultat i 
ottenuti dal partit a comunista 
sono anche il frutt o di una giu-
sta linea politiea, che e stata 
contestata e contrastata. e che 
ha dimostrato la sua validita. 
Non si pud dire che la com-
prensione del valore di questo 
patrimoni o sia stata sempre 
sufficiente. Se lo sviluppo crea-
tivo del nostro patrimonio esi-
ge una capacita di arricchi -
mento. nel confronto con le al-
tr e posizioni i e politiche. 
e se essa non pud non ricevere 
da questo confronto anche pre-
ziosi contributl . blsogna che sia 
chlaro a tutti . fuori del partit o 
e nel partito . che non si parte 
da zero, e che non abbiamo 
nulla da concedere a mode pas-
seggere. e e che non 
si offuschi mai il volto del no-
stro partit o come partit o rivo-
luzionario. nazionale e interna-
zionalista. democratico e popo 
lare. Cid esige una lotta inces-
sante sui due fronti . contro l'e 
stremismo scttario e l'opport u 
nismo socialdemocratico. e 
formul e possono cambiare. non 
la sostanza di un processo dia-
lettico, che esige una costante 
iniziativ a sui due fronti . e quin-
di un vivace dibattit o democra-
tico, entro il partit o e nel mo-
vimento popolare. 

Gravi avvenimentl hanno po-
sto nel movimento operaio nuo-
vi interrogativi . C'e stata la rot* 
tura dell'unit a del movimento 
comunista internazionale. C'e 
stata in a la rottur a del-
l'unit a d'azione tra PC  e . 
il contro sinistra. e 
«ocialdomocratica Prob'emi nuo 
vi sono posti dalle trasforma-
zioni della societa. Per  rispon-
dere a questi problemi e neces-
sario che ! comunisti dimostri-
no di avere iniziativa. capacita 
creativa. o di lotta. Per 
quanto riguarda gli studenti 
portar e avanti un discorso crl-
tico con alcuni gruppi del mo-
vimento studentesco. sulla base 
della comprensione dell'impor -
tanza nuova assunta dai pro-
blemi della scuola. della scien-
za e della cultura. non significa 
prendere le distanze. ma anzi 
assicurare un piu stretto contat-
to. entrando nel merito delle 
auestioni che intere^sino tutta 
la «;ociPta italiana. Gli aweni-
menti francesi dimostrano che. 
malgrado le chiarchiere sulla 
pretesa integrazlone della clas-
se operaia. nella verchia Euro-
pa canitalista si muovono pos-
senti forze che scuotono le basi 
del sistema canitalistico. a 
classe operaia dei paesi capi-
talistic! dimostra come essa as-
solva. accanto al socialismo vit-
torioso in tanta parte del mon-
do ed al possente moto dl libe-
razione dei ponoli. una grande 
funzione rivoluzionaria . nella 
lotta per  la vittori a della pa-
ce o del socialismo nel mondo. 

a situazione si e messa in 
moto e cid esige un partit o 
unito e combattivo. capace di 
realizzare la sua linea politiea. 
di iniziativ a unitaria . per  la 
formazione di una nuova units 
democratica. 

Nel mio o — ha detto 
Garavini — vorrei riferirm i sol-
tanto a un punto peraltr o gia 
trattat o ampiamente nella rela-
zione del compagno . e 
cioe al peso e al valore rappre-
sentato dalle lotte operaie in 
rapport o soprattutto alle richie-
ste di partecipazione e di po-
tere dal basso. Queste lotte se 
le confrontiamo con gli avveai-
menti francesi, con le lotte del 

o studentesco, con U 
fallimento della socialdemocra-
zia in a e in Europa, col 
pericoll di degenerazione auto-
ritaria  sempre present!, pongo-
no due questioni: gli obiettivi 
e le forme di unita. Per  gli 
obiettivi , il fatto che al centro 
delle lotte sia la classe operaia 
nei punti di maggiore concen-
trazione, riafferm a intanto il 
fallitnent o delle test 3ocialdemo-
cratiche volte a far  credere che 
si possa realizzare un effettivo 
progresso senza tncidere nel 
gangh vital ! del potere mono-
potistico. Fsifa questa conside-
razione richiamerei rimportan -
za delle richieste di partecipa-
zione democratica e del potere 
dal basso.  condizionamento 
non e soltanto del lavoratore 
in quanto consumatore. come 
afferma . ma del la-
voratore in quanto produttore. 
Per  cui ogni problema di la-
voro diventa subito un proble-
ma di liberta. e lotte alia 
Fiat ne sono una testimonlan-
za. Ogni modifies dell'orari o 
di lavoro. ad esempio. esige 
modified dei propr i program-
mi. Quando si affrontano i 
problemi dei ritmi.  la questio. 
ne cioe di un mostruoso con-
dizionamento, noi andiamo ad 
uno scontro che investe pro. 
blemi fondamentali di gestione 
dell'azienda. Per  questo abbia-
mo bisogno di impiantare nel-
la fabbrica quegli strumenti di 
organizzazJone degli operai. di 
potere e di controllo operaio. 
da cui dipende anche uno sboc-
co positivo per  tall richieste. A 
muoverci n questa direzione 
ci sollecita la pressione ope-
raia: cid che d viene chlesto 
e dl batterd pei assicurare 
diritt i cwrrispondenti al livello 
delle lotte. insleme agll obiet-
tiv i delle pension!. Per  cid che 
riguarda le forme di unita. la 
situazione propone esigenre nuo-
ve rispetto alia tradizionale uni-
ta fra comunisti e socialist!. 
Bi<ioima tener*  conto dell'ar . 
tieolazione del movimento. da. 
gli opera! agll studenti. del fer-
menti nel mondo cattolico del 
fallimento dell'unlflcazione so-
cialdemocratica. Vt * qufndl la 
necessita di guardare a questa 
realta. conegando l'unit a al 
contenuti nnovi che nella lotta 
sono maturat  Cid vale anche 
per  l'unit a  sindacale. perche 
ormal blsoona auardare Qua-
le unita sindacale e possibile 
e su quail contenuti. 

scocewmo 
e il 19 maggio ha rive. 

lata !ino spostamento a sini. 
stra delle masse popolari. la 
soluzione della crisi rivela -
vece la tendenza a uno sposta-
mento a destra nel governo del 
Paese. Si crea cosl una contrad-
dizione di fondo. cne e causa 
di a e di l 
nella situazione politiea e so-
dale. n tale prospettiva la 
lotta politiea e problemi 
fondamentali e si sviluppa w 

posizioni sempre piu avanzate: 
maturano cos] le nondlzionl 
della < svolta politiea > -
cita nel voto del 19 maggio. S
impone percid la necessita di 
estendere ed accelerare il pro-
cesso di unita delle forze de-
mocratiche di sinistra. 

Scoccimarro sottolinea a 
questo punto 1'importanza del-
1'alleanza delle classi lavora. 
trie ! con  cet! med! produt. 
tivi . a un lata, rileva. c'6 una 
grave disoccupazione che col-
pisce i lavoratori : dall'altro . 
nel vasto settore delle piceole 
e medle , c'e una po-
tenzlale capacita di maggiore 
occupazione. che non pud at-
tuarsi perche impedita dalla 
politiea di monopolio del gran-
de capitale. Vi e qui una con-
vergenza oggettiva di interessl 
dl lavoratori e cet! med! pro-
duttivi . e quindi un oblettlvo 
comune di lotta per  una poli-
tiea democratica antimonopo-
listica. che e possibile solo con 
una coalizione di unita delle 
sinistre. a politiea monopoli. 
stlca incide sulla plccola e 
media produzione per  due vie: 
da un latn no aggrava  cost! 
con i prezzi di monopolio: dal. 

o ne limit a la produzione 
con la ristrettoz' a e debolezza 
del mercato interno. 

n delle sinistre pud at-
tuare una politiea economica, 
democratica. capaco di libo-
rar e le aziende minori dalla 
stretta monopollstica in cui si 
dibattono. e croare loro condi-
zioni di maggiore autonomia e 
stabilita. di progresso tecnolo. 
gico o piu avnnzato sviluppo. 
Cid pud contribuir e a dare un 
colpo alia disoccupazione. Co. 
si gli intoressi concreti degli 
operai e dei rcti modi conflui-
scono nella nolitien di unita del-
le sinistre Ouosta politiea e il 
roveseio dell'indiri/z o segulto 
dal piano quinquonnale. 

E"  falso rhe lo rivondica-
zioni pre=entafe dai comunisti 
siano fuori della realtA per-
che richie<lerebboro mezzi su-
perior i alle risorse di«nonihili . 

 problema che poniamo e 
quello o della nro-
grammazlone. e e il 
crlteri o della dlstribuzione del-
le risorse nei diversi -
ghl. Per  esempio. le risorse 
ri«ervate agli investimonti nel-

i sono aonena poco 
oid di un terzo f4880) di quel-
le per  elf investimonti indu. 
strial i f 1.1000V che ventfonn in 
gran parte accaparrato dalle 
Prandj  roncentrazioni l re. 
sto nc-rflno il covernatore del-
la Banca d'ltali a e venuto a 
dirc i che sarebhe stato rvissihi-
le e necessario anmenlare la 
snesa nubblica (e oecorre an-
che ricordar e che nell'ultim o 
quinqtiennio e dei 
canitali ha racgiunto i 2.500 
miliardi) . Si impone percid la 
necessita di mutare l'mdirizz o 
del «piano»: il suo principi o 
essenziale deve essere quello 
del controllo democratico dei 
monopoli e la loro suhordlna-
zione agli interessi della col-
lettivita . 

o sviluppo del movimento 
unitari o di sinistra fa sorgere 
la questione se e quali forme 
di organizzazione esso possa 
assumere. Si tratt a di un pro-
blema ancora premature. Tut-
tavia le iniziativ e che rispon-
dono a esigeme reali si debbo-
no favorire. E' necessario. d'al-
tr a parte, che vi sia chiarezza 
su alcuni problem! fondamen-
tali . Talvolta si confonde o si 
identiftca l'unit a delle sinistre 
con il partit o unico dei lavo. 
ratori . il che e un errore.
prim o si pone gia come azfo. 
ne politiea immediata:  se-
condo come prospettiva per  lo 
awenire. a del parti -
ta unico come prospettiva 6 
sempre stata presente nel mo-
vimento comunista. ma. non 
essendo mature le condizioni 
per  la sua realizzazione. iden-
tificar e quell'obiettivo con la 
azione politiea immediata del-
l'unit a delle sinistre. pud es-
ser  causa di confuslone e di-
sorientamento. Nella concezlo-
ne del partit o unico rimane fer. 
ma la negazione e la condanna 
toorica e pratica della social. 
democrazia: in essa. . 
non pud trovar  posto la -
dazione del Partit o comunista 
e del suo patrimonio ideale e 
politico. a prospettiva del par-
tit o unico indica un processo 
alle cui diverse fasi di svilup-
po possono corrisnondere for-
me differenziate di o-gnnizza-
zlone dell'unit a delle fort e so-
cialiste. dell'unit a politiea del-
la classe operaia. rlsnondenti 
al diveryo grado di maturit a e 
di assimilazione delle esnerlon-
ze d  movimento operaio rix'o . 
luzlonario. 

C'e pure un'altr a tendenza 
alia quale bisogna prestare at-
tenzinne. a parte dl alcuni 
grupni si parla da qualche tem-
po d! una «nuova sinistra » e 
di un nuovo t partit o dl sini-
stra ». in contranposfzione alia 
unita delle sinistre e ajrl i at-
tuali partit i di sinistra. Qui d 
si trova di fronte a una posi-
zione dl critic a totale n cui 
afflorano anche influenze estre-
miste i non respingiamo il 
dibattit o e  confronta dl e 
e posizioni diverse, ne escludia-
mo dall'unlt a delle sinistre nes-
suna corrente o tendenza che 
sia espresslone delle forze rea-
li . Non possiamo perd tacere 
la nostra perplesslta dl fronte 
a posizioni teoriche e oratlche 
che iffnorano o sottovalutano 
gli i ancora validl 
den'esnerienza storica del mo. 
vimento operaio. Comunque. 
pur  senza e*«ere  alle il-
lusion! dl facfli e yjperfldal ! 
revisionism!, noi siamo semore 
aperti alle vod nuove della 
realta. a! contribut i di nuove 
esperienze. E poichA e nella 
e.«oerien»a che si verifica la va-
lidit a delle posirion! ideali e 
politiche. l'impeffn o nella lotta 
politiea attuale e condizione es-
<enriale per  un discorso pro-

. 

a realtA del voto. che an-
che nel Veneto e stato positivo. 
dobbiamo partire  per  costruire 
un grande movimento di lotta 
e un'altemativa positiva al cen-
tro-sinistra . Per  quanto riguarda 
il 19 maggio. occorre dir e che 
se e vero che il maloontento e 
la tensione esistenti nel Pae«« 
sono il prodotto del tipo di svi-
luppo che e stato tmposto. e 
anche vero che la classe ope-
raia e le masse popolari hanno 
votato per  il nostro osrtito per-
che esso. pur  con difct i e Smiti. 
ha saputo promuovere e gmdare 
grandi lotte e e una stra-
tegia unitari a per  la costru-
zione del socialismo nel nostro 
Paese e scelte compiute sono 
state chiare. Fatti come quell! 
di Valdagno. dove si lotta e 
dove il PC  radoppla t voti. non 
awengono spontaneamente. o 
stttsso sviluppo del movimento 

per  il sabotaggio della Biennaje, 
vede fortemente impegnato il 
partito , nel sostegno della lotta 
e per  definire una strategia che 
port ! ad uno sbocco positivo del 
movimento. 

 modo come si sta cercando 
di risolvere la crisi di governo 
provoca malcontento anche nelle 
fil e del PSU e della .  nostri 
rapport i con queste forze si 
stanno svlluppando posit ivamen-
te.  problema ora 6 come fare 
entrare in lotta grandi masse 
popolari, come costruire una al-
temativa. Senza stabilir e un pri -
ma e un dopo, bisogna partire 
daile questioni di fondo che sono 
alia base del malcontento e del-
lo scontro di classe. Per  il Ve-
neto. una delle questioni fonda-
mentali riguarda il salario, -
cupazlone. il potere coutrattuae 
e la conquista di maggiori liber-
ta nei posti di lavoro. 

Alcune richieste veni?ono avan-
zate dai lavoratori anche in rap-
porto con gli avvenimenti fran-
cesi: a di un aumento 
generale e sostanziale del sala-
ri o e di una lottn che deve ve-
dere momenti g^eraliziuit i per 
la conquista di piu potere con-
trattuale : la necessita ;li un rap 
porto nuovo fra partito . s:nda-
cato e cla?*e operaia. per  dell 
nir e corne partit o una strategia 
politiea e come sindacato una 
piattaform a rivendicativa e i 
tnetodi di lotta relativi . Si tratt a 
di grosse questioni, alle qual! 
bisogna trovare una risposta con 
la partecipazione dei lavoratori . 
Anche per  questo abbiamo con-
vocato assenib'eo di fabtiriea 
nello praisime settimanc. 

Un altro grupjw di problemi 
riguard a la crisi nelle campagne 
e a d> sviluppare griincl i 
lotto contadine. 

Questi « no.li » non e.snunscono 
tutt a la nostra tematica. Si trat -
ta di guardare con atteii/.ione 
a.tutt e le forze in movimento 
e 'assicurare una pre-onza at-
tiva del Partito. a molta dei 
giovani riguarda una delle q.ie 
stioni che il Partit o con pazieiua 
e impegno deve affrontare. Con 
cordo con quei compagni che 
affermano che siamo in presenza 
di un grande movimento rivolu -
zionario. con il quale dobbiamo 
fare i conti. E' stata percid giu-
sta ia decisione di sostenere e 
difendere l'autwomia di que3to 
movimento. Questa scelta ha per-
messo al Partit o di stabilir e 
rapport i nuovi col movimento 
studentesco Nel convegno nazio-
nale studenti operai tcnutosi a 
Verez.ia. per  e5omp;o. vi e stato 
un dibattit o appassionato, le 
frange estremisto sono e iso-
late e il dialogo col nostro Par-
tit o e stato abbastanza positivo 
Cid nonostante non ci si pud 
non preoccupare dinanzl all'esi-
stenza nel Partit o di posizioni 
che accolgono acriticamente le 
critich e che vengono rivolt o al 

, o sono compiaconti o con-
sonzienti nei confronti di esse. 
Cosl facendo. non si aiuta il 
movimento e si rischia di creare 
confusione e frattur e ne! Partito. 

a compagna a affer-
ma che non si pud rispondere 
alle forze centrifughe. che si 
presentano nell'acutizzarsi del 
conflitt o sociale. soltanto — co-
me propone qualche compa-
gno — con una lotta sui piano 
ideologico e la loro conquista 
al patrimonio del Partito. Una 
uniflcazione o cor.vergenza di 
strategia e necessaria anche in 
un processo che rispetti le reci-
proche autonomie; se no il mo-
vimento si frantuma e indebo-
lisce. come dimostra la fine dl 
questa mese di lotte in Francia. 
che vede ormai divisi. nella si-
nistra. par»iti . sindacati. partit o 
e studenti. e perflno una divi-
sione interna nella classe ope-
raia. a per  ritrov a re i?ia 
unita. occorre prima di tutt o 
capire la natura della dissiden-
za cui ci troviamo di fronte. 
Essa non ripete le forme tra-
dizionali. di frangia che si se-
para all'intern o del movimento 
operaio: e piuttosto la forma 
at'raverso la quale si manife-
stano nuove contraddizioni « so-
ciali » e < politiche ». All e qua-
il bisogna dunque dare anzi-
tutt o una risposta su! terreno 
c sociale > e * politico >. 

 movimento studentesco e 
una grande formazione giova-
nile politiea di massa. di ispi-
razione socialista che. per  la 
prim a volta. si e data fuori dei 
canal! tradizionali del partiti . 
Tu*t a . e nm solo nei suoi 
margin! estremisti. si presenta 
come fortemente rad-ealizzata. 
Perche? n primo luoao. radi-
calizzazione e estremjmo stu-
dentesco sono il riflesso d'una 
acuta crisi della condizione stu-
dentesca: si formano nelle so-
cieta di capitalismo maturo ag; 
gregati di milioni di giovani 
che accodono all'istruzion e su 
periore nel momento in cui il 
meccanismo capital!stico non e 
in grado di offrir e loro n6 una 
scuola adeguata ne"  'm adeiuato 
sbocco sociale. . 
il numero chiuso in Germania. 
la selezione all'ingresso delle fa-
colta in Francia. la improdutti -
vita del sistema university rio 
in a ridimensiona o respinge. 
o brutalmente declassa a niolo 
di puro «eseeutore >. questa 
massa che aspira ad una libera 
formazione inteUet*ua!e e ad 
un ruolo sociale positivo. 

Esplode. insomma. una con-
traddizione fra sistema e svilup-
po delle forze produttive: lo 
studente awerte di essere l'ala 
estrema d'un eserdto proletari o 
di salariati o dedassati. Sente 
che la sua non e una crisi dei 
giovani. ma delia sodeta. Per-
cid rifiuta  questa societa e riflu-
ta ogni riform a della university 
cui non si i « fuori » 
dell'universit a una disloeazione 
del sistema e del potere. 

n secondo luogo. la massa stu-
dentesca viene in scena n tutt o 
fl  mondo fra fl  1966 e il 1968. e 
la sua educazione politiea e to-
talmente diversa da quella a 
nostra generazione Noi scoprim-
mo la politiea attraverso la 
guerra di Spsgna e il fascismo: 
gli studenti la scoprono attra-
verso il Vietnam e -
smo, E nel Vietnam vedono non 
solo la prova della brutalit a 
americana. ma la prova che il 
coraggto d'un piecoJo popolo pud 
mettere to sea ceo la piu grande 
potenza capitalistica mondiale 
Si intende cosl come, per  la 
sua oggettiva collocation*  soda-
le e per 11 momento in cui ti 
affacda sulla scoria politiea. la 
contestazlone studentesca sia 
totale e metta Taccen'o sui sog-

o e il votontarismo ri -
voluzionaria 

Se questo awiene senza e 
fuori della nostra direzione. e 
perche non abbiamo inteso la 
natura dl profonda contraddl-
zione materiale e e del 
sistema che il movimento stu-
dentesco metteva in luce e la 
potenzlallta di lotta che esso 
conteneva. Soltanto la FGC
a\*va. ia passato, lniziato in 

questo senso un abbozzo di in-
terprctazione. 

Una ripresa di contatto col 
movimento e l'inizi o d'una bat-
taglia comune — che aiutl an-
ch'esso ad uscire dalle difficolt a 
e frantumazifti i interne, supe-
rando la tentazione dell'estre-
mi smo — pud dunqir t awenire 
soltanto se saremo in grado di 
assumere il problema posto dal-
la protesta studentesca come 
momento della nostra strate-
gia. problema « o > del 
sindacato nella sua difesa della 
forza di lavoro. problema « in-
terno » del Partit o nella sua 
lotta contro il piano capitalisti-
co. ie sue compatibilit y e la 
sua ideolo.ila; problema dunque 
non solo di riform a scolastica. 
ma di urto contro le forme six?-
ciflche del capitallsmo maturo. 
accelerazione di un processo di 
transizione a\ socialismo. n 
questo quadro soltanto potra 
anche risolversi la oscillazione 
fra « il tutto » e « il niente > — 
di cui o'4gi gli studenti sof-
frono — e si aprir a la strada 
ad una lotta per  obbiettivi che 
siano nello stesso tempo capaci 
dj  mobilitar e le forze e spo-
stare i rapport i di potere. 

Ad una considerazione ana-
loga inducono i fa't i francesi. 
Anche la il mo't'p'.iearsi di po-
sizioni centrifughe rispetto al 
Partit o tvasce dal fatto che hi-
sogni nuovi e reali. ospressi 
non solo dagli studenti ma dal 
grande movimento per  la parte-
cipazitne e il potere che ha in-
vestito non solo la classe ope-
raia ma tutta la societa civile, 
non hanno trovato no un posto 
ne uno sbo;*c-o nella riduzione 
a obbiettivi meramento sinda-
cali proposti dalla CGT o nel 
rinvi o alle olo/ioni. propnsto 
dal PCF. E' ((iiesto che ha se-
parata il PCF dal movimento e 
rischia di condurre questo su 
strade divl«e. e sovente stonl-
niente ostrem<ste a Francia 
ha messo n luce invece un ma-
turar e di potenzialita. che stan-
no trasformando o la natura 
dello stato e quolla del procei-
-so di passaggio al socialismo. 
e sulle quali occorre lavorare. 
Gramsci. nella sua analisi della 
societa civile e della creazione 
di centri alternativi di potere, 
ci ha dato una traccia sulla 
quale procedere. Su questo ter-
reno. ha concluso la com-
pagna . pud avanzare 
un processo effettivo di con-
vergent strategica con le nuo-
ve forze e i nuovi bisocni rivo-
luzionnri che la societa sta 
esprimendo 

 um 
 risultat i del vota del 19 mag-

gio. anche se si sarebhe po'tit o 
in alcune regioni e province ot-
tenere di piu. sono dovuti al-
l'efllcace lavoro comp'uto dal 
partito . al modo come si so-
no affrontat i in particolare i 
problemi della unita a sinistra. 
Va sottolineato che ha pesato 
in modo molto favorevole il mo-
do come il partit o si e presen-
tato agli elettori. in uno schie-
ramento largo e unitari o che 
ha visto uniti comunisti. social-
proletari . socialisti autonomi. 
cattolici indipendenti.  risul-
tato del voto d'altr a parte d 
permette di riproporr e oggi con 
ancora maggiore forza il di-
scorso dell'unit a delle sinistre. 
Non va dimenticato. sempre 
parlando dei risultat i elettorali. 
la influenza avuta dai grossi 
fatt i internazionali di questi ul-
timi mesi e settimane: si e vo-
tato cioe in un momento in cui 
era piu evidente il crollo delle 
teorie e della politiea del ca-
pitalismo moderno nei divers! 
paesi cos! come nel nostro
voto al nostro partito . e su que-
sto si deve riflettere . e percid 
ricco di contenuti politici e 
ideali. esprime una larga fidu-
cia nel nostro Partit o e r.-'l a 
politiea di unita. e.spnme 'ina 
profonda aspirazione ad ana so 
cieta nuova. a qui discende 
anche la nostra responsabili'A. 
deriva la necessita di essere 
all'altezza della fidueia che ie 
masse ripongono nel nostro par-
tit a e a di essere piu 
critic ! verso il nostro lavoro. 
Siamo tutt i d'accordo sulla ne-
cessita di creare un grande mo-
vimento di lotta nel paese par-
tendo dai problemi economici. 
sodali e politid . con 1'impegno 
delle organizzazioni di massa 
cosl come del partito . a la 
pnma questione che si pone. n 
questa situazione. £ quella del-
la funzione della classe operaia 
per  la creazione di una nuova 
grande unita a sinistra. Per 
questo bisogna che il partit o 
sia capace di mobilitar e ia 
classe operaia in tutto il pae-
se (cosa che oggi non awiene) 
perche la dasse operaia as-
solva appieno la sua funzio-
ne dirigente e riesca a copnre 
tutt a a politiea che le com-
pete per  la trasformazione del-
ta societa. Sia cioe la prota-
gonista di un processo di lotta 
piu vivace e politico, sappia 
contare di piu nelle battaglie 
per  la pace, della democrazia 
per  un governo che tenga con-
to del voto. per  lo sviluppo e la 
soluzione dei grandi problemi 
sociali del paese sulla via del 
socialismo o stesso movimen 
to sindacale deve stabilir e una 
conne3sione piu stretta tra lot-
te nvendicative e lotte per  le 
riforme . a parte quando 
facciamo il discorso sulla ne-
cessita che la classe operaia 
abbia un peso maggiore, per-
liamo anche della funzione e 
della possibilita che la classe 
operaia ha nella costruzione di 
una politiea di alleanze con al-
tr i cetl e strati social!. a 
compagna o ha con-
duso con un richiamo alia ne-
cessita che net partit o siano 
meglio utilizzate tutt e le fone 
a cominciare dai giovani. ma 
non solo i g:ovani. danlo ooni 
di responsabilita e utilizzando 
tutt i i quadri dd partit o don-
ne. giovani. opera!. inteUettua-
li . ma n modo costante e per-
manente. 

Oggi scioperan o 
i lavorator i 
deH'Enalott o 

 sindacati dei lavoratori del-
TEnalotto hanno tndetto una se-
ri e di sdopen. il primo dei 
quali avra luogo oggi. in con-
comitanza con U concorso a 25. 
Probabilmente si avranno ri-
tardi anche net pagamento del-
le vine it* . o sciopero e stato 
deaso dopo che -
zione na ripetutamente respin-
to la rtchtesta dei lavoratori 
per  la stipula di un contrarto 
di tavoro che garantisca lo sta-
to giuridic o e tl trattamento 
eeonomico della categoria. n 
consoguenza dello sciopero. non 
verranno effettuate e openv 
zioni per a compilazione della 
cokmna Enalotto di oggi. e 
giocate saranno valide per  il 
concorso del prosslmo sabato. 
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Long o conclud e i lavor i del Comitat o central e e dell a CCC del PCI 

e dei comunisti pe e 
i i più i dei i 

Appell o del segretari o del Partit o per una nuov a leva di comunisti , per la raccolt a di fond i e per l'aument o dell a diffusion e dell'«Unità » 

Ecco lo conclusion i tratt o dal 
compagn o Long o al termin o del -
l'ampi o dibattit o svoltos i al CC 
 all a CCC dol PCI. 

Compagne e compagni, siamo -
mai al e dei i , il di-
battito è stato  di , al-
l'altezza delle à nuove, che 
sono «tate affidate al o o 
e alla sua politica , pe  l'oggi 
e pe  il domani, dal e successo 
del 19 maggio e dalla nuova situazione 
politica a dal  delle ele-
zioni. ò poi alcune i su 
questo o quel momento del o di-
battito. a voglio e che in-
sufficiente è stata e la -
zione del o che e a la 

a , la a influenza di 
oggi, il o e successo eletto-

e e — come ha  ha fatto 
bene a  il compagno Amen-
dola — tutta a , l'ela-

e ideale e politica lontana e 
e del o , quale ab-

biamo a sviluppata all'X -
so e di e al fallimento, oggi da 
tutti  del . 

a voglio , , di
e e e fatta 

i nel suo o dal compagno 
. quando ha o che -

se ai a dedicata insufficiente atten-
zione alle scadenze immediate che ci 
stanno di , in una situazione po-
litica che si a fluida e in pieno 
movimento. 

E' cert o giust o e necessari o fa-
re un discors o d i pi ù lung a por -
tata , definir e con precision e lo 
line e direttric i su cu i c i muove -
rem o per consentir e i pi ù ra-
pid i e largh i progress i nell a crea -
zion e d i que i nuov i rapport i uni -
tar i tr a tutt e le forz e di sinistra , 
laich e  cattoliche , che son o la 
chiav e d i volt a per la costruzio -
ne di una nuov a e chiar a alter -
nativ a democratica . E' nell e lott o 
stess o e su i problem i di ogg i — 
avev o sottolineat o nel mi o rap -
port o — che dobbiam o sape r co-
struir e giorn o per giorn o que l 
grand e schierament o d i sinistr a 
cu i spett a i l compit o d i dar e nuo -
v i svilupp i e sbocch i positiv i all o 
lott e dell e class i lavoratric i e del -
lo mass e democratiche . I suc -
cess i che conseguirem o sono in 
grand e misur a collegat i con la 
capaci t i , ch e dobbiam o possede -
re , d i incider e giorn o per giorn o 
sull a situazione , di modificarn e i 
termini , e quind i anch e con la 
capacit a d i prender e immediat a 
coscienz a d i tutt i gl i aspett i nuo -
v i ch e giorn o per giorn o si presen -
tano . Non possiam o  non dob -
biam o perder e nessun a battuta . 

I problem i del Paese e dei 
lavorator i premon o  non tollera -
no attese , com e indican o anch e 
gl i scioper i  le manifestazion i 
d i ier i  Trieste , a Palerm o
in tant e altr e part i d'Ital ia . Que-
sto è per no i temp o d i imme -
diate , coraggios o  intelligent i 
iniziative , è temp o d i lott e le 
qual i si propongon o d i fa r fa l -
l ir e l'equivoc a e pericolos a so-
luzion e ch e si tent a d i dar e per 
or a all a cris i governativa , e di 
condurr e avant i tutt a la situa -
zion e facend o maturare , sin o in 
fondo , le conseguenz e e le indi -
cazion i del vot o del 19 maggio . 
L'important e per no i è d i aver e 
ben chiar o ch e le reazion i pro -
dott e nell a coalizion e del cen -
trosinistr a e all'intern o dei sin -
gol i partit i dell'e x maggioranz a 
son o ben lontan e dall'esser e giun -
te a un punt o terminale . Tutt o 
al contrario . Siam o appen a al -
l'inizi o d i un process o d i reazion i 
a catena , che non si svolgon o 
nel vuot o di un laboratori o ma 
In una situazion e politic a forte -
ment e caratterizzat a da i 10 mi -
lion i di vot i a sinistr a e dall e 
pression i di un Paese i l qual e 
vuol e che le cos e cambin o e 
cambin o subit o Se avremo , co-
me abbiam o pien a coscienz a di 
tutt i gl i element i d i novit à d i 
quest a nuov a fas e politica , se 
tutt o i l Partito , a tutt i i l ivell i , 
«vr à pien a coscienz a che l'at -
tual e situazion e politic a ci richie -
«U uai impegn o d i lavor o  d i 

Iniziativ a non cert o Inferior e a 
quell o espress o nell a campagn a 
elettorale , la prospettiv a che ab-
biam o d i front e è quell a di riu -
scir e a incider e fortement e su -
gl i svilupp i ulterior i dell a situa -
zion e con l'obiettivo , che ho in -
dicat o nel mi o rapporto , di ab-
batter e completament e e defini -
tivament e gl i artificios i steccat i 
con cu i per 20 ann i si è tenut a 
divis a l'Itali a e di far e avanzar e 
i l process o d i creazion e di nuo -
v i rapport i unitar i tr a tutt e le 
forz e di sinistr a laich e e cat -
toliche . 

Una i politica e di i 
e più a sta investendo il 
o socialista unificato a tutti i li -

velli. Questa i è ben lungi dall'es-
e a al suo punto conclusivo, 

e questo pe  il fatto che il cosiddetto 
disimpegno deciso dalla e del 

o non e il U all'esigenza 
di e il o o po-
litico, ma  al , l'impos-
sibilità pe  questo o di e in 
una posizione . 

i i e talvolta con-
i si o a o 

del o socialista unificato, in un 
clima di i i come quelli ve-

i anche nella  di -
zione o , con la conseguen-
za di una  in discussione di 
tutte le impostazioni seguite negli ul-
timi anni. Si a di una battaglia 

a nelle sue fasi e nei suoi
tati. L'esito di questa battaglia dipen-

à anche da noi e dalla a inizia-
tiva , e non nel senso, come 

e oggi o , di -
sioni e sui socialisti, ma nel sen-
so di uno sviluppo o e intelli-
gente di iniziative e le quali 

o dalla , che ho già sot-
tolineato nel mio , che un -

o del movimento o si-
gnifica anche o dell'auto-
nomia delle sue componenti. L'autono-
mia. pe  le e che o del 

o socialista unificato
una a nuova, a da quella 

, del . 
significa oggi in o luogo
delle i che i ceti i 
vanno o pe  una
del a significa legame nuo-
vo con i i dei i e del 

, significa abbattimento di ogni 
steccato a , 

Quella che o i definisce 
oggi e l'inflessibile a > della 

a politica sta appunto in questa 
a capacità di e in o pia-

no. come o di a pe  tutte 
le e di , i i dei la-

i e del . Sta nella à 
e a mentale che -
zano la a iniziativa . E* 
questa iniziativa che fa a ai ceti 

, e che fa e al « -
 della a » che i comunisti e so-

no minacciosi » é o
«subito iniziative in o sui 
più scottanti i intemi e -
nazionali ». Queste iniziative non solo 
le o ma le abbiamo già 

, in o e nel , in-
dicando a , con i compagni 
del  e con la a indipen-
dente di , i i più i 
che devono e i e pe  la 
cui soluzione noi intendiamo e 
avanti una  iniziativa . 

E o di attesa che il e 
Leone tenta e di e 
già si , a a di e 
nato, e quando non si sa nemmeno se 

à di e a quelle che la stessa 
a della L ha definito i 

a le «indilazionabili esigenze della 
classe . Non è senza si-
gnificato. dopo il o di i espo-
nenti i di e a e 

e di un o Leone, che la se-
a della L i che un go-

o d'attesa non e idoneo a
e i i di fondo del e 

e i un voto non e dei 
deputati i a questo sinda-
cato. e. anche, che l'on t Cattin 

i che la a -
na à alla a alcune ò 
poste e e a taluni -
mi più , come la  uni-

. le pensioni e la legge finan-
a pe  le . Noi siamo con-

vinti che in una fase di i -
tiva che nemmeno un gabinetto Leone 

e a , spetti al -
mento uaa iniziativa a e acquisti 

una e , anche in 
questa sede, la  di tutti i pos-
sibili punti di a a tutte le 

e di , laiche e cattoliche, 
pe e a soluzione i più i 

i dei i e del . 
Noi non o — come ha detto 
il compagno o — che il -
to venga messo a , noi ci 

o anche in questa sede con 
il più o o , sia -
do ad iniziative che  di dove

, cosi come abbiamo fatto 
 il o , sia

o adesioni 2 i di legge 
già da noi i o in via di -
sentazione. sia o ogni possi-
bilit à di e comuni di tutte le 

e di , laiche e cattoliche. 
Noi o con il compagno 

i quando egli a che nel-
l'attuale situazione politica « la deli-
mitazione della a non può 
più e a », e quando sostie-
ne, pe  quel che  il o 
socialista, che questa delimitazione è 
soltanto lo o o il qua-
le i socialisti « o contatto con 
lo o o della a 
italiana e vengono usati dalla C co-
me a della sua politica mode-

a ». Una politica di delimitazione 
della , ha a detto 

, non è più giustificabile in 
nessuna sede, non in , non 
nel , non nelle Giunte, dove im-
pedisce « una a e del-
la volontà . U a po-
sto dal compagno i e da mol-
ti i compagni socialisti è quello 
del passaggio del o socialista 
unificato ad una fase di opposizione. 
con « lo scopo di e e 
la C di e alle e -
sabilità ». 

La nuov a situazion e politic a 
creat a dal vot o del 19 maggi o 
consent e ogg i in effetti , all e for -
ze di sinistra , di metter e la OC 
di front e all e propri e responsa -
bilità . Quest o è uno dei dat i es-
senzial i d i quest a nuov a situa -
zione , l'element o ricc o d i pro -
spettiv a che si present a ogg i 
dinnanz i a tutt e le forz e di sini -
stra , laich e e cattoliche , dinnan -
zi a tutt e le forz e democratich e 
le qual i voglion o operar e per 
romper e i l monopoli o democri -
stian o del poter e e per avviar e 
i l Paese su una strad a nuov a 
d i rinnovament o e d i progresso . 
I l gra n timor e dei dirìgent i con -
servator i dell a Democrazi a cri -
stian a è che le forz e di sinistr a 
sappian o coglier e quest a possi -
bilit à nuova , e, propri o quest o 
timore , indic a la strad a sull a 
qual e dobbiam o camminare , in -
dic a le possibilit à concret e che 
sfann o d i front e all a nostr a ini -
ziativ a unitari a e al contribut o 
che vogliam o dar e all a creazion e 
d i nuov i rapport i tr a tutt e le 
forz e d i sinistra , laich e e cat -
toliche . 

' La C si a in una situazione dif-
fìcile. la più difficil e e a tutte 
quelle conosciute in questi ultimi anni. 
La . e l'on. Sullo sull'ultimo 

o della « e » è uscita 
«in e » dalle ultime ele-
zioni. e sia pe  la sconfitta del 

o socialista unificato, che è stata 
una sconfitta del sistema di e -
to dai i con U -

. e sia pe  la e del-
le , che non è. secondo Sullo, un 
«segno fausto» poiché «quando la de-

a e italiana à finita, 
la C vedrk i i motivi di 

. Condizioni nuove si 
sono dunque e anche pe  le e 
di a della a . 
pe  le e di a delle ACL  e 
del mondo cattolico.  tutte queste 

e è e giunta a della ve-
 e della scelta, come ho detto nel 

o , a del
di una posizione di a di impo-
stazioni i e . La 
situazione che ci sta di e è -
ciò una situazione in pieno movimen-
to. Si è appena all'inizio di una e 
di i a catena, e e 
 e possibili dal voto del 19 maggio. Quel 
che è decisivo in questa situazione è 
l'iniziativa a del o . 
U capacità di e e 

sulla situazione. Siamo, e stama-
ne anche il e della , « più 

i e i che mai ». Questa no-
a a e questa a a 

o fa e tutte le e so-
luzioni di attesa, fa e tutte le 
possibilità di intese e di , 
anche , anche , nel-
le lotte , nelle i 
di massa, nelle i locali 
e nel , con tutte le e di 

, laiche e cattoliche, pe  indi-
e insieme nuove soluzioni -

tive capaci di e tutte queste e 
pe  l'attuazione di una e politica 
di  di o sociale. 

SI è discuss o molt o In quest o 
CC degl i ultim i avveniment i 
francesi , ma a mi o avvis o non 
si 4 cercato , abbastanz a di trar -
re da quest i avveniment i e da 
quell'esperienz a gl i insegnameli - ' 
t i che posson o esserc i molt o utl » . 
l i , anch e nell a nostr a azione , an-
che se la differenz a d i intensit à 
e di acutezz a per alcun i aspet -
t i almeno , dell e questioni , sono 
grandi , tr a la nostr a situazion e 
e quell a francese . Allud o so-
prattutt o all e possibilit à di svi -
lupp o dell e lott e operai e e popo -
lar i , ai contenut i pi ù avanzat i 
che esse hann o o potrann o ave-
re , al collegamento , anch e ogget -
tivo , che v i è e che dovr à es-
serv i tr a le rivendicazion i im -
mediat e economiche , e quell e 
più avanzat e di natur a politica , 
che miran o a conquistar e nei 
luogh i di lavoro , nell e vari e isti -
tuzion i democratich e e nel Pae-
se, in generale , posizion i d i for -
za, e a dar vit a a nuov e for -
me d i libertà , d i democrazia , 
di partecipazion e sempr e più di -
rett a dell e « mass e lavoratric i » 
e popolar i e, in generale , dell a 
« base » dell e vari e organizza -
zioni , e dei var i settor i politic i 
e sociali , al collegament o che 
spess o v i è e che v i deve es-
sere tr a gl i obiettiv i economi -
c i e politici , con le form e stess e 
dell a lotta . Da quest o punt o dì 
vista , dobbiam o rilevar e che lo 
lott e d i quest i ultim i mes i in 
Ital ia , in Franci a ed in altr i 
Paesi hann o assunt o form e nuo -
ve , rispett o all e form e tradizio -
nal i assunt e nel passato . E' mi a 
opinion e che spess o quest e nuo -
ve form e hann o contribuit o mol -
to a far e acquistar e ampiezz a e 
vigor e all e lott e stesse . 

Non intendo con ciò che si debbano 
e a e nuove ed esclusive di 

lotta, quelle e negli ultimi 
tempi. Lungi da me l'idea che si possa 

e a sistema esclusivo di lotta, ad 
esempio, la « occupazione ». sull'esem-
pio delle occupazioni avvenute di scuo-
le. di , di . Evidente-
mente. ogni a di lotta non può 
che e alle possibilità, alla 

, agli obiettivi del movimento. 
o l'attenzione sulle nuove e va-
e assunte dalle lotte in questi 

ultimi tempi, solo pe e a non 
e chiusi negli schemi -

li delle lotte e e sindacali, ma 
ad e i ad ogni possibilità e 

a di lotta che meglio possa
e nel dato momento e nella data 

situazione, o del movi-
mento stesso e alla sua capacità di in-

e e sulla situazione e sui 
i di , evitando, evidente-

mente. tutto quanto possa e 
il movimento stesso, o in o 
con questa o quella e della popo-
lazione , o nel 
modo più deciso ogni elemento di o 
e di e a cui la polizia può 

e tentata di  pe  giu-
e i i e più vaste 

intenzioni . 

La situazione che, in questo momen-
to. ci sta davanti, è una situazione -
ta, che  il massimo di inizia-
tiva politica e di lotta nel o -
tito e delle e di . Nello 
stesso tempo questa situazione e la 
possibilità di e passi avanti 

o sulla via di una -
ne a e socialista della a 
società. i compagni — i Giu-
lio, , Jozzi, , . Gui-
di, i ed i — hanno -
to il o dei i e delle -
spettive di lotta delle i masse la-

. o a questi i si 
può o , nella lotta, una 
unità assai ; si possono e 
anche in , come ha detto il 
compagno . delle e 
nuove o a soluzioni -
ti alle esigenze dei . Non si 

, si badi, di e nulla -
ticolazione e all'autonomia dei movi-
menti di massa e di lotta. o 

, assieme agli , quale può 
e la sostanza comune delle e 

battaglie. Ebbene, a mio avviso, dalle 
battaglie più e può e la 
conquista di nuove posizioni politiche 
e di a pe  i , pe  il movi-
mento o e . Come 
tale va a la conquista o
conquista di una e di posizioni di 

e locale; la conquista di nuovi di-
 sindacali ed anche di i poli-

tici — come ha sottolineato o — 
nelle , la conquista da e 
dei i di una funzione -
te nella gestione degli enti -
li e nella gestione del collocamento; la 
conquista di un effettivo e -
tuale da e delle i con-
tadine; e di una nuova dia-
lettica e gestione a in cam-
pi essenziali della vita civile: -
sità, le istituzioni , la -
televisione. 

Dobbiam o esser e convint i che 
siam o in una situazion e in cu i 
possiam o spinger e per la con -
quist a di posizion i di quest o ti -
po . Battendoci , muovendoci , in 
quest o senso , no i raccoglierem o 
la volont à di profond o rinnova -
ment o democratic o e social e che 
anim a in quest o moment o grand i 
mass e di lavorator i e di giovan i 
in Itali a e in Europa ; terrem o 
cont o dell a stess a esperienz a 
francese ; sperimenterem o nell a 
politic a obiettiv i intermed i nel 
quadr o dell a strategi a — che 
consideriam o valid a e viva , ogg i 
com e non mai — di avanzat a 
democratic a vers o i l socialismo . 
Quel che ci proponiam o è di 
strappar e riform e social i e risul -
tat i politic i che portin o a un 
immediat o migliorament o dell e 
condizion i di vit a e di lavor o di 
grand i mass e popolar i e ad una 
progressiva , sostanzial e modifica -
zion e nei rapoprt i di forz a a fa -
vor e dell a class e operaia , e del 
moviment o operai o e democra -
tico . Esiston o ogg i indubbiamen -
te condizion i favorevol i anch e al 
livell o dell e forz e politich e per 
dar e sbocch i positiv i ai divers i 
moviment i d i lott a in cors o e 
in vi a di svilupp o nel Paese. E' 
però indispensabil e che dovun -
que , in ogn i provincia , in ogn i 
comune , nei luogh i di lavoro , in 
ogn i centr o di vit a sociale , le 
nostr e organizzazioni , i nostr i 
compagn i espriman o i l massim o 
di capacit à d i iniziativ e e di 
contatto ; si muovano , con spi -
rit o aperto , vers o forz e e grupp i 
di divers o orientamento , ogg i im -
pegnat i in una riflession e e spes -
so in un drammatic o travaglio . 
Tutt i i compagn i che nell o stess o 
PSU si senton o legat i all a caus a 
del moviment o operai o e di una 
lott a coerent e per la democra -
zia e i l socialism o debbon o an-
ch'ess i aver e consapevolezz a 
dell e condizion i pi ù avanzat e e 
favorevol i che i l risultat o elet -
toral e ha creat o per la lott a di 
tutt e le forz e d i sinistra , per 
la conquist a d i nuov e posizion i 
politich e d i forz a a vantaggi o di 
tutt o i l moviment o operaio . 

n e sul piano locale noi 
pensiamo o che si awiino le 

e discussioni e 
e politiche pe  il  di giun 
te di a in tutti i comuni e le -
vince in cui ne esista la possibilità. 
Noi siamo pe  la , in 
ogni caso, a tutte le e di a 
senza esclusioni nelle i 
e in tutti gli enti locali e. in -
va. nelle Assemblee , come ha 
sottolineato il compagno Gaietti. 

i e qui che non si 
. a solo di e posizioni di 

, nelle i istituzioni -
e , quali il -

lamento, i Comuni, le e e,-quan-
do siano costituite, te , ma si 

a anche di e posizioni 
di , di e i più vaste 
di o e di e ad istituzioni 
già esistenti, che spesso sono -
ti e . « tecnici ». 
alle dipendenze delle e della con-

e sociale e delle à go-
e e municipali. Si a cioè 

di e o e contenuto 
a questi enti, sia o e 
di mutamento dei o statuti istitutivi. 
sia. , o la -
ne e e le lotte di massa. a si 

, anche, di i pe  la conqui-
sta di nuove possibilità, di nuove -
me di e a del popò 
lo e delle masse , di nuove 

e di , dal basso, delle mol-
teplici attinta che vengono svolte in 
ogni campo e ad ogni livello, e cae co-
stituiscono la fitta e del e e del 
sistema che noi vogliamo e 
in senso e più . 

Già i compagni i e n 
ed i hanno sottolineato -
za delle lotte e condotte, in que-
sto senso, negli ultimi tempi, in -
do anche con le e i 
sindacali. o dato da questi com-
pagni pe e e la -
tizzazione di un maggio e o 
nella a mi è o e 
significativo. Esso indica che passi in 
avanti si stanno facendo in questa di-

e nelle e e nei posti di 
. l compagno a mi ha -

o un o molto o di e 
di e , che già ci 
sono o possono i o ai co-
muni. alle , alle . Con-
sigli di e e di , i 
ciuci di , consulte . 
consulte comunali pe i specifici 

, e associative di o 
, e comunali, pe  i 

più i , comitati di geni-
i di i e studenti. C'è qui tutta 

una gamma di e -
tica del e municipale che viene 

o a emiliana e 
e di . a a que-

ste istituzioni di più vasta a il 
compagno a ha agiunto tutta una 

e di e di iniziative e di -
vento o nelle aziende muni-
cipali: nelle , con i medici di 

; nella e della -
nità e dell'infanzia, con la
zione di e ai Sindaci e ai -
denti di a la à del-

: nell'aiuto ai contadini, con la 
gestione di aziende comunali silvo-pa-

. e di i beni di à co-
munale. da e ai contadini; nel-
l'assistenza ai piccoli . 

, contadini o -
me associative, utilizzando i i dei 
comuni pe  i , o la 

e di i i e -
butivi. pe  la e di zone o vil-
laggi , di i sociali, col-
lettivi. pe  la pianificazione -
ca. Sul piano e o -
le esistono già. i comitati i di 

. gli istituti i di 
 e studi economici, i consigli 

di Valle e le comunità montane, i con-
 pe  la e di e pub-

bliche. i i pe  la pianifica-
zione . Sono e 
possibilità, i questi, in cui può 
e deve i un maggio e 
di o e di o e e 
degli . Evidentemente, e 
possibilità, i istituti possono e 

, , dalle lotte delle mas-
se. dall'iniziativa e dall'inventiva di 
esse. 

&' in questo modo o che noi 
dobbiamo e in questo momento, in 
questa fase. la  da tutti 
avanzata di un e e da con-

e alle masse i e popola-
. di un maggio e di decisione e 

di . Tutto questo dobbiamo e 
nel o della a a e 
della a a di una continua 
avanzata del movimento o e po-

. e quindi di una e li-
mitazione del e delle e do-
minanti economiche e sociali, del pò 

e della C e dei i monopoli. 
Alcune , , sul 

movimento studentesco pe e e 
e il suo e specifico e 

autonomo Esso ha un e ed una 
funzione e più e -

o in quanto sappia e a talune 
tentazioni di fuga in avanti, o la 
cosiddetta e contestazione globale ». So-
no o con le i svol-
te dal compagno i quando ha 

o di e Ù senso e 

che sta o e di « conte-
stazione globale ». sul fatto che i con-
dizionamenti i che si -
no nei i campi, nei i livell i di 
tutta l'attività della società alla fine 
fanno sistema e che non si può combat-

e o i singoli condizionamenti 
economici, sociali, politici, , se 
non si combatte anche o « il si-
stema » di cui sono . Questo lega-
me a aspetti i e i 
e nessi i non solo è del tutto le-
gittimo ma è : è il dato di 
fondo della a concezione del -

o a i immediate,
, obiettivi i e a 

finale socialista. o ho messo in a 
nei i della cosiddetta « contesta-
zione globale »; intesa come sostitutiva 
di tutti gli i aspetti della lotta pe
la , il , e .il socia-
lismo, che mi e sia la concezione, 
non o del movimento studentesco 
nel suo insieme, ma. , di alcuni 
suoi . o o che il movimen-
to studentesco debba e e 
di più la a e e nel 
compito che gli è , e che non 
è , nemmeno quando sia vi-
sto nei suoi aspetti più specificamente 

, ma che. invece, è un mo-
- mento essenziale e di e -
za nel o della lotta più e 
pe  un o o della 
società italiana, cioè pe  una nuova -
ganizzazione di tutto il sistema scola-
stico del o , pe  da  vita ad 
un sistema che non sia più classista. 
che non divida gli italiani, sin dalla 
culla, in quelli che o e 
e in quelli che non o , e 
che sia invece e demo-

. e che si , , anche 
su e autonome di e 
e di . 

Perch è il moviment o studen -
tesco , cio è i l problem a dell a 
scuol a e dell'Università , è scop -
piato , in quest i mesi , con tant a 
violenz a e ampiezz a in quas i 
tutt i i paes i capitalistici ? Credo 
che sarebb e un error e ricercar e 
le ragion i di quest o fatt o solo 
nell'arretratezz a dell e struttur e 
universitari e e scolastiche , che 
in Itali a è addirittur a scanda -
losa . La ragione , a mio avviso , 
è più profonda , e riguard a i l 
peso nuov o che dovunque , an-
che nei paes i socialisti , assum e 
la scienz a — lo ha osservat o 
acutament e i l compagn o Sere-
ni — com e forz a immediatamen -
te produttiva ; riguarda , qu i da 
noi , la funzion e stessa , subor -
dinata , che la scuol a e l'Uni -
versit à sono andat e sempr e più 
assumend o nell a societ à capita -
listica , per la qual e la scuol a 
non è i l moment o inizial e dell a 
formazion e d i uomin i colti , intel -
lettualment e liberi , capac i di 
spirit o critic o e d i fars i una 
ragion e dei problem i dell a so-
ciet à e del mondo , ma è, sem-
pr e d i più , una sort a d i fabbric a 
e spess o d i caserma , per la for -
mazion e di tecnic i necessar i nei 
var i camp i all a gestion e dell a so-
ciet à capitalistic a sfessa . Que-
sta accentuat a subordinazion e si 
compi e però in una fas e storic a 
in cu i la cris i dell a societ à capi -
talistic a giunge , nei paes i indu -
strialment e avanzati , in paes i 
com e l'Italia , la Franci a e la 
Germania , ad un'evidenz a incon -
testabile , e per milion i e milion i 
d i uomin i divent a sempr e pi ù 
chiar o che sol o i l socialismo , 
sol o la costruzion e d i una so-
ciet à e di una democrazi a so-
cialiste , moderne , democratiche , 
avanzate , pluralistich e e non bu -
rocratiche , può dar e soluzion e 
ai problem i che la societ à capi -
talistic a cre a e non risolve , all e 
contraddizion i crescent i che essa 
semin a sul suo cammin o e non 
supera ; e che sol o i l socialismo , 
cioè , può garantir e ogg i libert à 
e progresso , ai livell i nuov i e 
più elevat i in cu i quest e esi -
genze si pongon o or a 

o è e in questo con-
testo, e è  un e -
vaglio ideale, come ha sottolineato il 
compagno , il movimento 
studentesco ha o tanto slancio e 
tanta ampiezza ed è andato assumen 
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do un e e piQ -
mente anticapitalistico. o pe
questo il movimento studentesco tende 
a e un o — e non pu6 
non , se vuole e aino 
in fondo la a funzione — con le 

e i componenti della lotta an-
t capitalistica, a e dal mo-
vimento . cosl come si e 
nelle sue i sindacali e po- -. 
litiche. n fatto che noi diamo questa 
valutazione complessiva del movimen-
to studentesco, a giA, in ef-
fetti, il a modo di i nei 3uoi 

. che e un modo o alia 
sua , e all'accettazione 
delle sue istanze di fondo di -
mento, U solo modo possibile e conce-
pibile, del , pe  un o -

. 

Alcuni si chiedono. ad esemp:o. in 
a e non solo in , come possa, 

un movimento il quale e in a 
e le sue . — pe e 

sociale dei suoi componenti — piu da 
cotl di piccola, media ed anche e 

, anzichd da e e e 
contadine, come esso possa i 
come un movimento il quale tenda a 

c in discussione le e della 
societA capitalistica. i si chiedono, 
se un movimento del e non sia 
pe a di cose sottoposto al -

e di spinte , di -
gine piccolo . Sono tutte pos-
sibilitA , queste, (o i a seconda 
del punto di vista da cui ci si none) 
che possono i nell'attuale mo 
vimento studentesco. a questo modo 
di e il a della -

e del movimento studentesco, 
nel suo insieme. a a me -
to e A sbagliato. poi che non tiene 
conto di quello che 6 invece l'elemento 
essenziale: ed 6 che questo movimento 

o in , ed in , non 
e e si sviluppa in una a di 

vuoto, ma e e si sviluppa. invece. 
in una situazione di i della socie-
tA capitalistica e nel o di un 

e o jxilltic o e sociale. di 
cui la elasse , le e a 

i e le o molteplici i 
sono e di piu le e co-
scienti e di o piano. Non ci na-
scondiamo e non ci dobbiamo nascon-

e — lo o — che e spinte 
e e tentazioni di fughe in avan-

ti esistono. A questo o mi e 
assai acuta e fatta da Lu-

i — e che ha evidentemente una 
a che a il o delle lot-

te studentesche ed . t Gli -
mismi ideologici. egli ha detto. o 
che o all'isolamento e non 
vedono i nessi ed i collegamenti a i 

i , a 1 i movimenti >. 
Noi combatt!amo o le spinte e le 
tentazioni e di i , 

o pe  la A che ab-
biamo di e o o 
della elasse a e delle e la-

. Queste sp'nte e 
nel movimento studentesco sono de-
stinate ad e e di piu in 
conflitto con i compiti stessi che stan-
no di e ad esso ed all'esigenza che 
gli si pone, o pe e g'i 
obiettivi che si . di i 
come un e movimento di massa, 

. capace di e in movimento 1'insie-
 me degli student), e non .soltanto le 

o , e capace di -
si al e movimento delle masse 

, e non soltanto ad alcune 
e e e e -

coidi di esso. o 6 noi diamo 
uuesta valutazione del movimento stu-
dentesco. o . nel o 

 della a eoneezione a 
della societa. n una -
tanza di fondo al mantenimen'o ed al 
consolidamento della sua autonomia, 

o e abbiamo coscienza del-
la funzione che questo mov'mento A 
ehiamato ad , noi ci -
piamn che esso non a il suo slan-
cio, la sua , la sua ampiezza e 
vogliamo . come comunisti. 
ad e un suo . un suo -
tolamentn. che e di e danno 
non soltanto pe  la lotta pe  la -
ma a e di tutto l'istituto 
scolastico., ma e anche un a 
ve danno pe  la lotta piu e pe
la e a della so-
cieta italiana. 

Questo o noi dobbiamo -
lo anche con la a di posizioni le 
quali o di e la a e 

e del movimento studentesco. 
e. . con l'azione positiva, con 
 l'in :ziativa. con l'impegno politico e cui-

. sia o del movimento 
che nei i con esso. pe -

e a e le condizioni pe  cui 
e esso po3sa i e 

e avanti gli obiettivi di lotta 
che si 6 . e che o 
cos) da vicino e e la elas-
se a c tutte le e che vogliono 
il o o della so-
cietA italiana. 

, mi voglio e a 

su una question*  che o -
e della . della a gente, 

come ho detto nel o . 
Nella stessa campagna e abbia-
mo denunciato le condizioni di a 
indigenza di vaste zone del a -
se e di yasti i delle e popola-
zioni. Siamo stati - spesso accusati di 
vede tutto , e di e i lati 
negativi della situazione solo a scopo 
di , . come si dice. Eb-
bene, da quanto abbiamo potuto con-

e e la ste3Sa campagna 
e e da quanto e o anche 

qui, da molti , ho -
sione che a questo punto della a 
e della a gente non abbiamo dato 
e non diamo a tutta l'attenzione 
che media. Anzi. e mia opinione che 
abbiamo lasciato , senza ade-
guata . molte e sulla 

a a a nel o 
delle cosiddette societA opulente, sulle 
cosiddette e a o di eosid-
detta economia del , sulla ci-
vilt a dei consumi. A e i * stu-
di », i , si aveva -
sione che la a uente fosse quasi 

a dal : non sapesse 
piu come c i i del suo 

. Ali o scopo di e un -
cioso ottimismo. a soddisfa-
zione si e voluto e o 
con la . si e voluto e a 
condizione e dati e fatti che in-

o e zone e i i 
del . . nell"ultimo quindicen 
nio, si e a una avanzata del-

a o i piu avanzati, 
nella pnxluzione e e nei con-
sumi. a si socio i questi daii, 
tacendo gli inumani costi sociali con 
cui sono stati ottenuti. e si sono utili/.-
zati pe e un e -
mento della . . pe  poco che 
si vada a fondo nell'esame di questi 
dati, pe  poco che non ci si i sol-
tanto alia o contemplazione. ma si 

i anche a quanto li a e ii 
accompagna. a come si sono ottenuti. 
si vede che c'e ben poco di . 
di opulenza. di civilt a dei consumi da 

. e che . la , 
l indigenza, colpiscono a i 

i di popolazione, al d come al 
Sud, nelle i cittA. come nelle cam-
pagne piu . Nelle stesse fonti 
ufficiali si puo e la constatazione 
che negli ultimi tempi in a si e as-
sistito. in o luogo, ad un o 

o o delle classi la-
i italiane. . la e 

sociale del C segnala che a 
del i di o dipendente sul -
dito nazionale complessivo — a), netto 
dell'aumento dell'occupazione — dal 
1955 al 'Go e diminuita del 3.5 % in . 

e e a 6 uguale in 
. ed 6 aumentata negli i 

paesi della ComunitA . Se si ag-
o questi dati. al 19G7. si puo i 

e che la diminuzione — 6 an-
a di diminuzione si a — si ag-
a i o al 5 '* . 

Come si vede e qtiestione di un -
so, e non di un fenomeno , 

. . visto anclie 
le e dell'evoluzione econo-
mica dal 1955 al 19C7. Abbiamo qui 1'in-
d ce di uno o fondamentale non 
solo della situazione sociale. ma anche 

a situazione economica nazio 
nale. 

n molte occasioni noi abbiamo con-
o la a attenzione sulle que-

stionl che o e la 
elasse a e le masse contadine. 
Ali o studio e all'azione su queste que-
stioni abbiamo dedicate, giustamente. 
un e o che. o -
so. e culminato in due i manife 
stazioni. che, come e stato o an-
che in questo C.C.. ci hanno dato e 
ziose indicazioni pe  il o ; 

o della a a di Fi-
e e della a a di To-
. 

Ma un partito come 11 nostro 
non pud non dedlcare una gran 
de attenzione anche a quel ml 
llonl di uominl e di donne che 
non possono essere classlficaTI ne 
come componenti deila elasse 
operaia, ne come contadini. C'e 
II problema dello sviluppo della 
nostra in l i lat lva nel confronti 
del cell medi urban) (art lgtanl, 
plccoll commerclantl, e c c ) , su 
cui il compagno Scoccimarro ed 
altr i si sono giustamente soffer-
mnti nei loro interventi. Ma c'e 
anche, ad un altro Hvello, II pro-
blema delle condizioni di est-
stenza di mll lonl e mlllon) — 
perche di mil ionl si t rat ta — dl 
Ital ian!, dl quelle grandi masse 
dl povera gente che aspirano a 
conquistare condizioni sicure dl 
guadagno e di v i ta , a divenlre 
elasse operaia, o che non hanno 
ancora perduto la speranza di 
divenlre contadini modernl, — 

ma che , per Intanto , contlnuan o 
a vlver e una vit a degradat a dal -
I'lncertezta , dall a miseri a e dal -
I'avvillmento . 

a o non pud. . — 
lo ha o il compagno Alinovi — 

e solo alle punte alte dello 
sviluppo.  compagno n ha -

o che. in alcune e del 
. il o medio b ap-

pena ad un o di quelle di -
no; il compagno a ha e -
lato delle difllcil i condizioni di esi-
stenza di tanta e della , 

a di banditi » dice la stampa 
benpensante. fingendo di e le 
cond zioni e in cui si -
no quelle popolazioni. e o ad 
una questione di polizia quella che 
e. a di tutto, una a condi-
zione sociale. Situazioni ugualmente 

e si hanno nelle zone e 
della Campania.' della Lucania, della 

, della Sicilia. . in tut-
te queste zone, sono gli : di 

. di livello civile, di possibility 
(ii o e di vita. n 57 -
vincie italiane hanno un o me-
dio. pe  abitante, e a quello 
med'o nazionale — giA tanto basso. 
Non si dimentichi che le e 
aventi un o medio , 

i soltanto al 70% di quello medio 
nazionale, hanno una popolazione com-
plessiva che a i 20 milioni di 

. 

Queste e ) nnscondono. ln-
dubbiamente. fenomeni . ma non 
possono e che milioni di uo-
mini e di donne. di vecchi e di bam-
bini sono vittime della . e vivo 
no in condizioni di indgenza. o 
di non e lontano dal . se cal-
colo che almeno un milione di fami-
glie italiane vivnno non d) un -
le . non di un guadagno sicu-

. |>:'  quanto piu o meno insufTlcien-
te. ma vivono e e semplice-
mente di espedienti. Si a di fami-
glie che vivono nelle cittA e nelle cam-
pagne. senza e un'occupazione o 
che o . Si . 
in molti casi. di famiglie e i 
dello svilupfio . come a 
nelle statistiche , di famiglie 
delle zone . come e stato 
detto: si a di famiglie che o 
in seguito alio sviluppo o in 

e zone e in i , o 

un e . sia asso-
luto che : basti e a quel-
le famiglie che vivono a 
e che, . o in seguito alio svi-
luppo capitalistico e monopolistico dal-
la o attivitA a ai livell i tecni-
ci e i del passato non p:>ss<>no 
piu e che un'esistenza e piu 

. Anche qui. non dimentichiamo 
che e centomila fanvglie. cioe -
ca mezzo milione di i umani. vi-
vono in alloggi di a — . 

e — che le stesse statistiche ufti-
ciali deflniscono come «non abita/.io 
ni 9. Non dimentichiamo che ad ogni 

o migliaia e migliaia di JXT-
sone sono e in accampamenti, 
in . dove o quasi sem-

e vita l . E' il caso 
delle popolazioni del Fucino. del San 
nio. , della Sicilia. 

L'estensione della piaga della mise-
a e dell'indigenza e e og-

getto di attento studio. Nel 1952 tale 
a fu l'oggetto di un'apposita 

inchiesta e la quale, mal-
o le sue insufflcienze. valse a met-

e in luce alcuni aspetti della questio-
ne. i anni sono passati da . 

. dopo il cosiddetto « o ecu-
nomico » degli anni '58-T>2. dopo la nuo-
va fa.se espansiva degli ultimi anni. 
quelle condizioni di a non sono 
cambiate. Vale la pena di e su 
alcuni fatti. e . ma -
sulta dalle statistiche ufficiali . che in 

, nel 19C5. vi sono stati quasi e 
milioni di e nei i pub 
blici e che gli ) posti letto. i 
a disposi/.ione. non possono os pit a e che 
una e molto esigua di o che 
non hanno alcun tetto sotto cui -

. Solo in questo anno, sono stati 
quasi 300.000 i i i in isti-
tuti di beneficenza. a cui 115.000 vec-
chi che non sanno dove e come e 
i o ultimi anni di a esistenza. 

o dei c i t tadni italiani. classi 
ficati come i sono a 2 milioni 
e mezzo, cine, quasi il r>'<  della popo-
lazione italiana non ha mezzi pe  assi 

i il piu e livello di esi-
stenza. Un o dato. che stigmatizza 
una a nazionale e quello che 
indica che ben il 7"o delle abitazioni 
in a sono senza a e senza 
aequa potabile. a situazione e -
matica ed e specialmente nel 

, dove le abitazioni. a que-
sto livello di . sono il 24% 

in , il 26fyc nel . il 30% 
in Uasilicata.  tali i il no-

o o ha gia o e 
: talvolta. su tali questioni, ci 

si e impi'gnati anche a e un 
movimento c di lotta e di soli-

. o tutto questo non basta: 
data la vnstita e la A del -
ma. o che questa questione della 

a gente. delle condizioni inuma-
ne ed inciv i in cui sono a co-

i a c milioni e milioni di 
uomini. di donne. di bambini italiani, 
debba e al a della -
z one delle elezioni e del-
lanno . Nel o di questi 

i o tutte le questioni che 
noi poniamo pe  Televazione delle pen-
sion*!. pe  la e di i -
me di assistenza e e a 
all'infanzia e alle famiglie dei -

, e in o luogo pe  quell! nddettl 
a i i con i l 
di malattie . 

Queste sono. compngne e compagn). 
le questioni che intendevo e n 
queste m'e conclu'iioni. e del 

o dihatlito. , come punto 
cent . a e che 
ha oggi lo sviluppo dell'ini/iativa milia-

a del . i della sua 
capacita di lotta e della sua capacitA dl 

e politica, il suo o e 
. e inizintive che abbia-

mo assunto pe  una nunva leva di ml-
litnnti e di . ! e donne. 
giovnni e contadini. la campagna della 
stampa a pe  i due l
pe e a n diffusione del-

n e di tutte le e puhhlcazlo-
ni. sono motnenti i di questa 
ini/iativa del . pe  la quale esi-
stono oggi. nella nuova situazione poli-
tica. a dal voto del 19 mnggio. 
tutte le e di successo. 

Abbiamo di e a noi impegni -
! e scadenze impegnative. V

andiamo (ldticiovi. uniti e . i 
del e consenô e e della 
combattivitA di milioni e milioni di la-

i i quali vogliono. con la o 
lotta. fa e le cose, e cam-

e al piu , e e e 
un nuovo o politico il quale 
si fondi sui i di intesa e di col-

e a tutte le e di sini-
. e e cattoliche. |x; e avan-

e il o paese nella . nel 
. e nella pace, o il socin-

lismo. 

Gli ultim i interventi al Comitato centrale 
 voto del 19 maggio ha -

tificnto e o esplicito a livel-
lo politico il fatto che siano 

i i in una fase in 
cui le e del socialismo ap-
paiono e piu e 
come l'elemento dinamico della 
vita politica e sociale, e 
le e della e e 
del capitalismo uppaiono inve-
ce come l'elemento di stagna-
«ione e di o al o c de-

1' sViTuppo; di ttitla la 
societA.. o sifjnifica che 
siamo i in una « fase di 
movimento» nella lotta pe  il 
socialismo che impone al -
tito due compiti fondamentali: 
quello di e e di di-

e un visto e o mo-
vimento di lotta che a ali-
mento dalle condizioni i di 
vita e di o delle masse 

i e che si a di 
: e (juello di e 

politicamente questo movimen-
to di lotta o o la 
conquista di nuove e piu in-
cisive posizioni di e nella 

a e nella societa. 

e questo e indispen-
aabile che lo sviluppo delle 
lotte e si accom-
pagni anche alio sviluppo di 
una nuova e demo-

a (assemblee. -
zinne a dei i 
alia deflnizione degli obbiet-
tivi di lotta. ecc. ecc.) che 
spe//i . o sociaje. 
e che spo^ti in avanti i p 

i di a a c delle 
classi . La salda-

a a questi due movimenti 
e la condizione indispensabile 
pe e tutto e po-
tenziale di lotta socialista ma-

o e nella so-
cieta e pe o o sboc-
chi politici e piu avanza-
ti che sa'dino in o la 
lotta a e la lotta 
itocialista. la lotta a 
alia lotta pe  un nuovo e 

. 

e questo e o 
un o o del 

o e del suo stile di vita 
e di o come condizione 
pe  un piu o o dm 
le mas=e . E' in que-
sto o che la FGC e 
di e e al -
vamento del o o 

. innanzitutto se stessa. -
e la FOC  significa ocgi da-

e vita ad un movimento gio-
vanilc comunista che si -
coli e si modelli a o con-
tatto col movimento di lotta 
dei  giovani. che i nel 

o delle lotte sociali di 
massa, e che di queste lotte 

e sia e in -
ma , o sia 
a e gli obbiettivi sia 

e sulla base di 
nuove istanze e che 
consentano ai giovani espe-

e i di : ossia di 
o e di autogestione. 

Se o avanti su que>ta 
a di o la FGC

A e di piu e lo 
o che conscnte al -

tito di e un o di-
o con i movimenti di lotta 

dei giovani e di e di questi 
movimenti i il o sul 
quale e la sua azione pe
la conquista di migliaia di gio-
vani alia milizia a e 
consapevole pe  il socialismo. 

 voto nel . e 
e in . an 

che nelle /one di e 
sociale £ un voto. da un punto 
di vista sociale. omogeneo. n 
Lu:ania abbiamo s\ suhito una 
flejsione del 2 7 pe  cento, ma 

a gli asiognatan e gli ope-ai 
le t uali del "63 sono sta 
te mantenute. e a i gio-
vani la a avanzata e stata 

e a tutte le i 
elezioni. n Lucania la C -

a ed aumenta voti
al '63. o quasi la 

a del '58 anche pe  l'uso 
o del . Tutti gli 

i l . a se 
o nelle zone di -

gazione .sociale. il fenomeno non 
e univoco 6 vi e anche do-
ve si e andati avanti. Questo 
significa che e a quella 

e a e 
nel o secondo la quale oc-

e e le e 
o nei i di -

gazione sociale. Si puo e 
avanti ovunque. invece. Si po") 

e avanti. cioe. se si -
no e condizioni e queste so-
no: !a a del o e lo 
sviluppo delle lotte. 

L'avanzata che il 19 o 
ha o sul piano nazio-
nale pe  il o o e pe
le e ha coinciso con un 

e movimento di lotte ope-
. contadine. studentesche.

o negativo o coinci-
 de invece con una a di im-

mobilismo, con una -
zione delle lo^e. che non hanno 
avuto un momento . 
tale da e in movimento le 

e .sociali ed in e i 
contadini. 

Le i e del '53 e 
del '63 o il fnitto di un 
wnto movimento di lotta popo-

e pe  la a e -
lizzazione. Oggi questo o 
non c'e stato. N'on si puo quin-
di non e con chi ha 

o la a a 
zione pe  un indebolimento del 

e o della questio-
ne . ^ ciA com-

e una  dei con-
tenuti di lotta nella dimensione 

e e e la -
sa del clientclismo e del -
mismo. A tutto questo si deve 

e la caduta della no 
a ini/iativa o ai ceti 

me.li . . 
tecntci) facile a della . 

Questo o non deve tut-
tavia fa e la a 
disponibilita alia lotta dei lavo-

i e specifkatamente dei 
contadini. Gli i di mas 
<sa e il . nella o -

a autonomia. devono quin-
di i a e e 
ad e le lotte pe e 

e lotte di popolo -
tenlo dai bisoani immediati e 

e con la lotta piu 
e pe  le e di -

. N'e vanno dimenticati gli 
enti .  Comcne pjo e 
deve e lo o che 

a i! movimento e a2i.*ce 
o la tenienza alia di*z.-e 

ca/ione 
 del 19 ma**:o. -

gameate po*itivo sul piano na-
zionale. puo comunque fa  yj-

e anche in Lucania difli -
colta e pe^antezze e di que.-to 
ci sono giA i sia-
tomi nel nuovo slancio che si 

a nelle se/ioni e neil'au-
mento di fiiucia nel o -
tito da e delle ma^se lavo-

. 

 voto di o non e . 
gonabi'e. pe a e qua. 
lita. a nessuna delle consulta-
zioni di questi vei:t'anni. Nello 
scont-o a due po>sibili linoe di 
svilupj  della societa naziona 
le, ha vinto una anea di unita 
a a che inveife g'.i equi-

i del si-tema o i -
nea a di -
ne capitalistica. Qui d it e 

e del o -
tico. che ill.imina tutto il signi 
ficato del o .

e o e giovanilo del 
voto a a ha lo ste^so va 

e e indica non so!o una vo. 
lonta di o ma una di. 

e di .  voto e 
l'osp-e<>ion? di i di fon-
do che scuofc-n la so<icta m-
zi^nale. e e non un com-
plice > di on;n;one a 
s: a ma una e 
a a delle ma««e in una 
sitp^T-one e tntta in mo-

o che ha assunto in 
? il e di una vos-

sa a «nza -
denti nell'occidente . 

a che si . 
. di e fino in fondo tut-

te le potenzialitA di una situa-
zione sociale e politica cost
ca e nuova. o -
to m due i che il -

o del compagno Longo e il 
dibattito del C.C hanno giA po-

sto in piena evidenza: quella di 
uno sviluppo del movimento del-
le masse, con obbiettivi e e 
di lotta adeguuti alia nuova -
fa. e quella di una iniziativa in 

e delle e politiche. 
pe  una nuova unitA a a e 
una a di e che su 
tale unita si fondi. o 

e a la validita 
della a linea e di 
avanzata al socialismo. ma in 

i tempo sollecita questi svi-
luppi e . 

a lo sviluppo del movi-
mento.  si e so-

o a due i di que-
stioni: A della con-
dizione . che dal Sud al 

d sollecita e di lotta ge-
l izzata non solo .sul o 

u ma sti quello noli 
tico sociale. e pone o nuovi 

i di e del 
movimento fsia di e 
dell'unitA sindacale dal basso. 
sia della a di i 

i di elasse pe  un o 
o o nella lotta 

politico-sociale); ia a 
a del movimento studente-

sco. la cui a a anti-
capitalistica che accomuna le 
nuove i su scala mon-
diale non va confusa con le 
punte e i -
zanti. e la cui tcmatica — an-

. autogestione. de-
a a — e la stessa 

su cui da n tempo i . 
tiamo avanti la a . 
anche se con difficnlta e i 
nel a in azione politica. 

a 1'iniziativa in e 
delle e politiche.  sot-
tolinca la consistonza del polo 
a a che le elezioni hanno 

, o che. una 
nuova e piu ampia unitA a sini-

a puo o non co-
me o a macchia 
d'olio dell'unitA gia in atto. co-
me nuovo o o sommato-

a di e . ma co-
me o di una nuova dina-
mica che i la a 

i del U e del movimento 
cattolico. Anche la possibilita di 
una e jwlitic a unica 
della a passa o 
questo p'ocesso. i a 6 
meno che mai quello di un 51'"J-
a a della  C. e nuello di 

e e a quella mag-
a poten/iale di e au-

e di a oifCi di-
slo-ate su tutto !o e 
politico, o le i po-
litiche i e i di 
esse, chiamandole a o 
su di un a avanzato e 
su una a socialista. 

Questa nuova unita che dia 
subito a a una -
nativa politica. deve es«e~e co-
stniita dal basso, ma sj t 
pens e a una iniziativa di -
de . a una e con-
ciunta dee'i i i del-
la a imita con le -
sentan/e delle fo'-7? socialiste e 
cattoliche e di e e -

e che cia si ponffo. 
o il a di una nuova uni-

ta. pe  la a e la nmnosi 
e di i:n3 tematica po';,ica co 

mune e di una sfateaia comu 
ne di avanzata .̂ l . a 

e del o -
so pi:^. o il d'.h-»ttito 
e la mobihta'ione del o — 
e n-.:el o e qnella 

a che s?:a la e e 
i! oomoa Jno Tv»n?n hanno «oT'eci-
tato in i di Teva pjovani-
!e — fa e questo o in-
te-ien'o ne"a i a in 
atto e T o di . 
ne e co*t"JiTione di una n^ova 
un'*A a a e di una . 
nativa 

Non e poAsibue un esaxe oet-
tagl-ito del voto femmimte. man-
can :o pe  esso elementi : 
come si possono ^\ere invece pe
l giovani. Non si puo tutlavia 

e che le donne abbiano -
ganxnte o alia a 
del o o e delle sini-

. n questo o una -
ma cosa e . che il 
voto delle donne diventa e 
piu omogeneo a quello degli al-

i . o nella 
elasse a e a le nuove 

. La a -

mane nelle zone di -
ne sociale. di a e di -

i e anche negli i 
di ceto medio delle i citta. 

Le maise femnunili hanno pa-
gato molto o il tipo di svi-
luppo economico imposto dalle 
classi dominanti e dal -

: lo hanno pagato con 
1 espulsione dalla . 
con o dello sviluppo del-
le e sociuli connesso 
con la politica del taglio della 

a , con -
zione oal tessuto o 
man mano cne le scelte di fon-
do sono state e al con-

o . Non pe  questo. 
tutuvia, si pu6 e die s:a 
passato a coscienza delle 
maise femimnili un modello al-
te. nativo a quello che noi -

o cosi come e passato in 
vece in e societa di tipo ca-
pitalistico. Non sono passati co-
si alcuni tentativi delta a 
del U di e dell'emancipa-
zione femminile una a que-
stione di costume, ne aono pas-
sati i tentativi dc. e nep-

e la e di -
laiwiaie la funzione esclusiva-
mente e della donna, di-
ciaino . dell einanci-
pazione femminile che conside-
a la donna non a nel 

sistema solo se- collocata al di 
i oel o di . 
 voto del 19 maggio e 

dunque una situazione nuova. 
Lobbiettivo di lotta. difficile. 
ma al quale non si puo sfuggi-

. e quello dell'a a memo 
delle possibilita di occupazione 
femminile. Esso si a im-
mediatamente con l'attuale ten-
denza di sviluppo che non solo 

a le masse femminili 
come semplice mano a di 

. ma a a e fuo-
i o sviluppo -
tive a difficoltA dell'obbiettivo 
constste dunque nel fatto che 
esso pone e -
genza di un o to-
tale delle scelte delle classi do-
minanti. 

Con la lotta ttittavia esso e 
. a coniizione di 

e la fase della -
ganda e e una fase di lotte 

, anche se i e di 
e su i i so,:a!i e 

di e ob:ettivi che incidano 
. come nc! ca~o del 

le lotte e o !o -
tamento e in quello e 
pe e e !e -
zion: . o . 
come in quello dei i e del-
l'assetto civile, sulle scelte de?!i 
im-estimenti. 

Un'azione valida e a che 
ha pe o nel o della 

a del sistema nensionisti-
co. la A pe  le donne e la 
pensione sociole e quel!a. che 
ha gia una a ba ê a 
pe  la  dellassistenza 
alia matemita. Non vi e dubbo 
che su Questo o vi sono | 

. e negli : di j 
mas«a e nel pa^i'o. j vanno 
S'jpemti aseo'tando la lozi.ne 
che ci viene dal voto. facen.io 

o a de"e lotte 
in w e anche di quo'.'e 'ie! 
movimento stuientesco Vi s«>no 
obbiettivi «1el malcontento fem 
minile che vanno ;ni:vid.ia:i e 

. o anche 
o i i d: sotto-

go\-emo nel eampo dei . 
la e o masse e 

o ne'.la lotta un aj 
mc*"̂ * o <^\ e ' e 
uno » deli'un ta di hose. 
L'azione de! o e in questo 
senso decj'iva. 

 i i a i comunisti 
c il movimento studentesco e 
stato detto che si e a 
una a di fatto. manife 
statasi negli stessi a ti e'.ei 

. Essa lascia comunque 
i i . anche se 

un e potenziale o 
pe  il o si e . -
sta dunque la necessiti di av* 
e una politica definita nei con-

i del movimento studente-
sco. Ne esistono gia te bast 
gettate in sostanza o 
di Longo su € a > e con-
fermata dal dibattit o oel Co-

mitato . a sottoll-
e a di questa 

impostazione, anche pe  il mo-
mento politico in cui fu -
sa, cioe nel vivo della campa-
gna , assutnendo il 

e di un impegno. di una 
a di a costitutiva del 
o o col movimento 

studentesco. E" stata -
ta cos l'autonomia del movi-
mento studentesco. 6 stato af-

o il metodo della a 
. che non e detta-

to da o di . ne 
da velleitA di egemonia -
bale, ed e stata a la 
legittimita al fatto che il movi-
mento invest a i i non 
solo . ma dell'intie-
a societa. a queste posizioni 

muove la a iniziativa. Cio 
non significa e a.!ici 
del movimento studentesco. n 

i si e o di una esplo 
sione di i politi-
che e sociali nuove nel tessu'.o 
della societa capitalistica, una 
esplosione che si e a a 
pidamente. i de'ile no 

e , ma che anche 
nel o e ha avuto tut-
tavia un penodo , 
di cui o potuto cogl:e 
e il senso se non ci avesse ve-

lato una a . 
La a analisi deve e 
oggi il movimento studentesco 
a e la conoscen/a 

, o lo stadio di 
toscienza soltanto " ideologica " 
di se stesso. E' un metodo che 
non vale solo a e 'e 
punte . ma a -

e a e la consape-
volezza politica del movimento 
stesso che fin da o del 

o e stato o da 
un o istinto politico. -

e noi stessi abbiamo qual-
cosa da . Ce stata 
infatti una e e 
del nesso a a e so-
cialismo e una acquisizione di 
contenuti nuovi pe  esso. L'in-
tenso o di iniziativa dal 
basso, nelle sue e . 
ha o il bisogno -
do di e o tutti i 
condizionamenti politic;, econo-
mici. i dell'uomo neila 
societa attuaie. a qui ia iotta 

o " . 1-a 
coscienza che esso e ii a 
to di un o di e che 
fanno " ii^te.na ", la " contesta-
zione g.obale "' ha o ai!e 

e e anticapitahsti-
che e antiimpenalisticae. 

Si e mamfestato o il -
schio di una sottovaiutazione 
delle i " e " 
del sistema. del fatto cbe la 
stessa e fonda-
mentale o non e 
ma: in o da sola di -

e il sistema. Sia in quella 
spinta c'e una confluenza -
le a nuove masse e 
e clas?e . Non bisognj 

e di vista o a 
i i che si possono -

e sotto il e di 
aiienazione e quelli -
te aitmenti aiio o 
capita.ist.tx> 

n e degl: i 
ideologiti o dal non co-

e questo o o ad.li-
a dall offuscann-nto o 

del o di o 
 tutta a sulia elasse 

a . o ta
e al movimento studt.n 

te?co ia elasse . la ?to-
na della sua lotta. il se.iio 
anche delle battaglie -

i pe  tin o a 
o a o e atttnti 

a non cadc^e a 
opposta. che sottolinea soltan.o 
i fenomeni dello > 
n que«to senso si lotta su

t i. 
a questa spinta di -

zia dal bas ô c'e qualcosa che 
dobbiamo e anche a ii 
vello di o teonco. 
C'e qualco«a da e nel-
la . e o nel pea 

o di x sul tema del 
o dal basso e nel-

la battaglia o la e 
a C'e poi il a 

del o a i movimenti di 
cu) o e -
mo l'autonomia. a i o an-
che i i di sviluppo. e 
la a a dell'unitA. 
Non e e facile e 
il punto dlnamioo dl quctu uai-

tA che non pud e comun-
que ne ideologistica ne soltanto 
tattica. e e una unitA 
che, i nella lotta. di-
scende dalla detinizione della 

a . Solo 
o da questa deflnizione 

possiamo ad esempio e co-
e agli studenti la necessitA 

degli obbiettivi . ciod 
delle e di , e il 

a del o del-
a e della scuola. co-

me un o specifico di lot-
ta. e nodo di -
zioni sociali. che non puA es-

e abbandonato con fughe in 
avanti. 

E' stato detto che o 
o politico e e 

si mantiene quando si svilup-
pa. Ci6 non 6 sufflciente se non 
vi e una a -
zione. s|iecie nei momenti di 

e . 
e cose anche nella -

zione a dd o 
o e del o e sono 

a e alia luce dei -
cessi attuali, e ciA implica un 

o o della no-
a politica . il cui 

e deve oggi i 
a tutti i i i della 
societA. 

GX.
 dibattito si £ sviluppato in 

un modo . vivace. 
. e a o una 
e incisivita sui i 

dello stato de! o e della 
imme.liata a politica. 

e questioni ideologiche e le 
di.scu.ssioni sulla a han-
no e una a a 

a ma non devono met-
e in a la necessita che 

da! giudizio sul voto esea con 
a la . una 

linea dazione imme/Jiata che ci 
dia la capacita di e nella 
lotta e e e quelle che 
hanno gia o con noi 
sul piano . 

E" o compito dunque og-
gi e come si A il 

o e che casa della a 
;>o!iti:-a deve e sottolineato 
e o o  livell i 
della azione a 

: eompazn.o a sottolinea 
a Tiesto pj.T.o come la -
te//a e il significato politico 
della a s;ano stati ele 
nvnt: e*.senzia!i de! o suc-
iCvo : quando cioe !a 

a e diventata lotta delle 
mas ê con !a a attiva del 

o no: siamo andati avan-
ti : que?to dicono. pe  e'empio. 
i i in i i in-

i come o o stes-
so del o vale ^r !e zone 
contadine: tutti o e sia-
mo o sulla possib:!i*A di 
nc-'evoli .«no«tamenti nelle cam-

e dove la e a 
e i 2.a t-aii7»na! 
e 'ogati al'a . 

Lo stesso ,n-o-.i vi 'e pe*  :! vo 
to ^ei aovan:: eventual esa-
spe-azion: del movimento stu-
dentesco nm oossono osn»-a*e 
i: s;;n: o ^e!!a z-anle mobi-
!;taz:one di es=o o i! -
me 1: a 

a oa-te e -
te la a di uno slancio 

a 'a causa a 
di dete-minate f'essloni in -
ni i de! Sud: e questo 
L-he ha pe-messo o 
di e !a a it  cliente-
li^mo e de! sotto2ovemo. e 
.-' c lottata. pe  alt-o. anche 
-e! "sui *: e aniati -
*e avanti. 

La a della lotta — 
ha oont'Tiato a — si e 

a n «iic.-es*o e'etto-
e ^ abbiamo satyi'n co1 

'e?.i-e !a a quotiiiana 
a ve-.«o il so'ia'Lsmo. 

La c-ande d:ffe-en7a a noi e 
i i ie! o sim"«t-a. ch<» 

e inflienzavano !a*?hi =t-a-
ti di ma*«e in l^tta e nel fatto 
che solo noi abbiamo sanuto e 
notuto e le lotte in una 

e o*o*oettiva di
mento gene-a!e. Altt i elemento 
es.«enziale del successo della si-

a e la pol'tica di tmitA che 
e la campatna e 

si e e diapiegata: 
unitA di elasse e a alleanza 
su motivi non i e con-
tingent!. n effetti noi non «b-

blamo o io o -
tale ma abbiamo o una 
politica a che giA -
dava agli alleati di domani, al 
di A del o . 
Oggi noi dobbiamo e 
questa . non -
ci a e il successo del-
la a politica ma i 

o un o della no-
a azione . 
a politica di unita — ha no-

tato a questo punto a — 
pone innanzitutto un a 
di o del . di 
tutto il . 6 si -
lizzi un efflcace colloquio con 

. Questo ci -
A di e impetuosamen-

te a che o -
billsca e . 
Siamo i o elet-

e o innanzitutto at-
o l'azione politica. supe-

o anche qualche zona di 
o entusiasmo: e avan-

ti a significa innanzitutto su-
e o#ni . o 

positivo della politica a e 
testimoniato anche da i fat-
ti : la . pe
esempio. del o autonomo 
al Senato. e del p!u-

o della t d nella 
unita * che noi abbiamo -
zato. a o non dobbiamo 

e e e elet-
i pe e i passi 

in avanti: dobbiamo e su-
bito di e lo -
to dei : compagni di a 
pe  le e che immedia-
tamente ci attendono. 

e avanti dunque: in che 
? a di tutto in 

e della a sociali-
sta. Ad essa noi non chiediamo 

e o una  alia bat-
taglia a di o ma 
chiediamo di e con noi 
delle e iniziative politi-
che. Cio vale anche pe  i -
pi del dissenso cattolico: met-

e alia a questi i 
significa e o la possibi-
lita di una lotta . Ne 
dobbiamo e il -
to con i contadini cattolici an-

a i a!!a e 
bonomiama. 

EsLstono poi ! di uni-
tA non o e politiche gia 
definite, ma o i so 
cial; e , pe  esempic 

o i tecnici. gli studenti. gli 
intellettuah. E' o che le 

e dellunita con questi -
pi o . quali le sug-

o gli stessi i po-
litic ! posti e !a a del mo-
vimento. a e la po 
sizione del ziovane che non com-

e cosa e'£ di vivo nella 
e della . a!-

o a e la po-
sizione di chi vede nella -
stenza !a sola base per . 

La continuitA a e pe
no: e nella capa-
city di e e gli ele 
menti i della e e 
del o : -

o i i ozgi. in un momento 
di a i sociale come 
l'attuale. con la a di 
un e pa't.to come il no-

o e i! fatto che anche > 
p: i passo-io
un lo-o o di coes-lone. 

Nessuna e o 
 ci deve es.; e dunque 

da e a ''ne alcun ce-
dimento o un e^ettlvno 
ideologico) ma la consapevolez-
za che il o o 
de: van i a -
nato dalla lotta. dal movimen-
to di massa. 

Nel e noi o la 
neces-sita — ha continuato l'o-a 

e — di i in modo 
. sistematico e z 

zato pe e e svil-jo-
e . dobbiamo an^he

e o ogni tentativo 
di e del o 

: essenziale e invece 
e in moto e e nel 

la piena autonomia. che p-io 
e a a 

zione ste«a del movimento. nel 
dibattito e nella lotta comune. 

e piu cose in comune 
o una lotta : 

questo e o e questo e 
possibile se tutti i comunisti 

o in questa . 
N'on si a e di 

e delle conceuioni a una po-
litica dl e ma di iviluppa-

e e e e piu 11 
movimento delle masse. 

e s'awia alle conclu-
sion! iottolineando la necessitA 
di ave i le -
litA anche e de! -
tito in questo camjw, tenendo 
conto a o della -
te scadenza politica -
tata dalle elezioni . Ab-
biamo bisogno di compagni e 
amici che sappiano e 
con competenza e e i 

i : a questo fi-
ne o e delle -
mediate iniziative e sui 

i . 
e il compagno a ha 

o alcuni i della 
attivitA e del no-

o o mettendo n o 
!a giustezza della a politi-
ca di unita e di . 
Siamo il o che ha avuto 
ed ha il maggio o di 

i con gli i in discus-
sioni anche vivaci ma senza al-
cuna e di posi-
zioni. L'impegno e 
e la a del o o de-
vono e element! sui quali 

. senza i pe
cio che non o e. d'al-

a , senza e -
camente la causa . 

NAT0U 
La a alia domanda su 

come si e i al successo 
del 19 maggio e senza 
dubbio nella a politica di 

e e di lotta al cen-
. Si a di una 

a che a di i 
e pe  fino ovvia: pe  questo 

dobbiamo e il -
blema. Una linea poLtica non 
p e uguale a se stessa: 
in uno spaz:o di anni cfxiosce 
i suoi alti e bassi. i suoi mo-
menti di attacco. di pausa e di 
lotta difensiva.  eextp.o. 
in una situazione stagnante in 
cui poteva e (a me 

) che il a 
avesse ottenuto un successo tat-
tico —  al . unifl-
caz:one a —. 

a senza dubbio giusto e 
come obiettivo quello dei nuo-
vi : a a e 
oppoi:z.on* a g.a alia fine del-

o o e ^o\ nel o 
del !!* # e g.un'a a -
ne uni situazone nuova. sul 
piano o e su qj<-".lo in-

e fdal Vietnam alia 
i a . 

alle lotte. e e de'. movi-
nxTito studentesco. alia -

e di cu: ha dato 3 
il . nel;' uiimo 

o di legislat . Si sono 
quindi este=: i i unita-

. n que-:e condizioni. la pa-
a e di < *  e 

d; e un'altem^t;va al 
a e stata piena-

mente . Vi e stata in-
fatti -na fusione degli elementi 
i i espansicne de: ; » 
'.itici i con g'.i dementi 
di e delia lotta. 
f-^sione che ha gocato in fa-

e dello o a sini-
. facendo e i 
i i die o n J-
a alia vigili a ie'Je elezioni. 

i voto a a ha senza 
dubb.o un e d. c'.3%yC. 
c:A che nm attenua a anz; 
esalta :1 «uo A -

. e avanti. e 
e . nel-

la situazione nuova. '.}  politi-
ca d: alleanze. tenenio conto 

A dei mjtamenti -
ti . L'in- o cbe e stato 
posto se i! campo del> a:-
eanze di elasse >i a o 
si e e ozi: pe  lo mono 

. a a e che 
»s50 si . pe  la cnsi :n 
"ui e stato Te<*o ' -
«mo dc e . 
pe  la a di -
ne del : si al-

a ne  lo *v 1 opo de!a nuo-
va in 'A a a dalla quaie 

e e politiche e di c'.as-
«e n<n o che e auto-

e ejclu=e stnza b: 
sogno di e alcana -

a . 
A questo p:*ito Nato'.i si chie-

de se e definitivamente -
to il momento dell'unitA del!* 

e e e antlfasci-

ste. La a e e 
negativa. Questo momento con-

a il suo e potenziale 
tattico. difensivo, tna tanto piu 
quanto piu salda ed ampia A 

A socialista delle e 
classiste e socialiste, il bloc-
co delle e i -
che e cattoliche o dalla 
elasse . n questo sen-
so. le elezioni hanno segnato il 

o della a tat-
tica del 51 pe  cento, che del 

o non ha mai fatto e 
del o o -
gico. 

Essenziale e oggi svilup-
e l'imziativa di lotta delle 

masse, delle e sociali in 
movimento. elasse . con-
tad :ni. movimento studentesco. 

o obiettivi non solo imme-
diate ma i che sia-
no giA elementi di un -
ma di . Natoli con-
clude sottolineando e punti: 
1) la lotta pe  la a del 
sLstema pensionistico non ha 

e . investe tut-
ti i . gli l 
della politica economica. 11 pia-
no . e su tut-
ta questa a un pieno impe-
gno del o e dei sindaca-
ti : 2)  movimento studentesco 
va o come e del-
le e i : 
su questa ba=e va condotta la 

a politica o i i 
di o piccolo e 
e di luddismo con cui esso 

n deve e identiflcato: 3) 
bisogna e che do che ca-

a le lotte di questi tem-
pi A e alia -

e di nuovi elementi di po-
e da] basso: questo il -
o di a non solo pe  il 

o ma pe  una -
zicne della a delle -
me di . della a 
di a pe  il socia'ismo sul 

o paese. 

o le elezioni ci o 
effettivamente in una situazione 
nuova. di movimento. e an-

a di piu di quanto il o 
, di pe  se cosi indica-

tive. non dica. o d-m-
que. con la a a po-
litica e con la a iniziativa 

. facendo leva sui -
blemi che abbiamo messo al cen-

o della campagna elettomle. 
e a o con la -

tA del e le e e 
politiche pe e alia situa-
zione sbocchi piu avanzati. -
a llelamente. acqulstano un sd-

gnif;cfito o !e lotte -
late che investono i jnv 

i e !e lotte e dei 
i delle campagne. » 

i di alcuni compa-
gni in . i solo ag-

e che nel o della 
a zione della giastezza 

del mo-.imento -
ticolato si e e di piu 
lesieenza di momenti di gene-

e de! movimento a li -
vello di e od anche di piu 

i e che, in o luogo. 
si fa piu e la necessitA 
di un collegamento o a 
le !o;te e e pubblica. 

Con il voto. . e stata 
a la diga antkocnunista di 

. a a . 
non o la battuta anche 
a livello : in -

e i i della Fe-
. cosi come nella di-

e delia a ai contadini. 
L'l.-isieme delle lotte in o 

non A tuttavia ed mci-
e sulla situazione politica e 

sui s  in atto. se non 
o a e il gusto nes-

so a le lotte e !e i che 
le motivacio ed una politica di 

 E questa una salda-
a che spetta essenzialmente 

alle e politiche e in -
co!a-e al o . Su que-
sto o a piu facile in-

e sugh i i 
politici e sulle e -
tiche che agiscono nel o in-

. E' dunque sui i 
vivi . collocati in questa -
tiva. che possiamo e 1* 
stesse e socialiste del U 
ad e da gli equivoci. n un 

o . . dev« 
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